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perché di quello I inventione 5 la “perfes-
siffima fimmetria o 4l vago colorito ; di que-
flo il grandiofo , I’ accordato , il paftofo ;
¢ dell’ ultimd lo [quadrato y ¢ marcaso div
fegno , ia mafla del. chiaro fewro e 1a no-
bilta delle vinte , [embrava , cbe non fof-
fero per dar Iuogo a maggiori progreffi ; co-
me < in fatti in quefto nofivo Pdefe nclls
pittorica Profeffione de’ primi pofti fi sm=
poffeffarono : Eppure nei Dipintors', che ono-
veranno in appreffo il Casalogo mio Ijtori-
o , trovaremo un pis di/imvolto , ma nell’
iftélo tempo ‘déreo , ¢ nobile-consornare 5un
inventar pikvivace ,¢ macffofo , e proprios
ed in profpetrico vigore pii naturale , un
colorir y0 macchiar pik vobufto , piazzofo
e franco ; requifiti per alrro 5 che non a-
dombrano punto il primo vanto ai Jourace
cennati Maefiri dell’ arte 5 ma [ol_tance
aggiungono ‘& loro variffimi’ rivrovamenti’y
cedendo & quefti gran’ Profiffori nells’ di3
bigenza ' dei contorni 5 nella Vaghezze: del
colorive ye nella delicaseza s [emplicitd 5¢
ndiuralegza ‘dei loro volti™ 3 [ui: quali e[~
primeiane maravigliofamente gli affests delit
B .. - ande
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animo . In fornma un cavattere Huovo ame
miraremo o 5l quale srafle la fua prims.
origime dal nobil neffro Mazzsoki detto Ba~
Jtarolo , ficcom’® Effo dalt’ incomparabile:
Ansonso Allegri da Coreggio lo ricopsd .
8i avverta , che, come nelle [corfe due Pare
#i non fi poté mantcnere un’ ¢fatta Crono-
logia o ed ordine dei tempi nella difpofi-
2fone dei nomi de’ Profeffori noftri e per
vagione delle _diverfe fcuole 5 ove I’ arte
apprefero, e degli anni 4 ne’ quali conteme
porancamente_viffero scosi cid non fi cures
ra in appreffo_per le [lefle rlgxom s nell™
ordine de’ Pittori 4§ noms 5 ele opere de’
quali anderemo Jcﬁr:wndo
1l primo dom[ imo , ed e[’mgf im0 Sco-
Jaro del celebre noffro Domenico Moni o
di cui Je memorie chiufero la [econda Par-
te del mip Ca:alogo , fu Giacomo Bambi-
ni, e trappo acconcio mis pare il darein-
cominciamento alla terza Parte con la [us
onarevole rvicordanza : santo pist o (be da
queflo diligentiffimo Profe ﬂ'ore riconofcia-
wmo un’ Epoca fortunasa per i noft1i Ferra-
refi Dipintori i quali infieme con Effo fio~
Aa riro
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vivono o.¢ per quelli eziandio ,cbe venmere
dapoi , gitrando sl Bambini i primi fone
damenti , o divevioni per I’ Accademia del
Nudonelia noffra Citta 5 come wdremo qud
Jorso . ;

o
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. n queﬂa rerze Parte
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Giulio Cromer I
#Celare Cromer T
Francefco Nafelli - T
Gafpare Venturini- -
Gian-Paolo Grarzini -
 Giannandrea: Ghirardoni -
Sigifmondo Scarfella detto Mondmo
Ippolito Scarfcllmo f

- Camillo Ricci -

Zaccaria Muzzio .

Tommafo Chlerlcl T

Lodovico Lana .- -

Ercole Sarti d. il Muto da F:carolo ,
“Carlo Boponi. = . -

"Leonelle Bononi - ¢

| Glambamﬁa della Torre f
V i.., ‘ A 3 . . AI“
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Alfonfo Rivarola detto il Chends

Camillo Bcrlinghieri

Giufeppe Ghellini

Coftanzo Cattanco.

Francefco Fantozzi detto il Parms

Carlo Borfatti

Aleflandro Nafelli

Camillo Setti

Benedetro Genaari il vecchio

Ercole Gennari ;

Gian Franceico Barbieri d.il Guercmo

Marcello Provenzale L

Ercole Provenzale '

" Ippolito Provenzale

Bencdetto Gennari il giovane

Bartolomeo Gennari

Cefare Gennari .

Paolo Antonio Barbieri

Gian Francefco Pafqualini Incifore

Giovanni Bonati .

Giufeppe Caletti detto il Cremmﬁ

Ercole Bonacoffa . )

Antonio Bonfanti d. il Tomcclla

Clemente Majola

Filippo Porrj:Scaltore. . .
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. GIACOMO BAMBINI |
-7 fioriva dell’ ‘Anno 16r2. .oy
OvUeﬁo walorofo Pittor Ferrarefe

.molto ftimato per la fua -diligen-
za , € nobiltd -nel dipintoy, nacque in
Ferrara da una famiglia affai civile
circa I’ Anno 1¢82; fu  attentiflimo
Scolaro del Moni , ed“ebbe. per com~
pagno Giulio Cromer, amendue fu,
diofiflimi giovani , i quali corrifpon~
devano al vicace temperamento di Do
menico nell’ infegnare , con la rapidi-
ta.de’ loro progrefli , imparando Gia-
como con altrettanta celeritd ,e I’ ar-
te, ed il buon gufto del Maeftro, il
quale fu il megho -dovette abbando-
narlo giovanetto - ancora., per I’ ac-
gidente funefto accadutogli di dover
sloggiare dalla Patria, come fi noté
nelle di Lui memorie. - .~ -

Riufc) dunque null’ oftante, per il

{uo grandiffimo-ftudio,un buon Pits
vy A 4 tore
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tore, fe non de’ primi; e dovstte in
poco tratto di tempo renderfi capace
di travagliare da fe, yper ifpedire le
tante {ue incombenze ; e molto pil
avrebbe dipinto, fe pinr fofle vifluto,
e vivendo, ftaco fofle men diligente , e
timorofo , e pii difinvolto, ad imita-
zione del {uo Maeftro; onde riufc) af-
fai meglio nel far bellifime Copie, ne’
quai lavori conformi al fuo Carattere
naturale confumava gran tempo, di
quello , che nell’ inventare . Di quefte
belle opere fuc fe ne ammirano diver.
fe in Ferrara, come vedremo in appreflo

Edo tu,che per la fua ftraordina-
ria diligenza , ¢ fcrupolofitd nel di-
fegno, ¢ nel por le fue figure inif~
corcj , c¢d atteggiamenti , temendo
d’ ingannarfi,il primo introdufle pri-
vatamente in Ferrara I’ ufo lodevole:
di formare una {pecie d’ Accademia
d’ amici Piteori , e ftudiofi Giovani
per difegnare il Nudo in diverfe at-
titudini-y con faggia emulazione .
Quefte adunanze fi:tencvano tgeto‘

. i o
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dicamente in fua Cafa nella ftradadi
Mi-afole , a cui erano afcricti i Pro-
feflori di que’ tempi, che fiorivano in
Ferrara, tra quali il fopraddetto Giulio
Cromer ,e Francefco Nafelli. Queft’
ultimo, con una fua memoria ritro-
vata tra i {voi- feritti , ci di fortu- .
‘natamente la notiziad’ un’ Epoca ,
che a' nome del noftro Giacomo fa-
ra {empre di grande onore 5 ed “ecco-
ne le ‘parole precife . SR
55 Nell’ anno 1615. per una tan-

55 gente nelle {pele occorfe a man-
s » tenere per difegnare il Nudo nel-
» » 1a ftrada di Mirafole in Cafa di Gia-
s5. como Bambini'- Pittore lire 24.
» » ‘Francefco Nafelli;, Cos} ho' trovato
fcritto ; dalla qual memoria fi' vede,
come que’ valenti Giovani volontero~
fi di rafinare nella Pittorica Profef=
fione fi ferviflero, anche a:loro fpe-
fe, di. tal mezzo , per divenire.que’ di-
fegnatori- eccellenti ,che erano:. Dio
voglia', che potendo in oggi la Gio~
ventir Ferrarele inelinata a queft’ ar-

te,
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te , fenz’ aleun loro incomodo appro,
ficcari di una cosl bella occafione
pubblicamente preftatale dalla Pontj-
ficia Univerfitd , ci- faccia fperare non
diverfi progrefli . s :

Varj fono i bei Dipinti di Giaco-
mo Bambini ,che nel breve corfo del-
12 fua vita fi affacicd di condurre a
fine , quali noi troviamo efpofti al+
1a pubblica vifta,e di propria inven=
zione, ¢ diligentemente ricopiati daj
pitr eccellenti Originali, ed eccovila
nota. o ) . . D
. Nella Chiefa del Gesiifi vedeva su
I’ Alear di S. Ignazio una diligente.
Pala , rapprefentante il detto Santo
genufleflo in atto di adorare la Santif-
ima Trinita leggiadramente dipinta
tra le nuvole, grande quafial natu-
rale ,coprendo un . pezzo di nobile Ar=
chitettura , che reftavale di dietro 2
man- finiftra, sui cui gradini poggia-
vano le ginocchia del § Patriarca 4
ed eranvi come unite in trofeo le are

mi guersefche da cffo abbandqﬂ;lt.?gﬁm
.2 1 -
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il libro aperto, suil. quale fcristta 44
Majorem Dei Gloriemindicato.da un va-
o Angioletta:. €Cid, minutamente G
defcritto , perche. quefta bell’ Ope-
sa ‘di-Giaccomo.-Bambini ha.finito di
eflere , .non vedendofi. pi nellrindica.
to {uo-luogo ; ma,jigvece poftovi al-
tro Quadro dipis§e gi-muovo. in, fua
fomma vecchiezza, gal Sacerdogg Fer-
~sarefe. D. Francefco Parolini, il qua-
- Je coniiquefto- e tgavaglio volle ¢o-
ronace: 1, {ua pittorica Carriera 5 ¢f=
fendo’ {tata I’ ultim’ Opera, da. Lui
con. gran- ftento: compita ; imparciocr
. che {e beo vivente; ancorasgpo.que-
fta: per mna {pedi¢~di paralifia:segons
fiezza - melle manij gli & conxggutp cop
eftremo.rafharico. gittare i Pennelli. In
quefta Tela il dotto Pittore, dipingen-
dovi la Santiffima Verginegpl  Bambi-
no in aria , & $aGitolampo Esmiliani
- Fondatore de’ Somadchi ;& diyerfi fan-
ciulli, che- loatrorniano , fi-ftudid ¢’
introdurvi in unsngolé S.Ighezio per
non defraudarlo di quel culto , che da
: gran
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gran tempo rifcuoteva in quel Sacro
luogo da-Fedeli’ divori, ¢ perchd un
annuo lafcito all> Aftar di d. Santo-ob-.
bliga a confervatvifi Ia - fua Immagine'..
Si dice, che il vetchio S&uadvo:ﬁa ftato
canceftato , e ‘fopra Quefta Tela mede~
fima ‘4bbiavi dipinte I’ indicato Sacer-
dcte Pittore il préladato S. Girolamo
Emiliani- in una fpelonca genufleflo
con’ fir il piano i Céppi di fua prigio-
nia anzi che I’:ifteffa Pitturai di'S.I-
gnazio “pochiffimo mutata. fiahi fates
comparire il fovracetinato Santo., e
pofto:it Quadro mutato fovra la pord
ta intérna del gran Corridore per-cui

.J

fi va dP Riefettorio: Erd molt amatog: -

¢ ftimato il Bambinidaque’ buoni:Re+ .

figiofi'i' guali (fanziavano al {uc: tempo)
§n queft6-fhogo perd non ceflavano di
‘fréquentemente impiegarlo.» = *
“:Nella "Scuola della Grathatiea fus
‘Periore :del" medefimbd Collegio “eravi
nun altro! Quadro.di quefto -valorofo
Profeflore!, rapprefentante I’ Affunzio-
‘ne di Matia Vergine, ma fparve ig
tempo .di. mia. fanciuliezza , mentre
;b ‘ fre-
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frequentava le _fcgzlfe s n¢ pilt & vie
de , fottentrando ad occuparne il luo-
0, una Immacolata ,Concezione col
ﬁambino,d‘ invenzione tedefca, tra-
vagliata diligentemente da Francefco
Pellegrini noftro Pittor vivente, inca-
nutito nelle fue fatiche , ¢ nello flu-
dio . R I
~.Nel Corridote ,che conduge all’ in-
terna Porteria, in un Quadro, medio-
cre, S._Ignazio gepufleflo con una Glo-
- ria al difopra , e:noftra Signora tri
: k nu:v,o,-le oo Pret » S -~ ._
~ Nell’ Oratorio della Pepitenzi ale
tra volta indicato fi vedono. due Qua-
“dri con il fuddetto Santo, e $. Fran-
cefco Saverio, entrambi in pedi, cpr?-‘
locati lateralmente ai pilafiri - dell™
unica Cappella'.. .~ . = .
- Lavoi® molto il Bambini pgr 1a fop-
prefla Compagniadi Gesu , e fu trat-
tenuto prefsoque’ PP. cinque anni ;
fece diverfi Ritratti fparfi_per :il Col-
legio , cd in oggi-non curati , o pri-
tpa. della foppreflione andati .2 maley
vom L ' - per-

'00‘ : .
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perché foor & urio,'p ‘due, altri ity

non f¢ ne vedono di 'fua mano.

Fu condotte Giacomo a Mantova,
e dipinfe. pet 1aloro Chiefa una Pa-
la, la qualé viene ‘vonfiderata una
delle fue opere migliori, dve efpref-
fe S. lgnazto, S. # ancefco Sa(nmo,
cd il B Lu'ﬁ‘ Gonza a.

Nel Mon ero’ deﬂc Monachc di S.
GuglicImo; in. plcéto'o Oratorio, due’
Quadri ‘compagni- con 8. Catterina’
Martiré, ed altra’ Santa Vergine .~

In una Cappelletta del fuddetto
Monfafteto pure un'Quadro ton la'SS.
Vergine ‘in aria, ¢ su il p:anoiSan-
ti- Donjenico , ¢ Prancefco. ' '

1a Cafa dcgh Eredi Ungarelli; una
Tavola in‘divetfi Compartr divila, con
varic minute diligenti florietre.” -

In . Bernardino, picciola Irﬁmagt-
ne di Maria col yelo in capo.  °

Nell’ “interna ‘Chiefa di S.” Maria’
Maddaléna, 1a B Vergitie' der Rofas"
:‘io, Iiéd' S. DGniéﬂnCo, ¢ Attérno

] quui

2

per

mittérj s ¢ due Quadrettd
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per traverfo , efprimenti in piccolo
acre ftorie. : ‘

Come dello fteflo carattere fi ve
dono due mezze Figure dipinte su il
muro -nella Chiefa inceriore delle Mo«
nache di S. Vito , e quefte fono la
Vergine Santiffima lattante, e S. An-
na . Narrano le fuddette Religiofe ,
che pochi anni prima erano intiere,
quefte Figure , ma furono "cancels
late con -altre diverfe Pitture fpar-
fe per ‘il Monaftero fimiliffime a quel-
le ; dicon Efle , che eravi un- gran
Crocefiffo, una- Vifitazione di S* Eli-
fabetta figurata al -haturale ,e diver-
fi Ritratti, e Figure; e cio per certe
{crupolofitd entrate in rapprefentan-
Ze cosk (cric,‘c*fg’n’tc,. oo

Neila Chiefa del Confervatorio di
S. Margherita dipinfe nella fuffitta la
Vergine Martire entfo la caldaja , ed
in altro dei varj riparti, 1a Viréidel~
la Penitenza SRR
~ Neclla: Chiefa dei Cappuecini dipin-’
fe su I’ abbaflamento dell’ Alté;c'di A

¢
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S. Asntonio ton fomma diligenza di-
verfe floriette , ma in oggl reftano
coperre da una Ilmmagine della Bea-
ta Vergine detta del buon Configlio,
e dai troppo dilatati ornamenti , ¢
fiori di fua cornice. o .
. Neila Chiefa di S. Stefano fivede-
vano fei Quadrerti difpofti atrorno di
un’ Immagine della Madonna di rilie-
vo antichiffima ,.ma al prefente ef-
fendo riabbellita la Chiefa,, noa piu
{i veggono y, ¢ n¢ meno |’ iftefla Ma-
donna,. CeL
~ Pér'i Confratelli.della Croce fece
fctee Quadri divifi per i mun del lo-
1o Oratorio, rapprefentanti al natu-
1a'e la Paflione. di. Gesi Crifto., ciod
Geslt prefo nell’ Orto, la Flagellazio-
ne del medefimo,la Coronazione i
Spine., Pilato, che lo moftra al Po=
polo dalla loggia fuperiore il portar
della Croce , la Crocififfione, di eflo
Salvatore tra i due Ladri , la depn-
fizione di Croce ¢con - moltitudine di

figure . - c
| Nella
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-"Nellg Metropolitana. fovra le Cane.
tarw ai fianchi_dell’ Organo a mano-
deftra, due Quadri, i quali fcrv-vano,'
di Palara due dei mpltj. Altarj nella
Chiefa vccchua, in, unp: S.. Agata 28y
& Biaggio , nell’ altro dipinfe S. Carm,
leye S. Apollonia. Parimenti fi Ve
devano fpaifi;per I antica Cartedra=
le diverfi Quadri dell’. Jiftefla mano,
I’ Annunziaziane, S, Francefcod” Af~
66,5, Carlo ,.¢ S. Fnaqc;fco di Pa.ola,.;

Nel. Monafterodi S. Agoftino, bella,
Gop ;adclla Madonna genuﬂcﬂa che
adora il Bambino depofto tra 1ﬁor|,
dagli originali dell’ Ortolano. .

Nel Monaftero di S.  Lucia picciola,
Madonna Jattgnte ; ed-in altro - Qua-
dro-1a Santiffima ’}'rlmti tra le nu-
vole, e due. Santi gcnuﬂgﬂi di fotto;
¢ome pure la. Madonna di Fxrcnzc in
piccjola Tela.,

" Nella Chiefa de’ Mmuml di S. Fran;
cefcodi Paola,la Anpunziazione al fuo
Aﬁ,atc egtegiamente dipintaad imi-
pa?onc della m-elodata dl Flrcn;c
i1, Quz-
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Qiiefta in Ferrara & I’ opera pib bel-
la; e piu confiderata: del noftro Gia-
oo . | .
‘A fomiglianza‘di quefto Quadro, fat-
te dallo fteflo Autore con eftrema
diligénza fu.il rame ho io pure’dué
gentilifime mezze Figure in piccolos
Neila Chiefadi S Francefca, il Quae
dro dell’ Altare a manodeftra, en«
trando, ove la Vergine Santiffiha su
¥e nuvole, ¢ su if piano S. Benédets
to, ed il B. Bernardo Tolomei. -
" Nella Chiefa delia ‘Confolazione, S
Margherita Vergine , e Martire , rino<
matifima Copia dall’ Originale dell®
Ortolaho trafportato a Roma. |
" Nella Chiefa di S. Giovanni Bat-
tifta de’ Canonici Lateranefi, un Quae
dro con in alto la Madonna di Reg-
gio, ¢ 8. Carlo Boromeo , ¢ quefto fov-
K\ il primo Altare,cntrando,a man dee
ra . o -
*Nel ‘picciolo Oratorio della Doga-
na ,il ‘Quadro dell’unico Altare ‘con
T b,’,:Vcrgine’ fu le nuvole, e fu il
R : - pias




piano S. Carlo, S. Giorgio ,e S. Frane
cefco d° Aflifi.

- Nel Monaftero diS. Gabriele, due

Immmagini di S. Carlo, unain grande,
¢ I’ altra dipinta in piccolo con di-
 werfa invepzione. :
. In 8. Catterina di Siena, nell’ in-
terno Chioftro, picciola Madonna lat-
tante dipinta fu I’ afle.

Nella Cappella di Cafa Villa an-
nefla alla Chiefa de’ Conventuali, la-
teralmente all’ Immagine del Croce-
fiffo di nlievo, S. Francefco, e 5. An-
tonio di Padova veftici di grigio all’
antica.

- Diverfi lavori fuoi , fpecialmente

de’ Ritratti fe ne vedono ne’ Palazzi,
e nelle Cafe della  noftra Cittd ,tra-
vagliati coa gran diligenza.

- In Cafa de’ Signori Vigna ho ve-
duto un Quadro per longocon la SS.
‘ergine; in alto, ¢ fu il piano San-

ti-diverfs .

sHo /acquiﬁa‘té'non & molto una mez-_
za :bgura a].naturale di Maria San-

T Ba tif-

e o 8
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tifima molto diligente , ¢ ben cone.
fervata, e fra le cento che fe ne ve- .
dono fomighanti di varj Autori an-
che eccellenti , 1a pit bella viene.
quefta confiderata , e affatto fimile
nel gufto , e tenerezza del colorito
alla_prelodata della Chiela de’ M.ni-
mi. ' :
Era il Bambini giovane molto in-
clinato alla Caccia, e tutto que! rem-
po, che poteva rubare a fuoi ftudio-:
diofi efercizj lo {pendeva a formaifi-
con quefto troppo faticofo diverfivo’
la propria ruina, logorandofi affatto.
la falute ;n¢ andd guari, che per !’
umiditd contratta, e lo slenamento
di forze in cos) violento efercizio, fi -
tird addoffo una lenta febbre , la qua--
le prefto dichiarofli infelice forierad’
una fpaventofa Idrope , che in’ bre-
ve lo refe non f{olo impotente per-o=-
pere grandi , ma per fin di muover”
paflo . Standofi continuamenté a fe<
dere, lavord diverfi anni lentamente
per-alcune- Chicfe' della-fua Pacria 53
T T ¢ per

-—
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.e per diverfe Cafle particolari .

Per la Chiefa del buon Amore la
'Madonna di Reggio , e.diverfi Santi .

Per le Stihate, nella Cappella Be-
wilacqua,1a Pala con la VergineSS.,
'8 Carlo, ¢ S. Francefco Sav¢no in
ptccwlc Figure .

Per 1a ChiefadiS. Apcllmarc, di-
.vcrfc Immagml di Sante, intorno ad
-un’ antica_Immagine di Mma

~In S. Giuliano incomincid la Pala
all’ Altar del. Titolare’; ma non ‘po-
endola terminare, la(cnolla a Cefage
‘Croma , perchd fuppllﬁc alla fua tm-
poc:nz.a. s

In Cafa del.Sig. D. Cefare Vetto-
n, un.S. Carlo, c. qqalch’ altra deile
“fue ultime cofe , le quali fi dannoa
conofcere . bepsi piu diligenti , ma
fncrvatc, ¢ languide ;di fimili ne ho
ritrovate in diverfi luoghn » che tra-
laicio ‘per brevitd : poich¢ giunto al
fcfto anno di.fua funga. e nojola malat-
tia, travagliava per follevarfi con una
eﬁrcma lentezza , ¢ finalmente ceder

o - B3 do-

-
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Jdovette alla violenza del fuo malo-
ge ; memore pertanto della morte, di
cui andava amaramente affaggiando
di continuo il pericolo , fin dal: fu-
nefto incominciamento del {uo morbo,
G volle far preparare il fepolcro nel-
1a Chiefa degli Angeli ,ove poi , fet-
gc anni dopo fu fatto feppellire dalla
dolente Moglie , ¢ da fuoi figliuoli afe
flicei per la perdita dif s\ buon Pa-
dre , 1l quale incontrata avea la mor-
te con efemplare , € lunga raflegna-
yione , ¢ da vero timorato Cattolico,
. eftendo ftato prima venti mefi immo-
bile fu la fedia, come una ftatua. -
Lafcid dunque di vivere Giacomo
Bambini nel 1629. in etd poco pill
di quarant’ anni . Sovra il fuo fepol-
cro fi legge la feguente Ifcrizione ¢

D. O. M. :
JACOBUS.BAMBINI PICTOR.
'SIBI, ET SUIS HEREDIBUS

HCC SEPULCRUM: FIERI FECIT

" ANNO DOMINI 1623, ©*
o GIU-
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U Gnulxo Plttor Fcrrarcfc 1y pe
cné [pato in ‘Ferraranel 1572.da
rcnu qux R non ﬂabilm ma ong,-
narj di Slefia.’ 5. € per ¢id ﬁnché vnf-
fe fu fopra nominato il Tedefco . 'Erh
diligente Scolaro di Domenico Modi
in compagnia del noftro Bambini
affocciato alla nuova Accademta dei
anegnaton del. Nudo in" Mirafole’,
come fi & detto. Non fu pago peré del-
le dirczioni’ del {uo intollerante Maea
firo ;ma volle raﬂinatﬁ ed arricchire
6 4 nuove cognizioni , col cop|are
da begli Orngmah un modo pil ftu-
diato, anzi ceycd di bene impoflef-
{arfi dclla Architettura, onde i fuoi
Quadri, per ordinario fono con bei
pezzi difabbriche , e colonnati , ¢ fca=
Ie, ¢ balauftre magmﬁcamentc nobi
lxtau. "+ Bg Pare °

jitize W".M
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Pamto i Maeﬂro da Fcrrara, comin-
cio a . mettgre-in. pybblice le opgre
fue , e farfi gran nothe in fra di noi,
e dn queﬁc varie fi Yedano , le qua-
li- anderd qu) fotto indicando .

Nella Chiefa, di S.Andrea, al [e-
To ‘Altare nella navata.a Mezzo giore
'no,laPala conla Bcata Ritta da Ca-
fha come pure di Eflo, riegli 'Otna:
i della piccxola Gappcllctta, tre Q_uac
drcttl ’

:Nella Chlefa dclla ‘Madonnina 1ng
‘Copia dal Giiginale de!l’ Ortolano po-
fta lateralmeénte aila.Cappella mag;
giore ,"ed cfpnmc il' Redentore de-
“pofto in braccio alla Madre fua Sane
tifima affiftica dalle alere” Marie > 8
S. Giovanni ; fotto la qual’ opera fi
legge la fegaente ifcrizi ne . -
* 7,4 To Giulio Cromer: copiai la prc-
3> {ente opéra dell’ Orto; anoncl me.

, te¢ di Decembre dell' ‘Anno ‘1607,
2 ‘Nell’():’atono {‘opprcﬁo della Scala
©eravi belliffimo Quadro cfprlmcntc la
: I’rclcntaztonc al” empi6 ‘della Ver-
oo gine
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gine Santifima fancjulla, ove nobi.
k. ¢ grandiofa Architettura, (calina;
te, € colonnati inventati bizzarsamens
te alla_tedefca’s e fopra di quetta
gran Tela altra per traverfo con.ung
Sibilla.coricata ... oo '
* Iatorao all” Ornato del bel :Quay
dro di- Francefca Francia Pictot | f3+
mofo, Bolognete. pel "Seco's xv.., il
quale  ferviva di ?';ll'a; "g!l"A}:?r;h; ag-
giore , eranvi pigciql.e.'.. .l.ffqyiig:, in tanti
‘Quadretti , -opere. diligenti ‘di guefto
Autorc' B L BRI A
_ Nell’ ifteffo luogo a mano defira, |3
Vergine , che prefenta il Bambino
al Tempio , inventato parimenti con
folta Architetearas; fopra il {uddetto
Quadro  altra Sibilla graziofamente
coricata . ' O e
 Come parimenti altrg Quadra nel
‘medefimo Oratorio, con  efpreflo.il fo-
Jice Tranfito della Santiffima Vergine,
ed in vaga attitudine foprappoftavi
fccqndp il {‘oli;tbf,' una Sibilia; tug-
to, fparve, n¢ pih fi vede,o0 fi ‘vedra

| quan-
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quanto di bello fin’ ora ho defcritto,
circa il prelodatoOracorio, di quefto
walorofo Uomo , perchd) infieme con
sholtiflime altre ‘Opere. de’ noftri pidx
iafigni pennelli, pochi annilta fnifcr@-

qmente ci venne rapito.’ -

_ Nel Refettorio de’ fopprefli’ Gefuiti,
un ‘Quadro con grandiofa Architet~
tura , 'cfp‘rimentg la Coronazione di
Spine del Signor noftro Gesh Crifto,

- Nella Chie{a di Santa’ Margherita,
dipinfe' quattro Tele per la fufficta .
" "Nei fovra indicati riparti ‘minori
de rato di mezzo , efprimen-
i diverfe ‘della Santa Vergi-
‘sie ¢ martire, ¢ fpecialmente quad-
do in carcere infultata venne dai De-
monj ; in altso Efla pure al campo
veftita da paftorella, e tentata da
Olibrio . . B
f Nell’ Oratorio della Crocetta dipin-

¢ 1n quattro Quadri, che ornano-i
-muri la Ccna%cl Salvatorc"",n}g Lae
vanda de’ piedi fatta a fuoi Difce-
poli , I’ Orazione del Mcdcﬁrréo nell
: ' o QOrter

.
~
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Orto, 12 forpre(a de* Soldati venuti
per catturarlo » quaiido loro rifpofe 23
Jo fon quello. = s 3
In S. Maria in Vado la Pala del” Ak
tare di S; Gertrude-, che ‘da qualous
no fi vuole di fuo figlio' Cefare } con
me pure in quefto- gran Tempio-la
terza vaftiffima Tela délla foffieea fos
ra la porta, con 1a Prefentazione di
i‘laria Vergine in mezzo a- moltitue
dine di Figure, ¢ nobile Architétru-
ra troppo ben difegnata’ in rigore di
fofficea , per crederla anch’ effe di fuor
Figho. o B
Dipinfe ancora per diverfe Chiefe’
dello- Stato di Ferrara, ciod: per 1a
ajcciola" Cittd di Comacchio, per la
erra d’ ‘Argenta ,nella Vilfadi Oc-
chio bello , ove fece la Pala all” Al-
tar di S. Carlo. e
In molte Cafe parimenti' travaglid
bei Sti:adri', ed in diverh Palazzi del-
la noftra Cited. -*" /i ¢
Nel ' Palazzo Dianti fi védeva una
Diana ignuda, ¢ dicono affai“bela®
il | | Ap-



_ Appreflo di me. tengo un S. Nice-
1a da Tolentino mezza Figura vefti-
ta di bianco,come ufano gl Agofti-
niani’ dalla Solennitd del Corpus Do-
mini fino ad. ogai Santi , ncl qyal
tempo cambiano il colore di nero in
bianco , ma ne’loro recinti : quefta
mezza Figura in piccolo pare guar-
data dagli Originali di Giovanni Abac
Tedefco. .- S '

Fubel :Pittore Giulio Cromer, di
carattere {odo, con molta propriet}
aclle fue Figure, e perché aflai ac-
~ cordato, un poco languido nel colo-

'gito , per cui fi moftrd molto diver-
fo da} {uo Macftro ‘Domenico Moni,
¢ dal fuo compagno Bambini, dilui
pero prufelice nell’ invenzione , ¢ nel
guto, .-~ .

Amava nel creare i fuoi foggetti
la farragine , ma nel medefimo trat-
to 1a buona. difpofizione : pratichiffie
mo di prospettiva, piantaya ottima=
mente , ¢ difponeva le ngurc, con-
decorava i {uoi Quadri con pezzi di

o ‘ gran-
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grandiole' fabbriche , e colonnati , e
talora ornati al' gufto germanico; fi
accoftava pit al Caracelco , ed alla
fcuola Bolognefe , che al vivo colo.
rire , ¢ muovere de’ Veneziani Dipin-
tari ; in ‘fomma parlano abbaftanza le
opere fue per indicarlo qual Egli fof-
{e a riguardanti, e lo dinotano mol-
" to commendevole. ;Profeflore . Mori
finalmente d’ anni 60. ai 7. diSes-
tembre ‘del 1632., € lalcid Figlivoe
~ 1iy dai quali fu facto {eppetlive ‘nella
Chiefa di S. Maria in Vado : fra.que-
fti {uoi Figli , uno .venne da Lui am-
maeftrato nell’ arte pittorica. , ¢ fu
Efo. s s .

P e Y

CESARE CROMER'

?lt‘qo: Ferrardfe-che vetamente. non
giunfe ad.acquiftarfi tanta ripotazios
ne’, come, il 1Padre :quefto ‘Giovade ,
ger altro.ftudiafo,, fu' chiatiata :a: file
LT nir

| -
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nir I’ opra lafciata imperfetta da Ba~
ftianino in S. Giovanni Confraterni-
ta, ¢ termind eziandio il S. Giulia-
no, che po¢ anzi fi difle effere fta-
ta opera del valorofo Bambini .non
finita , per cagione della {ua mortal
malactia. :
" Diverfe opere’ abbiamo di fua in-
venzione , dalle quali fi fcopre in Ce-
{are- un lodevole Pittore , ma non da
paragonarfi 8 fovraccennati'. :
- Degli Angeli (octo il Quadro pre-
lodato del Baftianino, dal Cromer
compito’y Eflo fu I Autore.” .~
 Eranvi nella fuddecta Chiefa di S.
Giovanni dodici Quadretti con dodi.
ci Apoftoli ;e fi fuppone , che fieno
ftati venduti’ con diverfi Quadri fomi-
glianti.. ;- 50 o o
Nella fteffla , 1a Decollazione di S.
Giovanni Battifta, e fi vuole , che que-
fto :Quadro fia ftaco ~da-Lui dipinto
quando era ancor giovame .. - ) ¢
" . Nella :Metropolitana , primad’ effer
sidotta .all’ ultima .moderna forma.y
eranvi
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eranvi- dé1 medefimo Cromer , §.
Glorglo, S. Maurelio, e la Rifurrezio-
ne del Salvatore .

" Nell’ Oratorio foppreflo di S. Sebaa
f;nano, tra 1 molti Quadri levati erd-
vi {uo lavoro il 8. Martino b'attuto
con verghe .

* Nella Ch]efa del'a Confratermti
di S Martino, il Quadro del Santo
in tondo al Coro, infieme con San-
ta Beatrice Martire. ,

Nell’ Oratorio di. S. Lodovico, due
- gran Tele, nell’ una la prefadi Da-
mietta , nell’ altra la morte di det-
to Santo Re.

In- S. Andrea all’ ultimo Alcare
della parte finiftra, 8. Cacterina Ver-

ine , e Martire tra le ruote .

" Nello fteflo gran Tempio, i due Qua-
dri laterali del Presbiterio, con ef<
prefla 1a vita, ¢ morte del S. Apo—
flolo titolare:. . ¢ |

- Nel: Machrato. dlpmfe col Rlccw, e
col ' Ghifardbni® decrfc goletce net
Cammmi. ‘-

e ' Qu al-

f
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. Qualche cofa del fuo fi .vede nel- -
le Cale,ed io conlervouna bella co-
pia fatta da quefto Pittore della na-
fcita di’ Gesh Crfto tolta dall’ Origi-
nale del Palma . Mor) in Ferrara 4
ma. nog abbiamo precifa notizia dci,

uando accadefle la fua morte e fi
?u.pponic Aepolto in S.:Maria in Vado'
preflo_ le ‘Ceneri di {uo Padre.

FRANCESCO/NASELLI
... . fioriva nel 1620, .. |

r"q Acque Francefco da nobil* fami-
gna. Ferrarefe , e fin dalla fua fan:
‘ciullezza fuinchnato a dipinggre per
fuo ‘piacere , fi di¢ per. tanto a fludia-
se_avidamente i principj dell’.arte &
e cgiunto alla Giovinezza §i afloccio al-
la fovracennata adunanza per difes
gnare il Nudo-come: s’ § detto ;6 ne
rinlcl .cos1 fostunatamense gome ben
lo moftrano le operc fue, Jq.qualile
gy indi~
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imditano gram Maeftro. Non i mife:
alla:Scuola di neffun Proteifore , e,
ftanido nella propria fignorile . abita~
zione {i applicava da fe a quefto lo<
deévole efercizio , e con tale.riufcita,,
(che mon pud fare un genio-anima=
tore? ).che le {ue opere fi fono ve-
dute al confronto. de’ pilt valenti Pit=
tori «de’ {uoi tempi. non- reftar niente
al difotto, ‘¢ fpecialmente. nel prelo-
dato. Oratorio della Scala fi ammira.
va in paragone del Caracci,dello Scar.
fellino , del Bononi, e d’ altri Infis
gai: Uomini il fuo gran Quadro di
propria invenzione , con la {acra Fa-
miglia ripofante nel viaggio d’ Egit-
to:, e la‘Sibilla: fovra di. quello co-
sicata in maeftofo atteggiamento, il
tuteo cos) grandiefo, magnifico , ¢ pie~
00 di colore, che almeno poteva diry
&i non la cedere un atomo agli aleri,

Quefto fuo. ftudio , che lo condufy
de ad cflere nell’ arte pittorica un Uo-
o aflai ditinto, fu fatto da Effo {ov~
sa il Nudo ; ¢ su le opere . pih ftuy

Tom. 1Il. C T pens
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pende degli altri; e I particoldr mo-.
do de’ Caracely e-del.Guercino it qual.
Giovanc-Centefe Pittore del ooftre
Stito'moftravafi allora in:ogni fua-pso«
duzione ‘un miracolo di.-branra; ) cos
me nel principic del Secolo decimog
fefto: Anronio Allegri da Coreggio
per la qual cofa non.ufciva fudri nud»
va opera ‘di- quefto  predigiofo.inges
gno , che non veniffe toftq pilv.volte
ricopiata .per fuo flodio- dal inoftro
diligente Francefco Nafelli, il: quale
hvorando {énza aver bifogno di sitrar-
ne ‘proficto 5 poteva: a. {uo bell’ agio
frendere il ‘tempo-in-si lungo- re-
plieato - travaglio. Cosl far foleva'dels
le opere del'famofo Lodovico .Carac.
i, € dell” incomparabil Guidor,ene
vien ‘pdi, :clie molte'di quefte :belle
" replicate ‘Copie in diverfe grandezze
se ne ritrovano per i Palazzi, e Ca-
se. de’ noftri Cittadini . 2N
- Era molto di-lui amico un .certe
‘Abbate Wlivetano , il quale pid vols
Yc lo pregd a voler qualche cofa dis
Tev s M Ll Lo Pln.

’
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pingere :per.-fuo fludiofo interteni«
.entd, onde:ornare la Chiefa fubyrs;
bana. di-:8an-Giorgio; :ma.-umiley;: &
prudente ,: che ‘Eflo -era,: dichiaroff
di ‘non:faper: come fervirlo decentes
mentei, ¢ che: di (u3.invenziooe )
aveva :coraggio ‘di cimentarfi afron<
te del bel quadro di:Benvenuto , e,
d’ aleri efftents in. detta Chiefa. 3eld
quale difwoltX fu, fuperata, con pro=
rglifi- .dadl’;Abbate -amico dccors
aimente il ipartito troppo conforine
al {uo genio,: perchd sonlo abbrage
ciafle ; ciod di: portarfi feco.a-Bolo=
gna, e nel:Chioftro. famefo. di ‘San.
Michele in Bosco ricopiar le opere, -
di ‘Guido 5 ¢ dei /Caracci dipinteifu
il-muro ;¢i-cid . fare con.la folita fug
gatural gidqmlqur:y', c-facilita, . peg
cni, {peflo. donfandevelid originals.con -
A Copia ., Aggettd F Impegne 5.od i -
ologna; dipinfs.,le- dueigran Teleslo
qualial prefense fi yegpone ai latidell?
Altare, oye del- Garefalo 2 -dipinta
. Vificaziene .do’ Magi, cost epres

- A C: gia.
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giamente riufciti con maraviglia de>
ftefli . Bolognefi, che mentre da Effo fi
dipingevano ammiravano il {uo azzar~
do, ed il fuo talento ::ma. nel trafe
porto -da Bologna a Ferrara delle due
gram Tele rotolate, e legate con cor-
dé¢ 5in gran parte fi ruiaarono , e
gu‘t fi vide in impegno ‘il noftro

tfancefco di'dar nuovo -faggio del
- fuo raro ingegno col ridipingerle qua«
fi- inticramente , portando nella fane
tafia troppo impredi i bei originali,:
per non temer di sbaglio , onde pord:
fu le traccie rimafte nelle tele rimets
ter I’ opera in quella perfezione , che.
ora |' ammitiamo. s '-
- Per farfi poi conofcere a2 quei Re«
ligiofi , i quali con tanto plaufo rice-
vettero quefte fue pitture , ch’ era
¢apace di fare alerettanto di fua inven-
Ziore.dipinfe il: Quadro molto ftimato,
¢ bello, che fi vede nella ifteffa Chie=
fa e(pofto fovra'l’ Altare prefio a quels
Io del'SS. Sacramento, ove efprefle
S: PFrancefoa Romana guidata dalb

- .. 2 - L} Aﬂ‘



3
iAngelo, 1a' qual operdifi ben refti
monianza del fuo.valore., come.: poi
‘tutce le altre opere fue..{eguond 2
-dimoftrarlo celebre. :Dipintore di.un
&Larattere grandiofo,d1 un dipirito met-
bido, di un colorito.:vaghiffima ;& di
‘una forza nella macchia torprendens
dente , e quefte fono, . . .i;
-‘Nel Duoma antico era dipinto:in un
femicircolo..fopra ' Altar maggiork
un Prefepio con diverfi.bei nudi Cqe
Faccefchi di fua invenzione .,. come
wiene riferito. - - .y
- :Nella Chiefa de’ Serviti ai.latidel-
}a Tribuna la Cena del Redentore;
€ lo fteflo feduto a. Menfa nella:Ca-
fa di Lazaro. Si crede.opera fua.
.- Nelld Chiefa delia Certofa, il bel
8an.:Girolamo moribondo in .atto &
efler Comunicato , copiato dagli Ori~
ginali 'de’ Caracci, opera , che lo ren-
de. immortale. R IR Y
¢::In 8. Francefco nella Cappella di
S. Elifabetta appefor a un muro late~
<ale ; un Quadro grande con I’ Afe
L e C 3 fun’

-
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finzione di Maria: Vesgink , pntcuh
di: {ua invenzione. .. i 1
+ Nell’. Oratorio.della Scala- blt,re, al
fovraccennatg '¥i era delio fteffo 1a Pa-
la dell’ Altare:a man:defira con. In
wifitazione delia. Sauuﬁims Vergmd
S Eltfabctta. : : s

Nelle ftanze del Mbnaﬂero dtlh
Certofa due Tele: per traverfo !(ofh-
drano' di Loi’ Copie levato dagli Qm-
-gmaii del Guercino. . oy
< In S. Maria di Bocche: xln@roceﬁ&-
fo con la Santiffima Vergine, e: San
Gibranni ﬁ credc operzqutwﬂoz/Au-
.tore.. S i

- Su' la portz della: Sagniha pella
Chscfa di S. Antonio . vecchio ;; ua
Quadro grande ¢on Maria' Vergine
di ‘Loreto, ¢ fotto cfpreﬁcle Ammé
ddl Purgatorioy . < coovinat e sl

: Nella Sagriftia ddchdnachedo&
Agoﬁmo fi vuole che .il':S.: Giovanai
Battifta: detto' &’ Autose rgndto fia

veramente .di Francefco Nafelli.! ©
ol Come nel’ Convcntmd; qucﬁcka-

ligio-



ligiofe fit vede mma beBwCépiadi.up
Salvatore, ‘il 1qfale’ porea:la Croco,
asglitoﬂgiuﬁlzi,(dc'x?'Doﬂb;o(‘i s
_ Nell’ Oratorio di S. Aleffio. su{"
unico Altade 14 Pala:dop: ¥a Vergdine
Santiffima , il -Bambing 4ili Santo Th-
zolwre , e San Frarcefco.d’ .Athfi . ¢
Nella) Chiefa 'di S.. Apadllinare., (it
Prahla portala Madonni' di Reggio
o¥a de. nuvole ; e -su il piano:S. Frap-
cefco, e S. Giufeppe, e in fondo-al
€oko: il: fuddetto ‘Sanco Afcivélcavo ,
CeMartire. i g
-:~Nella Sagriftia-della::Confrateui-
tadel buon. Amiore ,un-Quadro edn
ada. 8. ‘Vergine , € marticg ¢ i dice
<eficve-fhato da: Efo copiato da bell’ an-
gicoOriginalé. -« -~ - . o
Nella Sagriftia della Chiefa di.$.
Chiaxa | -dert2 «delle Cappuccine j un
- StGisolamo 5 s oty
nu Dl Caroiidelta Chiefa :detta-della
.Qonflolgziome un Quadro-con. varj Sak-
i 4 ¢ Mafia: Santiffima ‘tra:le  nuve-
le , che da diverh vicpiscicduro;di
ERL Ca que-
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queflto -Autore , ferve di - Pala -allf
altimo Altare , ]a Yergine in.aria,
¢ molti Beati dell’ Ordmc lono su!l
piano.
Nella Sagriftia di s: Mana in Vao
do, Quadro per_traver(o,:ove la fus

a deila ‘Sacra Famiglia: in Eglttb >
ll quale fembra di fua mano." .

In Sagriftia della Canonica di 8.
-Gnovamu Battifta S Giovanni éldo-
fcn'to. :
“In S. Andrca S. G:rolamo fcdcﬁ-
te in atto di contcmplar Gesi. Cri-
-flo, Tela, the fetve di Pala al fecon-
fdo Altare a -man deftrz entrando., -

'Nella Chiefa parrocchijale di S. Lu-
ca in' Borgo, un Quadro rappsefen-. -
tante la coronazione dl fpmc dchSab-
-vatore.
. In una dcllc rnmeCa pelle a man
deftra nella Ch:efa di. g Francefap
*fu 'meflo--poco fa appefo:al mued un
‘Quadro yove un Ecct-homo quafi: nu-
~do fedente fovra:di. ug Caﬂo opera vz-
fva -del MNafelli~ - .

. s Nclla

1
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-, Nella’ Chiéféces’ d&* battwti -Bianchi
fovra.la porta. bellifima Tela, ove cfs
prefla_la. flagellazione’ di Gesir Crifto
copiata. dagli origiiali de’:Caracci ., -
 Molte opere_fue! fparfeifi. vedong
nelle Cafe ‘de* nobili y ¢ dimolti pris
vati Cirtadini ycome ne’ Monafteri di
quefta Cited di ‘Ferrara ;. che ‘lungo
farebbe il mentovarle tuteet -0,
< Una bella. Cena*del Signore vede-
vafi in Cafa Cananial tempocdel Sig.
- Scipione. diletcantiffimo.di pittare | a-
.vendo.ammirgto :di-Eflo qualche -di-
ligente diflegno, ‘e ficconre :buon’ .2,
micp{e. Padrone:, .ch’ erami nella pin
frefca mia Gioventh,moftravami.anco-
xa diverfe pitturette;o minintiire, oper -
‘ve. di :fua mano efeguite sop dummeo
ftudio su la pergamena ; avewa ‘for-
© “.amatd’quefto dotro Signore uninfigne
-raceolta , ora- divifa tra la! Cafa Rio-
verélla, la Cafa Borni, ela-famiglia
Bareeti . 0 g e e
i :Molti. Quadri:di quefta,Autore:
vedevano nclle abitazioni dg’ fivi B~
vedic | Nelle

-~
S S
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. Nelle iftange Abbaziali: d¢1rMbaha-
ftero di.S. Bartolomeo tee (Quadri mok
€0 vivi, ciod: le:inozze di Ging:, i
convito- di Baldaflayjey e lac:nadd
Farifeo ,idue delle quati r,aom,rﬁmo
pth in"grande. replicate’in Reéfectorie

Neli Convento .di: §. Gabriele Mos
nache Carmelitane. Quadrocoh s Gl-

volamo Cop.:dai CGaracci. @ =~ 1
In quelio del: Corpus Dorium altro
qudﬁ lomigliante.. oo

In Cafa Leccioli ‘mezza. figura dél
prelodato. ‘Santo ‘grande al :naturale,
~ come pure mezza figura del'Saluarore
: In Cafa de} Sig. .D. Cefare Verto.
1i gran:Quatlro .copiato: dall*: Origi.
aalc del:: uucmm, sove la:Madouna
in alo ¢ sh- ul >pnanvo S. Pigtio ,
s Ffm‘(co.t et e orle b

" In:Cafa idel Slgz Ffancefaqmzw-
m, una belliffima : Copiad ‘deldaivificaa
zione' de? Magi: del Gm:dfolo,ﬁgiéan.
m’nunr.l;:dt;il nel Tomo alrljatc“dcazgfa &
una“Madonaa genuflefla , ¢heia il
: Bambma. toe 8%3 iy oLl gasvohue

'_.", J.",, m’?
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-i Nel Convento degli Agoftiniani - foe
novi. vakj::Quadri: de. fpcculmemc un
S. Girolamo al deferto. .- .:

: Nel':Gonvento.degli Angch a(tro
S. Girolawwo fedente tutto mudo,imatd
to di: ﬂuggcllare una lettel.'a ceplato
dai ‘Qavacci.: .- i

o Al;wo quafi fomnghante cd rmrvpob
co piu in .grande dello ﬁeﬁo @Autore.
fi: vededa 'nella nobit Cafa: Novara ,
ora paflato preflo. :1181g Mhmdt&nd»
letrantedi- pitture:.: : el

- InrGala.del Sig Gactano M'cilom:,
Mczza figura di. Davide trionfdante:

In Cafa del Sig. D. Alfonfo Vara»
ni.di: Camérino, 'un S. Gtounm al
defertor.; - .-

. In:Cafa Rafpa &ue Rttrm:u (ovra ,
una foth ‘Tela , un Vecchio,ed: un
Fanciullé ; e fopra:ls: Tavola’ S. Ses
baﬁnan@g ed un Santo veftito da- Guer-
rieto , tolto da: un -antico Ongmalc,
che fembra del Franza.. ' :

Due Quadri erano una volta prcf-
fo 11 fu Angclo Mgliari, de’ quali pils

non
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non fi 53 dopo 12 fuzmorte,”ed érae

no due belliffimi -Santi ighudi-{edue
ti in terra. . e

« Nella Sagriftia della Villa:di Co-
logna, un 3. Francefco orante.
~ Tengo preflo di me di queflo no-
bile Autore una bella mezza figura.
al  marurale di S. Francefco copiato.
dagli Originali ‘del Vanni... :
. Faticd molto il noftro Nafelli , qua-.
fi avefle bifogno .di.procacciarfi per
quefta via il foftentamento ;tanto pud
Ja inclinazione ad una‘profeffione co-
sl laboriofa. Cefso finalmente di vi-
vere nell’ Anino 1630. in et non mol.
fo avanzata , laiciando di Eflo lni eter~
na la ricordanza nelle fue grandio-
fe,e'vivaci pitcure, che cos) facilmene
te non fi frammifchiano'con le . altre,
perche d’ un’ carattere tutté-fuo par-
ticolare .. Fu.fepelto, con grande ono-
re nella Chiefa della Rofs ¢o’ {uoi
X}Obili Antcnatio. i boodnl .
Al

PN . S
¥ B N .MA.",,,‘Q, ;' N ’

;w‘ 3 T 4 é:ﬂs'.~
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_ ” | :
ARE VENTURINT

‘GAS
' “Viveva mel 4612,

}?U, ‘Gafpare Venturini Pittor Fer~
rarefe nato nell” Anno 1570.da Pa-
renti’ Veneti ftabilicifi iin' Ferrara fin
dagli ‘Anni 1550. in circa fu f{colaro
di Bernardo Caftelli Genovele , e con-
vien dire ,ch’ Effo in fua Gioventd
moftrafle: Natural’ Genio per la pit-
tura ;. per cui i fudi-s’ induceflero ad
allogarlo fuor di Paefe preflo ad ec-
cellente maeftro', onde apprender me-
glio I’ arte, a cuk lo: credevano dal
proprio talento - {ofpisito ,' 0 che-pill
veramente .conghietturando ; (:poiché
Ferrara era baftantemente fornita di
Macttri; per non'cercarnc altrove ) ac-
eafo. trovandofi lontano dalla - Patria
co’ fuoi. Genitori-da - Giovanetto ves
nifle lafciato nella Scuola di Bernar-
do Caftelli prelodato yoftimo-Pistore

- v fCO-
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fcalaro=del Cambiaggt ‘mapiir-cele-

bre diflegnatore , ed inventore di far-
ragmo(c -iftorie 5 quello effends ; che
in pill modi inventd, e diffegnd le fto-
rie del Taflo ., Je-quali _incife fi ve-
dono in varie forme, e per diverfe c-
dizioni in fronte . al canti: drjla Ge-
rufalesfc liberazaPoema eroica di que-

fto famofiflimo Poeta . Mori il ‘Caftelli

Da,: queflo: rinomatiflimo - Maefiro
per- tanto apprefe 1! arte il noftro Gaf~
pares.¢. ne ritrafle non ordjnario pro-

. fitto,. come fi-fcorge da fuoi:dipinti

al pubblico efpofti 3 cd eﬁﬁcnu aps

preffe i particolari . -
Nela-Chiefa. de) Padrx Cappucc»
m dipinfe foprg; i fportelli del Cora
S. :Bonaventura,, ¢ 5. Antonio di Pa,
dova; nella imedefima Chiefadue pore
telle. ,.che chiudono: Reliquiarj, con
in piceolo efprefle.1’. Annunziazione
della’ Santiffima . Vetgine.,.e §:Chia«
ra, e San Franeefco d’ Affifio:> * -
"Nella Chiefa degli Angeli st fine
urno dell¢. portelle- deld’ Org%no 1a

€le
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Verging.8antiffima - Annunziata com
I Argangela Gabriele , figure gigans
tefche ,e di fuori due Santi dcll’ ore
ding:Domenicamo..c = 15 0
..MeHa: Chiefa;dplla Morte ,all” Alg
tar;latemale dalla. parte .delia, ffrada
in.una gran Tela, S. Apolliparg , che
sefusejta la figlia; di, Ruffigo, , iftoria
efprefla.con mplrispdine di figure bell®
opera fua compita I’ Anno 1617. Sovq
ra quefte Quadep udij ;yna volta il
fentimento - di:;ya intelligente affai
dotta dello: ftatn-Vieneto., il quale eb-
be la compiacenza di ammirarlo mol+
tiflimo,, ¢ confrongarlo ad unp:de’ fuoi
pilt eccellenti Maeflvi di,.quella et3
non ,ceflando di. fare a quefta roper
gran-planfo. . . ..o oy s T
- Nella.,Chiefagi S. Giowanni. Bate
tifta . fapra. I’ Altare a2 man; finiftra
entranda yn. oftimo, Quadrp ;. che fa
contorno ad una Madonna;aatica di
rilievo; efprimente 8. Agoftino , € S.
Ubaldo,.con ;bei.Piviali, grandiefi, too-
cati ., come a :fiori. 4’ 019, e&d-.or"laa,&.l
o 1
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di Rorietté Mibute ptale flole, ope-’
fa’ mo!td‘ﬂ’xmabﬁe dl queﬁd valent'*
Uomo .~ = ey )

Nella Chiefa del Rd{'aho di' Cen-»
fo un’lmmagme ‘di“Maria Santiffitua
col‘ Bambino ,' e dué altn Quadri. !

Nelte” Cafe de” privati’ ho veduta
qualch’ opera’ {ua 7 1h Cafa Rafpi una
Tela con:.fa viﬁta de’ Magl mioho beny
mantenma : BT
" In Cafa @i un Medico “noftro Cit<
tadmo ina’ Piecd molwo- ben efprefia;

Nelt’ Palazzé del” Sig. Conte- Luigi
Rondme‘ﬂ't alla {ua -Villeggiatura di
Bell’ aria’; 'un Quadro peér travet{o s
con due- Santi Vefeovi. -
- Neélla'mia raccolta confervo una B.
Vergine col Puppo in _grembo S Mi-
chele da“an lato , -dali” altio S. Gio-
vanni Evangchﬂa ‘mezze figure in
Quadro ‘per traverfo,’che fembrano
del -{uo carattere: :: - B

Da quefte fuc opete ben efamina-
te i vede per altro’, che prima di
raffinarfi’ nella feuola di Bam;vd? Ca»

ello
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fidlloaveva ricevuti da Domenico Mas
nii principj ,trapellands ne”{uoi Di~
pinti le traccic :pure del ‘Maefiro &
quefto & il featimento di-varjlnten=
denti , e non & fuor di propofito. ik
creder cio,-fe nato in quefta. Citta
negli anni ,che: il Moni tencva apers
ta pubblica {cuola, col trafposto peg
l1a pittura. ; e vroppo  naturale ,. che
fanciullo ancora' preflo di quefto va-
}:m-’g Uomo i'Parenti {uoi locollocafs
ro. i S AN B
- - DA duefto Pittor Ferrarefe non abe«
biamo taggiori notizie ,:oltre le qui
efpofte. fomminiftrateci da fuoi-penels
li, che non lafcieranno mai di ren-
detle' memorabite .~ - - i

[P TV ¢ LA IS hn '. 4 ’.J"‘ b"‘:'
GIAMPAOLO GRAZZINE
-'-:,‘::; PR Yool s o N
. Fioriva nel 16m0.: 5 .
C R L S :
' %I’Aeqﬁe Gianpao'o da Pier Francefco
dzzini ncll” Anno: 1§69, in Ferran
Joow 111, D 1a. "

{ $
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ra. Quefti fu mai fempre pieno fin
.dalla fua piu tenera eta del bel ge-
pio per fa pittorica facolta di mo-
do, che comincid da fe ad imbrat-
‘tar le carte con la cannetta, e letes
le coi coloriy fervendoglida Maeftri. i
Piteori tutti di quel tempo con Je O-
pere 5 che eiponevano, da Effo ame
mirate , e..coi lumi ,ch’ Egli deftra.
mente traeva dalla: lor bocca. La fua
- Profeflione per altro da Effo non e~
letta, ma da Parenti fuoi, non fu gid
il dipingere , ma il meftiere deli’ Ore-
fice , ¢ Bulinatore, I’ arte nobile dels
ta Pittura prendendo per fuo paffa-
Dipinfe molte cofe per la Cafafua
di cui qualch’ una fi vede angco-
ra, € vienec moftrata con compiacen-
2a da: fyoi, Eredi.i Signori Leccioli
. Cittadini Ferrarefi, i quali con glo=
ria le confervano: Quiefto Pictoreda
luogoad un equivoco , trovandofi.if-
crizione Yottt ad 1in Quadro di.nietito
aflai , rappre{entanté. S; Eligio<\Veb
cid . e L GOV
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covo 4 efiftente nella Chiefa di S. Giwre
liano di quefta noftra Cited , 12 qua-
le dice . Gian Paolo Grazzini fece , e
i racconta un’Iftotiella in propo-
fito di quefta ifcrizione , ciod , che voa
lendo I’ Arte degli Orefici nel nuo-
vo Altare eretto in detta Chiefa 2
fpefe loro far dipingere 1a Palad:S.
Eligio , fi efibifle lo fteflo Grazzini,
Orefice per tale impre(a,e nel lun-
go fpazio di fette od ott’ Anni la
conducefle a fine con gran diligenza;
Opera, che eccitd la maraviglia di
tucto il paefe, trovandola afflai pet-
fetta , benche ufcita dalla mano di
uno , il quale in arte fomigliante pro-
feflore non compariva. :
- Ma non vedendo poi alere Opere
efpofte del noftro Paolo, come in con-
feguenza dell’ applaufo ottenuto pare.
doverfi giudicare , che altre fatture gli
farebbero ftate in appreflo addoflate,
- e{corgendo una maniera tale nel fov-
#accennato Quadro , che lo indica Uo-
ntw confumate nella Profefione,e non
i Da gia
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ﬁii .un Giovane "dilettante, fece ecre<
re a diverfi, che quéfta Pala fole
non del Grazzini, ma del. Pordeno-,
ne ,e che il nome sottopofto moftii,
“non chi la dipinfe, ma chi ne fece la
fpefa, fupponendo gia Paolo Grazzini
Maffaro , o Superiore a quel tempo
nell’ Arte degli Orefici fuddetta. Co-
munque fiafi la cofa, il Quadro uni-
ver{almente vien creduto di quefto
valorofo Dilettante, di cui 1a maeftria
abbaftanza palefano i Quadri, che da,
fuoi Eredi (lx’ confervano, ed un Ri-:
tracto del giovane Poeta Tico Stroz-
2i, che mi venne donato, e confer-
mato per opera di Paolo Grazzini,
manifefta 1’ ifteflo caractere un po«
co fomigliante al Dipinto del celebre
Licinio da Pordenone . La fua Fami-
glia , febbene in quel tempo non vi-
vefle con molto fplendoce , come di-
moftralo 12 Profeflione - efercitata dak
noftro Gian Paolo , pure. ebbe lllu-,
ftri Antenati, tra quali Angelo Graz<
- aint Vefcovo:.di Poligao: 4.che n’im
=3 . b 4
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1) -nel fuo Vefcovato nell’ 1537. , ¢
I’ fteflo- Gian Paolo, a traverfo del
fuo oon luminéfo elercizio, era per al-
tro Uomo di eftimazione , € di non
mediocre facoltd , cui forfe non pia-
ceva di gettarla nell’ ozio. vivendo,
ficcome 'in oggi fuo!l farfi da chinon
fi vede in neceflitd di vivere fu la di-
urna fatica . : o

+* 8i confervano memorie di Effo indi.-
canti, che da Lui medefimo ,e dalla
fua Famighia ebbe confiderabili ajuti
Carlo Bononi nelle fue piu- critiche
scircoftanze, troppo amator Paolo eflen-
do della Pittura per non farfi gloria
di - giovare a cosl dotto Profeflore ;
€0 che dimoftra quanto riefca utile
alla focietd il buon genio di'operare,
€ di danno per lo contrario I’ ozio.
fita in chi fi trova dalla fortuna ezian~
dio fufficientemente provved uto;eflen-
'do ftata in cafo la Famiglia Grazzi-
ni di preftare altrui foccorfo , perchd
Paolo,non {degnando un onefto tra-
,vagliatc,piuttoﬁo che confumare J’ere~

el D 3 , dl-
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ditato Patrimonio, nol trattenendo
la vanita delle Mitre, ¢ de’ Ticoli ,
che diftinfero 1 fuoi Maggiori. , con
)’ onorata fatica provvidamente I’ ac-
crebbe . €10 che non gli farebbe mai
riufcito, qualor pafciuto, ¢ rigonfio
delle gloriofe memorie, e de’ fuper-
bi ereditatr vanti, in vil ozio sepol-
to, confumando le mediocri sue ren-
dite , )’ avefle voluta sfoggiare da
Perfonaggio difcendente da nobili, e
miutratt Grazzini ; ma ricco fol d’i-
gnoranza farcbbe andato ad urtare, in
vece di giovare alla focieta, in una
‘eftrema miferia. o
Morl Paolo Grazzini nell’ Anne
‘1632, , ed ebbe de’Figli,tra i quali
auna feffiina, che fu da Lui fatta Re-
-ligiofa. nelle Cappuccine di Ferrara,
ove Ella vifle lunga eta, ¢ mor in
- -odore di fantitd I' Anno 1683.
Da Eflo Gian Paolo pure derivo il
Canonico Giulio Grazzini buon Poe-
‘ta Ferrarefe , ¢ quefto chiufe a noftri
giorni con la fua vita in Rom-:l; ans
) -2
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che: la’ famitghia- nell’ Aano 1732..df
cuj simafera )i Sigs Leecioli gii Ere-

. diy,ripo:tan’da'da :qu¢t|~a ’Mc,tfopol,i'ia

ereditd , ¢ome di ragione dell’ Jlluy
fire Ferrarefe defonto , una'ripetsabi-
le. Racco'ta -di. Quadri -de’ migliori
Aiitori, s1 noftriy come firanierijla qua-
ke: gelofamente in Cafa lore 4 conserva.

'GIAN ANDREA GHIRARDONI'

“. o Viveva nel 16200 =T
F U Pittor-Ferrarefe di- bel genie
per-la: pitcura il Ghirardoni, applis
candovi 2d onta delle (ue. troppe di~
ver{e occupazioni:, ed impegnandofi
&idndio 'in’ apere grandiofe , ficcome -
4u la gran-Tela del’ Ciocefiffo -nella
Chieta di:S; Spirito in Ferrara; veras
mente efa-pia fortupato (aflai Giaoe
:‘ng‘ca' nella‘chrca'utra-h:\' (Ll ’ l;: |

e nel dipingere, perghe dall’u
S ,P'lg)z; \pﬁ - molto

Y
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wolto’ pi®gitadagno ritraffe , cheé dafl’
altra ‘fua ‘¥pplicazione , non folo per
§1 poco efercizio in :queft’ arte’, ove
fi arvedeva non aver gran forte in con-
fronto del' “continuo guadagno mel
crufficare ; ma perchd le fue Pictu~
re medefime , benché. fofle pratico.
“Difegnatore ye di ottimo: gufto, riu<
fcivano di un colorito aflai mediocre,
per effére- univerfalmente piaccitte ,
o sigercate .. Si attribuifce quefto (vane
taggio delle fue opere’alle cattive im-
primiture ;;che il miglior del dipin-
to aflorbivanc, oppure , che effendo
troppo oliolo il {uo colore , quefto poi
ecftafle languido. ne’ limi-,e: pallido,
¢ i'per lo contrario., i sbattimenti trop-
o ofcuri ,&:pedilo pilt-aflai crefcen~
ti;; ‘per.altro le fue . ciere.fono -buov
ne ;e moiteelprimenti gli-affetti dell®
animo, feconda? il tuo intendimento,
coe il. {uo,piegare . proptio’ e. naru-
sale Le - prime: cofesifue 5 iche in
pubdbdicd fi. vedeflero , ' furdno un Quas
dro ove dipinfe - 1a Porzingcola”.di

PSR IS :
Cplor . L o
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§. Francefco per la Chiefa. de’ P. P

Zoccolanti, e ne’Domenicani, S Ans
tonio , 8. Cattenna -da Slcna 5 € la,
B. 0fa:nna Andreafi.

Le  altre pos affai: poft srioti ('uc Ope.
re, le-quali {i- vedono fparfe pcr la
- Citta fono le feguenti .

 1a-S. Benedetto, il Salvatorc, cbc

rea la :Croce, mezza Figura .dipinta
nel pallottu dell’ Altarcddl Atsun-‘
zione.

In 8. Domcmco nclla Cappeﬂa dcll’
Invenzione della Croce; Quadro lace-
rale con S. Pietro Martire.

' Trai Quadrn compartiti nelle altre
Cappellc di quefto Tempio, una Tela
con Maria Santiffima ,ed aleri Santi.

.Nella .Chiefa de’ Mendlcantl, due
Quadn~ ai lati-dell’ Altar maggiore
con i Santi Apoftoli Pietro, e Paolo
in piedi, Figure al. nasurale non trop-
po felici.

In.quella de’ Padn Ca puccm;, tre
Quadn intorno alla volta della Cap»
‘pella eaggiote , oyeil. PhdrczEtclrnog

Rt R 3
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Ta Vergine Santiffima Annunziata,e
I’ Arcangelo Gabriele. o
. Negli. Angeli fi vedevano diverfi
Quadri fparfi per le-Cappelle con Im-
magini de’Saxti Domenicaniy ma di-
verfi di quefti hanno cambiato luogo
Nella fofficta -della Chiefa di S.
Margherita , il Quadro pili grande di
mezz0 , ove la Santa Vergine Marti.
re dipinta in Careere. . -
Un picciolo Quadro ne’ fpartimen-
ti della fuddecta fufficea , e vidipine
fe il Difprezzo delle cofe mondane.
Nella Sagriftia di S. Antonio, mez-
za Figura di un Salvatore ,coronato
di fpine., - e
_ In S, Spirito lateralmente alla gran
Tela del Crocefiflo. con le Marie da
- Eflo dipinto, due Figure. in" piedi in
foima di ftatue colorite , efprimenti
S. Francefco, e S. Domenico. ‘
Nella Sagriftia della Chiefa di Ca
Bianca , ua Signor morto conle Ma-
tic . - : R

. Nel Maeftrato dipin{c 1deme col .
3 | Gio~
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Croma, e con Camillo Ricci diverfe
-gole ne’ Cammini , avvertenda., che il
Ricc1 compi- diverfe cofe pofteriormens
.te a Loro in quefti luoghi, come ves
nuto qualche tempo dopo di Effi.
~ Nel:Monaftera di S. Aatonio:in una
interna  Cappella dipinfe la fofficra
divifa in vary (partimenti, ove IaSS,
Trinitd, S. Giovanni, Santa Maria
Maddalena, ed a'tri Santi, .
- In quello di Santa Monaca, Gesy
“portante la Croce mezza Figura Di-
verfe ne dipinfe di fomiglianti, co-
me nel Monatftero di S. Rocco, in quel-
lo di'S, Catterina Martire,ed in al-
tri luoghi , fembrando , che cio dipine
gefle ‘per fua divozione , poichd que-
ftc fono finite con maggior ftudio, e
bravura nella guifa di quello, che fi
noto in S, Benedetto.

In quello-di §, Luciamezza Figura
di un Ecce Homa grande a! natura-
le diligentifimamente. dipiata , ed una
- 8. Lacia in piedi, la quale una volta
ferviva di Pala al fue Alare nells

e | Chicfa.
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Chiefa efteriore.. -~ - ,

Nella Chicfa Mctropohtana eranvi
due Quadri, nell’ uno la Caduta di S.
Paolo, nell’ altro ‘aveva;dipinta una
Fu a dclla sacra Famlgha in Egitto.

su il muro del Palazzo Pio. verfo
1a Cafa. Nappn fovra la ftrada degli
Angeli, un’ Annunziata. -

Si vede qualchc cofa del fuo nel-
le Cafe private . In Cafa del Signor
Alfonfo Ungarelli evvi un S: Pietro. -
Preflo di me fovra picciol rame die
pinto. 8. Giacomo Apoftolo mezza Fn.
gura in piccolo.

Per I’ Oratorio della Crocetta dx-
pinfe un.S. Pier Martire.

Di quefto Pittor. Ferrarefe non ab-
biamo notizia migliore . \

Qﬁay_—_mm :
SIGISMONDO SCARSELLA

, Viveva nel 1580

Slgnfmondo ). dctto comunqmrntc,
" Mon-
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Mondino , corrotto di Sigifmondino,
Pittor Ferrarefe-nacque ncl1530. di
Lodovico, e Mattea Scarfella. Inclina-

to Sigismondo fin dalla fua pih fre-
fca giovinezza alla pitcera 4 ritrovd
nel Padre un vero {pirito. prudente
da faggio Spartano , per non voler op-
porfi alle naturali inclinazioni de’ fir
gli; fi fludio Lodovico di fecondare
in ogni miglior maniera il genio di
Sigifmondo; per cid di buon gradoe
fu mandato a Venezia perche fi per-
fezionafle nelle fue nafcentiidee fots
to la direzione del gran Maeftro, al-
lora di fommo grido, Paolo Caliari
detto.il Veronefe, ma non tanto, quans
to. avrebbe voluto,fi poté trattenere
preflo quefto dottiffimo Prote(ore, pers
~che da fuoi affari preflantiffimi , ezian.
dio in fua pih fiorente giovinezza ;
feriamente penfando;, .chiamato ven«
aé alla Patria: con tutto cio fi era
gia fornite di cognizioni , e .di. gufto
per leiftruzioni, e gli efemplari di-Pao-
lo-a fufficienza, per moﬂ;arﬁif;f{:gltilai:o ~

i clia



della fua bravura ycome fi pud cono-
fcere dalle Opere fue molto belle .

- Ad efempio del Veronefe era fer-
tile affai d’ invenzione, ornavai fuoi
Quadri di belle Architetture , nel qual
genere era intelligentiffimo ; difegna-
va percio efattamente in profpettiva
i fuoi Fiani » ¢ fovra quelli di{pone-
va le {ue figure a maraviglia , con-
fervando nel colorito le degradazioni
con gran maeftria : fu veramente di
un merito fingolare . Ebbe altres) pidt
agio di petfezionarfi nel ritorno di
fuo figlinvolo Ippolito dalla medefima
fcuola , avvegnaché parimenti da Lui
fu mandato a compire i fuoi miglio-
1i fludj a Ven-zia {otto la ftefla dis
rezione , ove Eflo medefimo erafi tane
to avanzato dopo averlo Egli mede-
fimo dirozzato .nell’ arte, e fommini-
firate al Figlio le prime inflruzioni ,
perche. vedendo al ritorno-d’ Ippolito
1 maravigliofi-da Lui fatti-progrefli;
prefe: miglior gufto nel co'orire su ght

‘efempj del figlinolo -medcfimo o sco;_‘mé



fi ammira nelle ultimeOpere: fuc, e
{peciaimente nel Quadro della Vifi4
tazione di S Elifabetta .3l f{econda
Altare. a man diritga nella Chiefadi
8: Francefcodi Paola ,ove quafi non
fi diftingue il Padre dal s} valorofo Fi-
glivolo , febben non fi efaminino §
- volti , ne’ quali era affai pili gentile
Ippolito . E poté raffinarfi a turrafua
voglia il noftro: Sigifmondo in quefta
virtuofa emolazione , contemplando
quotidianamente- di - Effo i bei- prodot-
ti; poiché giunfe allz fomma decre-
pitezza , morendo carico di fatiche ,
e di giorni in etd di Anni ottanta
quattro., agli otto di Giugno del 1614.
pn mefe foltanto. inicirca ; dopo - lp
morte dell” affai pik vecchio. Padre
" fuo. Lodovico; il quale treppo contens -
‘80 ammiratore delle bell’ Opeve eide]

- . eredite-di fuo Figlio- Sigismoendo., ¢

- della .gran, bravura -e riputazione .del
Nipote Ippolito ;. parea volefl infultay

12 morte medefima avvedza a rifpets |

tatlo. pér s} lungo trastoditerppos son
- me

-
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me il Capé di una: tanto per1a-So-

" cietd intereffante , e maravigliofa pro-

fapia . Vennero ed il Padre Lodovico,
e Sigifmondo fuo- figlio fepolti-nella
Chiefa di S. Maria di Bocche in un
fepolcrd, che lo fteffo Ippolito acqui-
fio in' quella dolente occafione , € con-
traflegno- con l¢ feguenti note.

SIGISMUNDO SCARSELL £ PICTORI
-1PPOLITUS FILIUS FERRARIENSIS
GRATI ANIMI GRATIA PARENTI °
OPTIME MERITO SIBI PREMORTUO
- CUM LACRYMIS P. ANNO MDCXIV. .

.11 qual - fepolcro -, che per- tanto
tempo ‘chiufe le onorate ceneri e'di
Sigifmondo , edi ‘Ippelito ‘famofiffimi
Concittadini , gloria® veramente délla
noftra ‘Patria , venduto venne ‘ad' va
Pizzi¢agnolo;, ed indilcreramente un
monumento -cos - rifpettabile: il ican+
cellato ; e- guai: fe- non:parlaflero ab:
baftanza' di quefti -iliuftri tUsmiiil le
opere fupende: appreflo dinoi | e-f"‘ap-‘

- prei-

s

’/%—— N‘ PR
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o omai: A ratto il-'mondo, con

Auddetta Iscrizione (arebbefi (mar.
gitd di Effi ogni ricordanza.. ,
~i:Sono e opere. di. qUeﬁb Pnttore le
qui sotto nbtace’.
& < :8an Giovannino:la Santa Cat-
derind , daidpiale '(etve di pala all’ ul-
ema\ltarcs ,uma 1" Ara & %aca rie
fatvasipercidd wichanno levatodi molto.
~r:NeelHa ‘Chiefg 'de: Minimiiidf'S. Fran~
eefcd.di Paolh tal-fecondo "Altare 2
i dreitea’ ’entxando las Vxﬁtazmnd
asthn di- (opﬁa cer be lr

‘In San Gabncle nclla Qﬁna
owdwma dis Sud Paolo u\ un; Quﬂdiro
thedvoore i 'z . =1 - S
noSisnade M ‘S:anta Maria nuovafaps'
¥etpal mutost una Cappella una T
dg-iniovatogomefprefla la Vcrgmefs&
<henatlagtaoiizBambino.. i

In S. Gughelmo I Altarb a: rrhd
defrabtiene' una -psla fovia la quale
diMnea: Maoia Sk cohPuppo <8, Fraix
8clcoxd At/ b $: rAncomordrPadorn
wdarla: pubblioa. ffirada. in un. Capiv

E’om. 11, B tello
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tello .attmato.alhmxﬂhgﬁmdaﬂud;

detto Codvenio quadroigrande ,;ché
da loco nel mezzo ad ‘un’ antica lme
magine. della-Madonpa 4 ove latetal-
mente S. Rocco, ¢ S+ Sebaftiano....p
-+dn .S.:Paolo al: focomdo Alcare a
man deftra; ¢ravi la’'Rala di. $..04b
berto Carmelitano , :e . nell’ roraato

 undici: Stariecte inipidaiolo dellacvita

didetta Santo, ma teal postato in £bn-
vento :ceder . dovette:il iuago nell-aby
bellimentd della - Cappella ;¢ rifacie
mento del moderno. Alfare, ad:iun
sbova‘quadra: . - l.adiid onl ol
ori¥efla. Chigla di §. Stefano unz oo
1a all’ ultimo Altare , che feovt.di
comtorno ad un’ anti¢a Madennadon
San Paolo »-ed altra. Santo., isqied
dblutamente {emhrane-di fuocFight
per la brauradel difegho, c-lacmor»
bidezza del coloritor, .': ) .Z nl -
:Nella Chicfa Parrocchiale :di18eh
Gregorio. I Altare colCrocofifio ; Midr
gia ' ¢ San Giowanni davoti/fateiyof
dive j in fua | gioventit..;Lateralmshte
L 4. i 0B
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a:iqueflo quadro-altri due minori , ove
#-mentovato .S. Pontefice , ed alcri
Santi, e Sante. , N
. UNiella-Sagriftia di S. Agoftino Maria
Santiffima , /il :Bambino, e S. Anna.
i:Nella - Chiefa Parrocchiale di. S.
Tommafo'molei: Quadretti intorno all®
Alcar di San. Carlo, ne’ quali i vede
}a::fita maniera e vengono giudicati di
-:@Nella:Chiefa di S. Bartolomeo Qua-
&io .col - Redéntore in atto di eflere
fepblto dai’ Difcepoli , ove la Vergi-
nb: Santiffima’, S. Giovanni, S Ma.
- ridcMaddalena bellifim’ Opera del-
o fheflo -Aucore.. - -~ .
o'Se ‘ne. vieggeno: ancora molte delle
operé fue.nelle Cafe de’ privati, e ne
. ho :wedute ¢wiandio ne’ Palazzi..de’

- mobili. Ui Quadro con Ja Madonna
tea: le nuvdle, e st il .piano S.-An-
1600id Abate e S. Domenido: era una
olta in Cafa Canani, - :a ]
d~afn Cala del Sig Melloni una Ma«
dodna fedenwr, col :Bambino in' piedi
tra le:ginocchia. - Ap-
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- Appreflo di:'ine unafefta: in profix
_lo.con gran collare all’ antica , ed una
Sagra 'Famiglia copiata:dall’ Origid
pale’ di Paole. Cagliari fuocMaeftrp ,
ale efifte. nella Cafa Trotti funid
ada degli Angeli, ove dhe Quadri
di- Eflo Sigifmondo purefi. yedond’
gmolto ben dipiati. . v o
+ Dipinfe ancora la Pala dell’ Altas
re nella Chiefa vecchia de’ PP. Gipd
puccini , quando ftanziavano’nel Bor-
‘go di S. Luca,con la Verginé, e.dis
- verfy Santi 4 ed in ifpecialitd §. Piest

 tro,S. Paolo, e 8. Maurelio . Fu rafx

~ portato poi quefio Quadro ai Mendia
canti , ove quefti Religiofi ‘paffarons
a foggiornare -pit- anni nel. convesito
rimafto in oggi a poveri fanciulli Meg-

 dicanti. Alla fine fu collocato: nelld.

Chiefa prefente , ove per ultimo trasa
ferirono Effi Cappuccini ‘la'lor dimos
fa, e pofto:snd’ Altare-della Cabe -
Beéntivoglio , quale per uitimo vense -
coMumato da dn fulmine ; e fottén-
1o ad occupare il lnoga::la: bella I
-~ e 3= )
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in-‘ag?fnej}"'d_fT ‘Htiévo del” Crocififfo cod
le due ftatre’della- Madonna. , e:dl
8. ‘Guovantii travagliatd in legno da
Marco Beccaricd’ "Armentier. - < .
> Ne'la"Coltegiata di :Cento all’ Al-
tar; del Crocefiilo laVergine, ed aheri
Santi fu il piano, per:la qual Opera
tu fpedito daila Cafa Bcvilacqua adi-.
pingere Sigismondo in quefta Cicfa .
#Nel Monaftero. di §.Antonioquay-
tro Quadri con figure al naturale rap-
piefentanti quatéro miilteri” della Paf-
fione di, Gest Crifto fembrano del fua
carattere, i o U a0
. .kn quetlo-di S, Monaca una Cone
cezione che' pare dello @teflo.” .,
-~:In quello'di S. Guglielmo: I’ ora¢
zione: del Redentore all’ orto. ..
-<In quello di Santa. Lucia picciolo
Quadio con Ia Sacra:Famiglia appes
fo'nelle ftanze-del Secolariato. - -
- In. quello. di"S. Agoftinodue Quas
dretti con Angeli, i1 quali foftengos |
BO coronc , ¢ palme., - . .7
- 1n quello di. S:Catterina. di Siena

o E ; o la
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fa Santiffima Vergine ‘del Rofario co}
Bambino 1n- grembo , diverfi Santj at.
torno, a quali difpenfa quefta, djvos
zione , opera dipinta ad olio sl il mus
ro ritoccata dal Mornali nel 1585,
come apparifce da memoria fortopos -
fta alla fudderta pictura . STINA

1IPPOLITO SCARSELEA

.. Fioriva nel.16p5.-

NAcque il noftroIppolito. da Sigif-
mondo Scariella , e da Francefca Gal-
vani I’ anno 58t , e fu detto :lo
Scarfellino ;¢ per effer figlio dell’ ac-
cennato Sigifmondo ancora aflai gios
vane , ¢ per efler vifluto quafi- fem-
pre in compagnia , e di {fuo-Padre,
¢ del {uo Avo Lodovice Scarfella fice
come fu detto , confidérandafi: come
fanciullo ., e per eflere altresy di
ftatura un po bafla,¢ pil veramene
te per la gentilezza delle fue fagos
-t ‘ - me
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me 5 ivolti ; Mhdénne ; Angeli -, ¢he
ottre'milura fono graziok era mai feny
pre da tutti’ ¢hiamato con quefto now
file diminutivo . Inclinitb’ alla Pittns
ra fin-dalla ‘fanciullezza , impard d#
fub Padre iffenfibilmente quafi con
Ia favella il mieftiere ;accarezzato dall”
- Avo , ' ed ‘applaudito da tutei i fuok
congiunti, conofcenti y eéd amici ; ma
giunto poi alla pil fiorente giovinez~
za ; ed al {uo vafto talento, confideran«
dofi poco quanto fi poteva dal Padre
ritrar di profitto, dal prudente Avo
firo ‘Lodovico ,e dagli ifteili fuggeri-
menti del Padre, fu configliato a traf<
ferirfi in Vedezia, ed inquella fio-
ritiffima fcuold perfezionarfi , ove ef-
fo' Sigifmendo-aveva cosl bene ap-
préfo . Fu fpedito per ‘tanto Ippolito
a‘quefta Huftre Cited, ove ftudio af<
fai’ lamhaniera di Paolo Cagliari gi¥
¥ecchio, e volle bevere a- gran forfy
d- quella foned medefima per éui fud
Padre fi ‘era tatto maeftio ';'e viife
Gratténne fudiando cingue-anai, & diey
e E 4 ci
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oi mefi ; nchtermine de} qual temy
po fu dal Padre richiamato a kere,
" yara, o per infermitd gontratte comge-
aflerifcono aicuni daidifordini gipvas;
gili , volendomifi far.comparire il mio,
caro giovinetto Scarfellino un ragazs:
20 difloluto ., ¢ dedito a.que’; viz} o
che infettano I’ animo , ed .il corpos
quando dal -profitto ch’ Egli fece ne’.
cinque anni fuddettine’la Veneta fcpoe
la, ¢ dalla onefta nativa de’ fuoi cg-.
flumi , 1a quale fi ¢ mai {empre in.
Lui ammirata per tutto.il tempo del».
la fua yita, come fuo proprio diftin-
tivo carattere, mi giova epngettura~.
te ., che mon concedeffe tempo .ai
ftyavizj , fe tutto lo -donava all’ ap=
plicazione pittorefca , & che dalla-in-,
clinaziope trafportato .non. vi foffe. ;.
tanto pilt che i morbidgrivati da fo~
‘siglianti difordini nop fannocos) fa=
cilmente la pace, e fappiamo che lo
Scarfellino-n¢l, viver fuo..non & maj
@ato afflitto, n¢ molto, ne .pocodx
quefta infezione ; oltre diftusto €id -

o yool aon
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non .2 mai da fepparre, che.un gio-
vanetto educato con tapta, amgrofa
follecitudine , € dal. Padre j; ¢ dall’
Avo fofla poi a.Venezia pers) lun-
go f{pazio lalciate in goverpo di (e,
miedefimo , privo. di ‘guida jyaffitenza,
¢ ' direzione_per ogni- verfo : .dunque
diciamo .eon . piu ¥erita . Qb che Si-
gifmondo ¢tfettivamente .avefle. bifo-
gno . per .gli affari . domettici della per-
fona {ua ; o I’ amore.,; e dél vecchio
Avo ,. ed¢l caro fua Padre fofle, ftan-
co di vederiene privo, e perciotut-
to lo.richiamafle. . . . .. . =

Ripatrid dunque Ippolito Scarfelli-
no’, ed.cbbe aggio ditar moftra del
fuo valore in.moltifime opere ; che
venivano a gara ordinate con f{oddif-
~ fazione grandiffima. de’ fuoi genitori.

Se ne videro molte di quefte fue
prime opere dopo il :ritorno-da Vene-
zia far gran comparfa .in Ferrara:ef-
pofte al pubblice, ¢ molte perle ter=
e, e ville dello Stato, e molte alw
tres) aclle Cale de’ privati, o,ndé:b.-s
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be aggicdl acctimulare grandi‘gus~
dagni ;*ma ‘ben altres) di: fpenderli
con 1a fteffa- celevitd 5 con'la’ quale’
fe i dveva procacciati ; € fiipuo dir.
di quefto’Uomo,'ché quantofu-fors:
tunatiflimo nella fua Profeflione., al-
trettanto-dilgraziatiffimo fofle per le
vertenze 'di fua famiglia, né fi pwd
compréndere come abbia: potuto: di=
venir co$l ‘ricco fino ad inveftir con-
fiderabili fomme: di: foldi '{u i banchi
a triverfo ditante {pefe da: Bffo lui
fatee ;¢ come. tra tante anguftie fial-
fi mantenuto cosl d’ ‘animotranquil«
lo per-tfovarfi a portata. di condurre
a fine tante bell’ opere in un! arte,

¢he richiede pilt’ pace: difpirito affai:
“per inventare , . meditare , € compire
3 fuoi lavori, db quello, che gli ac-
¢ordava la fua critica fituazione . Pa-
re che tutea la fuavita fia.ftaca ae-
compagnata da ‘una catena di-avves
nimenti travagliofi intrecciarai da un
avventurofo continuo afcendénte nel-
Ie fue pib difficjli intraprefs :"cio cho
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non fi pud attribuire che alla fua con-
paturdle virtl, pazienza, ¢d amore
alla facietd che di. buon grado lo in-
coraggiva ad ogni pilt arduo partito
fenza. alterazione .. Egli quantunque
foflz .di un fondo fenfibiliffimaed ap-
prenfiva ; come vedremo . in appreflo,
non mai moftrofli, abbattuto  dalla
maligaita di fua fortuna per rallen-
tare. 1l corfo di.fue fatiche, g delle
~ fue virtuofe azioni,Onde non abbiar
mo, Pittore fra. noi che abbia pitt di=
pinto di- Effo, e diun carattere fem-
pre cosl .eguale armoniofo, e bello . ed
in ogni fua invenzione cos}, bepe al
termine .copdottg , iche. mette, tupo-
re: femplice , ed aggiuftato , fenza ’
jattanza , o affertazione dj dottrina
nel difegno , 0 nel fuo dipinto. .. In
fatti. quefto fuo._djipingere & up incans.
tefimo :anche a. noftri giorni , {ebbene
gieno di molto crefciute le ombre nely
le fue pitture , cui:guardando ;bifogoa
accordar loro una- dolce ¢ tenera ftiy
o . Tuttg le opgre fua & srandt.
S : che
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che ‘picciole fono-condotte & perfe
zione . Si vede un franco , e difin~
volto, ‘fenza ceflar d" eflerc diligen-:
te ,¢ proprio; i bei volti veramen-
te angelici: 1a dotta difpofizione del-:
Je figure, le atticudini mofle éon di-
gnita , e 2’ maraviglia al propoftofop-

getto confaccenti , fenza sforzi- o alte-
‘razioni della veritd del fuo coldrito,

- la vaghiezza dellefue arie, per lo pi
ftrifciate di rofligno fenza diflonanza

¢ fparfe di nuvolecosi inzuppate nel'
campo, che fi sfumano; leglorié, gli

Angioletti cosi cari , e belli - moffi
leggiadramente ¢ con Iuci . di’ colori
veltiti ed ornati di leggeriffime cap-
pellacure 'infomma ‘il tutto de* fuoi
Quadri ¢ un incanto-; come it fépa-
rati pezzi fono maraviglie aceordan-
doli infieme cosi bene’; ché -fembra-
no apparati non di una nebbi4’co-
me quelli ‘di Baftianinb Filippi ; ma
da un trafparentiffimo 'velo , che: il
tutto ‘uncndo niente ruba’ allofguar-
do, ¢ cid forma -un-ficuro diftintive
- delle

st
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. delle fue; pittarepper cui. non fi pe-
na a.conofcerle.in.fra mille.: .

- In mbkzeo dunque afuoi grandi la<
vori fi vide: 1 noftro Ippolito:non-{o=
lo privo.del Padre e dell’-Avo.gna-
fi. tuttd:w-un tempo; dai qualisritrace
w~a grandi vantaggi ; ma:fi-ritrovd.ca+
rico-di: figliuoli-nen fuoi, perche: Gi-
rolamo. fuo - fratello - maggiore lafcio il
paele;, e ja- Moglie., e 1 dighi.a divy
~ {oreziane:. del Fratellé , che:daquel

_ ‘punta . oomincid ca’ foftentare. il -pefo

del :Joro:mantentmento , | traerdolo
dilla propria aflidua fatica:y: da qul
pure nuavei difgrazie gli inforfero, per-
kche W cognata foparar volendofi , ‘@
almeno velendo: veder, (eparawadadua
“dote , bifognd alleftirke. con nrovo der
naro. qiéla ,iche:ibfnacello:Girola-
mo primac di partif.da Ferrdtsdeavee
»a; ‘diflipasa ;. eomiteccd poo davra
earico tad Ippolite:y alle: qualh {pele
cforbithnti hon avréhbe: pdtuto ifub»
bire feiograndifimi fati Zon foflero -
aell’-arte pictorica i:fugi suodvgrin-'z,
: ra

raVeY



7%

- . Era to:Scarfelligo>gid ‘maritato , e
dalla moglie molto:amatada‘Effo eb~
be' tie: figli ;: un mafchio yexdue fem-
mine .- Il fancidllo'in etd-dncoritene~
ra ytrovanddfi aceafo:nétla Chiefa par-

- rocchialé: di :Si: @iacome proffiima al-
la fua abitazionc mentre fi feppeliiva
un’ morto-:fanciulletto fuo pari. fpinto
da: curiofita;, corfe st 1’ orlo:del fepola
Cro apeEto 4 € pevi'inavvertenza:den-
tro i icadde yda dove eftratroseffene
do Temivivor o refld ‘cosi fpaventaro
che.ammlignacofegli il fangwedh po-
¢o, tempo: morl con:gran. dulore “de’
fuoj .Genitori ;i quali reftarono pri~
vi. pevsun cafa eps) miferabile del
folosmafohip. ,iche: il Cielo loro ghi
- avevaogccardato . L o n

- Lei'dveiferhineintanto crébbero co-
s} in:beflezza , éd iin proporzione ,ed
erano aosi bem:férmate , ¢ i cos) vae
g2 , ¢lgentil cariagione!, ed 4 fuci
crini ~¢os} btondi -, belli jsed'inaas
nellati j: che fub Padre “ppolitb it
ﬁnita!th_enq: fe:ne eompiacevd ;¢ fer® -
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vivapgli; per ottiroimodelli: aplls arte
fua. pittorica ;¢ mille, volte negli Any
giolettiy, ncllesViergini martier, nelle
Madonne , ed.in altre figuse giova-
vani i, ei.gentidk; ricopid. di sflg,i-des
licatd) fembiantiq inbiondr . rigcjuti qas
pelliz; :}c_c;vctmigliﬁccig&rqtqadp fpal-
le 5:dewbmaecia , Ie .mani ;. gd §npiedi
cosiz gentili., ‘e cololiti ,. comte fi pof:
fond ¥edete ne™:fyei dipioti ¢pn-fug
eftrema foddisfarione , trovandefi ae
vor miviy-€.comadi:que’ pesterti mo-
delli ,iche. glisaltisi profefforiya.gran
fasica van mendicandoi da mariei- (co-
lohitiGeffiz 0 dacembieggiansi fam:
pey mon: femprg psifsiste , conom:mai
capaci 1.d’, sfheremall] inteadistento in
t\ni:sadcomm«m SRS I TN
-o'Laigmat tafa divelgatifiper Ja Cits

22 jlarifdpendol jtche dmque™ ok
Angroliivegzdd jig-deggindie ifmmay
‘ging, i botvelu s l& bellet, bray
ed «oftromitd dele.fuedifetooi fsglinor
le- mentvanodaokflo: ricdpiatgia moh
ti - giowani /di, candizioneo uxﬂda!lhﬂ.

: c

u:?q
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lo fuclMrle di fréféordipinoe (ile quali
dovevario eflere diwsa vaghezaa inpom-
. parabile ; fe dopatil/tratea disvantg
anni § eonferviro ancoe s betle; )
e le contemplavano: obn “occhi tante
cupidi',-che 'nondfi’ petovahu Aftoncs+
re-di ton' procaceiathi ad-ogii ftudig
12 vifta ldeglicOriginali: ma:deshmat
biti Figtiusle: diiIppotito cefano: tanto
modéfte §0 bén ieducave che. fu dord
meftiotis rubarne vali fotdisfaziens ; éb
 affai rinde volvey e:difoppiatto s imeny
tre fis portavana hit'publbliciiactd 'db
Religiowe molto welate o oo digaik
i (dftennte’, Formandfi -per! tahto del
fermeanon,. o dolle gane tranda giox
wentipdefiderofa dismiratle , bd exians
dio, di arrivare er- driefte ~vigaopols
fededle yrifolfe Jo-Seaifellinopds.Uo-
mo tirtorato y¢di dnbrethoEglicra
privavf dbique’ begli Qrigimalioper 1 -
Juoi ;&ndp e di acctefcere $) .gnan
samimatico: dlla- paréria temoroiza L'e
difcapito alla ifus’plofeflione col»met-
terle ins-Monaftewdnz.codl iiavoigrcle
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ger fempre -agli occhi de’ profani ,

“urono dunque. rinchiufe le Figlie d*
Ippolito nel convento del Corpus Do--
mini di proprio loro confenfo per le-
varlr da ogni molefta foggezione , e
" quivi fi offerfero a Dio volontarie ed
innocenti vittime , monacandofi a {uo
tempo con gran profufione di foldo
dcll’ amorofo , addolorato fuo Padre ,
perche ad efle non mancaflero tuctj
- gli agi poffibili nello ftato, che aflu-
mevano . In quefto luogo morirgno af-
fai vecchie lafciando de’ loro religio-
fi ed efemplaricoftumi una pia ricot-
danza. . . _

.11 bell’ animo d’ Ippolito non aven-
do pilt prefenti oggetti per la (ua te-
nerezza , eflendogli- anche premorti i
due Figli di Girolamo (uo Fratello gi4
ereditati,come fi difle , e percio pure
altre occafioni di amarezze queft’ ani-
1mo generofo cercd , ed altri incon-
10 motividi atflizioni ; Imperciocchd
da- 1} a non paco pervenutagli 1a nuo-
¥a della morte di' Girolamo, un- af

Tom, 1L F. - tro
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t0 (¢o fratel's minore chiamato Fran.
cefcoyil quafe con un unico figlio di-
snoravafi da gran tempo nella terra
di' Francohino , Uomo molto dedito
3IP agricoltura ; ed avido altrest di
denaro, pensd diapprofitearfi della fu-
nifta cccafione per contraftare al ric-
co'Fratello Ippolito la (uppofta eredi-
ti dr Girolamo defonto 5 e de’ {uoi
gii morti figh , venne in Ferrara 2
quefto efferto, produfle le fue iftan-
z¢ , chedallo Scarfellino furono fenza
difficoltd fuperate con troppo eviden
ti ragioni . Francefco per difgrizia
in qucfta occafione fu colto all” ime
‘provvifo , mentre pendeva la hite *da
una 'violenta ‘febbre, che lo portdcin
dut giorni 4’ altro Mondo i -3t
““Pareva naturalmente , 'ehe dovefle
Ippolito confiderare ‘1a morte di fuo
fratello come un colpo fcdgliato-con-
tt6°di Eflo dalla ‘Giultizia del* Cielo,
in caftigo del fuo ngiuflo attentato
di fpogliarlo” fenza ‘ragiotic’ alcura
del fuo , eche della famiglia di Prane
RO . cefeo
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ecfoo pid non dovefle “ricewsar puns
to:y ne. peca.:Ma .non fi ivolfero ne}
bell’ -animo . fuo-fentimenti cosi nee.
miciudella' caried ;. anzi; chiamatg I
inicosfiglio: .del: defonto fratello prela
foudi fe5 do mantenne  decorofasnente
partecipandogli. i tratti della fua toe
nerezza : lonfecé .inftryire .nelle ma.
tématiche , e con le fyeqattrattive efe
fendofi guadagnata:la grazia del Con-
te dppolito: Gilieli nobile. Ferrarefe
Ambafciatote allora. per-la.{ua Cig-
1a preflo il Papa ; nuovo Padrone di
quefto noftrd Ducato, feco allogd il fuo
Nipote , ch’ei fi ¢onduffe 2 Roma, e
ne.venne da cid fabilica la fua - fore
tuna.. Dond al Nipote fuddetto ua cre«
ditofruttiféro, ch” eflo Ippolito tene-
¥a.con queftanobile famiglia, e pid
ancora fomma, coafiderabile gli ce-
dewte:di contante; che comie prezzo
di. molte fue fatcure condotee a fine
per quefto Signore a Lui. s appartenge
¥z ‘oltre 2 niolea.quantitd. di foldo, del
qaale lo aveva fontito aéll’ atco dele
la:di Jui partenza . Era
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~nEyai Searfdllino dt un Cudre vera.
faénte magnaniimo, e tenfibite per tues
tii bifogni della focietd; ne vi ¢ra
pavero, che avendo ricosfo :a Lui dew
fraudate vedefle le {ueifperranze,ed
n'Bflo - non ricrovafle un vero’ bene-
{attore : e percid non. & maraviglia
c¢he per-un fondodi tanta tenerczza
fofle a lui un’ colpo infopportabile -1a
‘fnptovvifa maneanza delia Moglie-an-
wor giovane da Lui fommameate amas
‘ta ; qualor fi comptenda il fondodella
‘fua vera fenfibilitd ..Si rifent) a fe-
‘gno 'di abbandonare di bel' nuovo la
Patria ;ove non reftavagli -alcuna at-
-trattiva ;ma foli oggetti lugubrijedi
-fammarico , ¢ tornafle a Veneziax: -
- Qui:ftabill per:qualche tempo.di
niovo 1a {ua dimora;, ed innamorafs
i del bel dipingere: di Giacomo:de
Ponte Baffanele, detto.volgarmente il
‘Buflano fenza lafciarfiin quefta-tami-
-nofa Metropoli conofcere -per dipintos
!re : fecretamente ricopid varie op
-te di Eflo Baflano con tanta perfes
Els CoLo. . ziodes.
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gione e rafflomiglianza , che {pecials
tente le qudtetro! (tagioni- dell’ ‘An-
po riconolciute: non - furono per Cow
pie, ma giudicaté veti Originali-dek
rinomatiffimo -Baffinefe /, per:lo che
feoperta la {ua forprendente abilitd glis
fi aflo'larono::moiti Signori: per aven
delle opete fue. Queft pefd “non pas
terono egualmente tatti effere da Lui
foddisfatti, non' gia per mancanzadi
buona voldntd, poich& era il hoftro {p-
polito - fommamente gentile , ed inca+
pace- di lafciar nefluno della fua per-
fona ,-e del fuo’ adoperar mal con-
tento , ma perche éffettivamente non.
fu in cafo di tutti appagare , doven-
do' improvvitarhente ritornare ‘a Fer-
rara a riftabilire i fuoi perieolanti in-
terefli . Un ‘tallimento fucceduto ‘in
quefta Cired W 8k infelice mercanter
a cui aveva molti denari- confegnaci!
fe ‘non ripiegava con la fua prefenzat
farcbbefi meffo atlo fcoperto di qualches
migliajo d¥ Scudi’; onde gli'fa foraa dd
gercare -almen- quefka wvia~dimon pep-:

R " F3 derli
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derli fe poteva far :dt-maneo. .. .
Ricomincio .per .tanto peila fua Paa
tria il corfo perenne del.fuo dipinges
ge fempre pin raffingto , e riempl pee
cosi dire_tutta Ferrara, ed il fuo fia.
to de’ bei fuoi prodotti 4 che ad on.
ta di effere cosit fpefli -non ceflano di
attrarfi 1> univerfale ammirazione .
. Apr} fcuola, e fi fecce molti difces
- poli valorofi; Coftanzo, Catranco, Er-
cole Sarti detto il muto da Ficaro-
lo, Tommafo Chiesici. , Zaccaria Mu-
zio, Camillo Ricci 4, Lodovico , Lana
da Codigoro, tra quali quefti due ul-
timi gi3 prima fuoi difcepoli,e finda
uando in fua giovinezza Ippolito fi
conofcere. macftro , riufcirono i piir
eccellenti.. - foe ey
- In: fra le -altre belliflime fue ;ope-.
razioni fece due gran Quadri; per 1™
Oratorio della Scala preiodato.ed uno
fu coliocato viciniffimo..alla.Prefenta-
zione al Tempio dipinte'da Annibale:
Caracci, € in quefto efprimeva Scatfel-
lino la viita de’ Magi, che fcé‘st',.;fm

LI
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flar maravigliato Gian Francefco Barg
bicri detto 1l (xucrcmo il quale, non
guardo né meno I altro per la for~
prefa, che gli fece lapittura belliffi-
ma del noftro Ippolito.,

' Fu eflo Scarfellino di tanta nputa-
z_'onc, che, in diverfe Cittd d Icalia,
venne invitato a travaghare ;in Mo-
dena la Pala d’un Altarc nella Chlc-
fa,di San Domenico, un’ altra nella
Mirandola ; dipinfe in Ravenna , in;
Mantova , in Venezia , ed in altrt»
Pacfi_nelle Cafe. de’ Nobili, e qu nela;
Ia fua Patria pe’ fuoi Concnttadlm,
VCdcndoﬁ delle fue Pitture in ogni
dove ; n¢ mai rimandd indietro alcu-,
RO, o ricco, o povero , che da Lut‘
rnchlcdcﬂe Pltturc » anche al pitt mi-
fcrabllc prezzo. Da cid fi rileva e I’
animg {uo cortefe che non permet-*

tevagli di difguftare alcuno, per quan=.

to, dipendeva dalla {ua abilitd, ¢ la,

fomma felicica, fua nel'o inventare o

¢ .dipingere ; ragioai tutte, per lc qa-

L 6 contano a migliaja i Quadrn del-:
F 4 lo
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fo Scarfellino , de’ quali efporremo quY
nel Catalogo li pilt 2 me noti. '
. Nell’ Oratorio della Scala, o'tre 1
antidetto Quadro, tre Sibille corica-
te fopra lc tre Tele da Lui dipinte,
ciot I’ Anpunziazione, di cut per le
Chiefe , e per le Cafe fi- vedono di-
verfe Copie, altre buone, altre cat-
tive , la Vifitra de’ Santi Re Magi co-
s} celebrata , della quale evvi bella
Copia nel Presbiterio della Chiefa di-
San Giorgio, e la Venuta dello Spi-
trito Santo , pur quefta molte ~voite
ricopiata . .
Nella Chiefa di San Francefco , fot-
to I’ Organo a mano finiftra, 1’ Af-
funzione di Maria Santiffima , copia-’
ta dall’ Originale di Girolamo Car<:
pi fopra indicato. .
Nella Cappella di Santa Lifabetta,
un Quadro laterale affai grande , rap-
prefentante la Coronazione della Ma-
donna, con belliffimi Angeli. - "~
Nella Cappella di Cafa Romei. in
fondo alla Crociera verfo la porea di-
' mceze
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mezzo , o incompafabll Tela con lc
Fuga in Egitto. - .

Nclla Chiefa di Santa Maria dl Boc-
co , varj: Quadretti-, che - attorhiano
un Quadro del Panetti; fovra d’al~
tro Quadro fimile , la Sanciffima Tri-
nita; come purcduc Angeli (ovrappo-
fti aun Quadro dlplm:o da altro Auto-
re piut antico.

Nella Sagriftia, San Glrolamo col
Ricratto del Sacerdotc Calani un de’
Rettori di qucfta Chiefa gid- Parroc-
chiale. - -

In quclla di San Grcgorno li due’
Quadrit appefi ai muri laterali della
Cappella della B. Vergine fono'con-
fiderati  dell’ Opere. fue prime ,"come
ancora la Vifitazione de’ Magi , la
Fuga in Egitto ,ed alcune azioni del-
Ia Vita di San Simoncino da Trcn-
to in efla’Chiefa efiftenti

" In véce della’Statua di San Grcd
gorio ,' che ora fi-vede , eravi in fori-
do al' Coro I’ Effigie di- eflo Santo
dlpmtz ottimamente dal noftro Auto-

- :  { [
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e , ma al prefente nond a mja no-
tizia ove fia ripofta. T

Nell’ Oratorio-de’Santi Simene, e
Giuda , ora luogo .deftinato dalla pia
memoria dell’ Efo: Cardinale Mar-
cello Crefcenzi alla.nuova Confrater-
nita de’Sacconi , ik; Quadro dell’ uni-
co Alcate; efprimgnte, 1. due- {uddetti.
Santi Apoftoli. =~ ..

Nella Chigfa.del Buon Amore, la
Nativit, - della Vergine Santiffima ,
gentil ‘Dipinto d* Ippolito ; comepu-
re picciol Quadro con la Sacra Fa-
miglia. ...~ .

Nella Sagriftia delle Monache di
Santp, Agoftino , ‘picciol :Quadro con.
la Santiffima Vergine di Loreto, di-
verfi Angioli. trale nuvole ,ed a pie-
di aeyni Santi : per le. Stanze del
Monaftero , una, Madonna , mezza Fi-
gura grande al naturale , diverfe al-
tre picciole Immagini di Maria San-
tifima , ed una Tefta, in picciolo Qua-
dretto molto ftudiata. .

‘Nella Sagriftia- delja Chjefa d‘i; San,

. je

-
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Girotamo', fra diverfi Quadridi Aua

gori- cclebrl, che. fi vedevano appefli
alle, muraglie , ve n’ erano dello Scar-
fellno , ma quc(h, o furono ‘vendu-
ti con .quelli del Garofolo, ¢ del Bo.
nom,ocambnata da gente di pochife
fima.. cognizione ip.tale materia in
Quadracci di poco momento.

Nella,Cafa della Miffione, in una
Cappelletta eretta di nuovo ,un Qua-.
dro con. San Carlo Borromco , due
altri , ciod le. tre Matie al Sepolcra
di Crifto, e la Sacra Famiglia : per
le ‘Stanze , in due piccioli- Quadretti
vedonfi replicati i medefimi foggetti,
ed-in: uno pid grande. la Sanriffima
Vergine , San ,Domcmco » € Santa
Catterina di Sieng..

Nella Chiefa delle. Cappuccme ﬁ
vede. unn maraviglia di quefto Auto.
re-nel :Quadra’, della Vergine fedena
te;, con i Santi; Giovanni , Lifabetta,
cd Amomo Abatc 5 di un colomo,
che incanta. . .

Nl’ ;At;ar mgggnorc di quqﬁa (Chxc-
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fa, la Madonna in aria, San Fran.
cefco , e Santa Chiara genufleffi (o
le nuvole , ¢ varie' Monache-al di (ot-
to; Tela colorita con molta quiete ,
e quafi fembra un chiarcfcuro , e pa-
‘ve , che lo abbia veluto contrapporre
all’ anzidetto Quadre vaghifimo.
Vi & parimenti‘ in quefta - Chiefa
una Madonna ben copiatada: un fuo
Originale , ma da penello di {fua fcuola.
In San Bernardino, la Pala dell’ Al
_tar maggiore con Maria Santiflima,
e i Santi Dottori della Chiefa;
In San Silveftro , diverfi Quadri ,
ove efprefla 1a Santiffima Trinitd
San Pietro , San Paolo , Angeli col
~ 8S. Sacramento , il Salvatore in
Emaus: Nel Monaftero, la Sacra Fa-
miglia in %ua'dro grande , ove il Bam-
Bino, che {cherza con San Giovan-
ni fancipllo , altra Madonna col Bani-
bino in grembo, mezza figura ,ed in
un Quadro pih grande il Martirio di
San Placido, ¢ Compagnt.
In San Rocco, la Santiffima Ver-
S gine
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gine col Puppo in grembo .affifa fo.
ra la Santa Cafa portata da Ange-
ﬁ grandi al naturale fopra il Mare
Quadro cos) graziofamente inventato,
e colorito, che fembrano Figure vie
ve , ¢ pare che gli Angeli coi piedi,
e colle mani fenddno I’ acqua fotto-
pofta egregiamente. efprefla . Nelje
ftanze del Monaftero, una Tela con
la Madonna , San. Francef¢o 4’ Affi-
- fi, e San Francefco di Paola. . -
Non manca chi vuole, che fia del
lo Scarfellino il Quadro in fondo al
Coro della Chiefa della Confolazip-
ne ,ove dipinta la Nafcita di Maria
Santiffima , o almeno fuo difegno. .
In San Giovanni Battifta Chief2
de’ Canonici Lateranefi fa {piccar la
fua bravura quefto va'ent’ Uomo nel-
JedueTele della Decollazione del san-
to Ticolare, e della Pietd , ricopiae
ze ‘cento volte da aleri Autori per la
loro bellezza ; e fotto queft’ ultima
tre Quadrerti efprimenti la Flagella-
zione, la Corenazione difpine, ed il
- : - por-
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reir Hella Croce del Redentore,
'Nella °Chiefa di santo Spirito, i
quattro Profcti dipinti a olio ne’ quat-
tro riparti deila {ofhtca verfo:1°. Al«
tar maggiore® - e
¢« ‘In'Santo Andréa, la Madonna di
Reggio nella Pala del feto Altareca
mano deftra ,: due Ritratti pure: del-
lo fticflo nella Cappella feguente.
‘Nella‘ftefta Chiefa 2 -mano finiftra,
la Concezione di Maria Santiffima,
con attorno fimboli fignificantii fuoi
privilegy ; ne’ picdiftalli dell’ Ancona,
dae Ritratti di Cafa Libanori. L* Ak
tare & ornato, in vece di colonne ,
cei Mifterj dipinti dallo fteflo ; in que-
fta Cappella fonovi: pure ledue :gan-
te Vergini ¢ Martiri : Apollonid ', e
Margherita, e 1i Santi Francefco di
Paola, ed Anconio Abaté, Figure af-
fai patite per I’ umiditd. .. .
Nella vicina Cappella , una belliffima
;An.nunziata" (S 4‘-."_*"' i
Nella Chiefa di San Tominafo, #
Quadro de’ Santi- Bartolomeo, ¢ Los
P . “p.
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fenzo ) Tela affal patita.

Nella Chiefa della: ‘Madonna della
Porta, ld Prefentazione al Tcmpxo,
e I’ affunta al Ciclo deHa B. V., due
Quadn appefi al muro d” upa’ Cap—
pella; come partmcntl in altra’ Cap.
pella, Ta Nativita , e la_Coronazio-
ne ‘di Miria . -Nello fteflo* ludgo 1a
Vergine Santifima ;che adota'it %a
bino, una vo'ta_contornata daj quins
dici Mifterj in" alerettanti '%undrctti
feparati )’ che pilt ‘non fi vedono. -
Nella‘ ‘Refidenza det Maeftiato dipine
{¢ in’ Qﬁadro grande il Card Fran-
ceféo’Baldrari . -

Si ‘vetle a mezza fcala del Palaz-
Zo ‘Arcivélcovile ‘uia Mudorina’ dipin-
ta {al ‘muro , 14 quale vi fece  inca-
ftrare Monﬁgnore Crifpi gid Arcive-
‘feovo'di Ferrara , levandola dalla Cap-
pella: Fobtana del Duomo dovc pris
‘ma-efifteva.

Sopra I’ Altare dcll’ interna’ Cap-
Pela di- queﬁo gran Palazzé evviun
Quadro con’ I Orazxone all OrtO-

i - dn
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In San Bartolomeofuori dell3 Mu<'
ra . nell’ abbafamento dell’ Alcare
dell’ .Annunziata . eravi il Battefimo
del. Salvatore , Pygrura ora paflata in
Monaftera. , - . -
. Appefa al muro laterale della Cap-
pella del Santiffimo Sacramento in det-
ta Chiesa vedefi.una Tela con la Ver-

ine' Santiffima’, il Bambino, ¢ San
Ecmatdp.- S

Nell’ Oratorio. di San Crifpino dell’
Arte de’ Calzolai, la Nativita di Ma-
ria, I’ Annunziata, ¢ I’ Aflunzione,
tre. Capi. d’ Opera di quefto Autore.

N:lla Chiefadi Santa Margherita,
la Pala dell’ Altar maggiore efprimen-
te la Decollazione di detta Santa Ver-
gine, che credo di meglio non fi pof- -
fa vedere. . ' :

Nella foffitta dipinfe una Figura
rapprcfentante la Caftitd, ¢ nel Co-
ro la Madonna di Reggio, cen alcu~
ni Santi. . . ‘

Nel Monaftero di Ca Bianca , in
una ftanza,bella Madonpa , che ado-'
ra il Bambino, Nel-
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Nella Chiefa di Sam Carlo, 1a Vol<
ta fovra I’ Altar maggiore tu ad olio
ornata dal noftro Ippolito , efprimen-
dovi alquanti Profeti , che qualch’ an-
no fa fi vedevano ancora ben mante-
nuti; ma per abbellir la Chiefa , ¢
renderla pin allegra, fu gindicato me-.
glio , fecondo 1’ intelligenza di chi
I’ ordind , nell” anno 1767. di farli
cancelare per I’ardito pennello d’ un
marrano . Imbiancatore. .

Nella. Cappella interiore nel Col-
legio del Gest, iquindici Mifterj non
finiti .~ o

Nella Chiefa di San Guglielmo , en-
trando , 2 mano deftra , la Pala dell’
Altare , ove Santa Caterina , ¢ San-
ta Chiara.

Nella Sagriftia del Confervatorio
di Sant’ Agnefe, un Quadro con la
Santa in mezzo alle iamme, e varie
Zittelle . S
- Nell’, Oratorio della Crocetta , fo-
pral’ Altar maggiore , l1a Vergine SS,
¢ il Bambino in alto, e fu il piano

Tom. 111 G Era-
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"Eradio, che porta:1a- Croce idi: Effo

pure gli ottoQuadretti che circonda«
no quefta Tela. L.

-In Santa Caterina: Martire , all’
Altare a “mano deftra , 1a Pala con
la Vergine Santiflimi ; e 1a:B. Gio-
vanna dalla Croce genufleffa a pid
del Bambino. =

Nella Chiefa de* Cappuccini y.alla
feconda Cappel!la 4 ma~o deftra ful’
Altare 5 1a Sagra Famiglia , che ri-
pofa nel viaggio, o ritorro dall’ E-
gitto. ‘ :

Un Quadro fomigliantiffimo ho ve-
dato nella Terra di Mafla Fifcaglia
in un Oratorio umidiffimo chiamato
del Salice, e veramente & un difpia-
cere per chi I’ offerva cos) ' rovinarfy
dalla umiditd , e dal Salnitro , che
pare omai a chiarofcuro. =~ .

Nella Cappella'di San Felice di ef-
fa Chiefa de’ Cappuccini , un Qua~
dro appefo al muro laterale , ovela
Sepoltura del Redentore. -~ = =

Nella Chiefa diSanta "Catexg'na di

' ‘ . . Sie-
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Siena fi vedeva all’ Altare , che ora
¢ del Crocefifio 4, un.Quadro con Ja
Vergine tenente il Bambino ; Santa
Caterina , ed altri Santi , quale ferhe
. meno in Monaftero ho potuto ritro-
vare. - . 0

Nel Cony,

i Gonteico degli Angiol us’ A
nunziata, - . R AL U TN L
_Nella Chiefa della Certofa 4 il va-
ghiffimo,_Quadro, ove efpreflo Rug=
giero Conte di Sicilia alla Caccia in
atto di fcuoprire San Brunone , €' i
fuoi Compagni nell” Eremo . Opera
fua delle,pit ftimate. o
Nelle. ftanze. di quefto Monaftero,,
1a_Flagellazione del Salvatore , la Ma=
jo_nna di Reggio, ¢ ld Coronazione
li Maria .Ycr(ginq o s Cl
i Nella Chiefa di San Paolo, la bel-
12 Tela ‘con la Natjvizd. di San Gio-
vanni Battifta, e diyerfi piccioli fpoi
Qradrc;ti nell’ ornaménto di quefto
A tal'e ¢ . . - o

_.I1 Catino de] Cory ) nella fuddct-
ta Chiefa con é_Y@&gqe'»,ﬂ Profeta
. 2 Elia' -
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El , € tre Santi ‘Carmelitani .

Figure a chiarofcuro nell’ Atrio
eﬁcrnorc del Cappellone ', coi Santi
Evangcllﬂl > & Dottori della Chiefa.

‘Eranvi nella Cappella del santiffi- -
mo ,Sacramento,, fra gll altri Quadri-
tati levaci del anom e del Genna-
1i, ancora alquanti del’ noftro’ Auto-
ré , ¢hé in oggi non pit tutei fi ve-
dono , givdicandg rncglro » per ren--
dere il fito’ pilt ameno,’ dl foﬁltuxr-
vi ¢ofe puove.

Nella fteffla Chiefa', 1a Venuta del-
lo spirito Santo fovra I’ “Altare con-
tiguo alla Rifurreziote “gid indicata.

‘La’ Cupola , e 1a Volta della Cro-
ciera fopra la“votnice ," fu tutta da
Effo dipigtagon mezze Figure di San-"
ti dlvcrﬁ, ed anche nella Navata dl
non furono d idte Sl Eo

‘Nella Chicf#dello’ Spirito- sahto,
due. Quadri , lateralmente all’ Orga-'
no fopra la Cambf? in ‘uno I"’Ado-
razione de’ Pz&ori nell’ altro ‘quel~’

la
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Ia de’ santi Re Magi :dipinfe anche
egregiamente un Quadro con la Ve-
. nuta dello Spirito Santo , ¢ nel ro-
, vefcio della Tela la Croce sbarrata, .
_infegna diquefta Confraternita , ado-
~rata da due Confratelli, quale ora ¢
_pofto in Sagriftia, =

~Nella Cagtedrale , fovra la porta
.del Coro, per cui fi vd nel Corrido-
.1¢ , grande Ovato con la Vergine San-
~ tiffima , che adora il Bambino , Ope-
-ra creduta di quefto. Autore.
. Al terzo Altare a mano finiftra dell’
ingreflo di quefto gran Tempio., la
Pala con li Santi Giovanni , e Bar-
‘tolomea Apoftoli , copiata dall’.Ori-
ginale del Dofso ,.quale pur efso slog-
gi0 da Ferrara jcome pure il Quadro
di fotta con la, mozza Figura di San
Sifto., . - .. ..

Sul primo. Altare., ora dilatato, e

.zrinovato dal diligeate , ed .ingegnofo
noftro Pittore di %uadr.atura Maflimo
Ba(cggic; »1a beliflima Rala della Ver-
.gine iflima -portata in aria-da'ua

: G3 ’ grupe
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uppo d’ Angeli, e ful pianoi San-

fir sg?covi Ambrogio, ¢ ‘Geminiano,
la qual Tela in queflo riattamento
fembra aver patito aflai; non (uprei
dire-,' fe 0 nel levarla dal luogo ,ove
da tanto tempo ftava immobile , 0 per
Ja foverchia vaghezza del commeden-
vole ornamento, o per altra peggior
crifi , che abbia fofferto contro il vo-
lere del faggio Profeffore’, che la gran
Facciata abbelll con finti rilievi, e
colonne , che fembrano ftaccate dal
"muro, lafciando-¢id giudicare a chi
di meé. ha fortito piu fior d’ intelli-

enza. ' '

- ~Nella Cappella della Santiffima Ver-
gine di rilievo' de’ Teatini-, fonovi
appefi a muri quattiro Quadretti, ed
in efli I’ Annunziata,la Madonna di
Reggio , San Carlo, e San France.
fco -d’ Aflifi ; ve n’ erano pure due
altri confimili , ma fono ftatr tolti per
‘Ia troppa ¢comodita di trafugarli. "
- Neélla Chield della Fortezza, full’
Alear principale I’ Annunziata ; ele-

T N . gantc
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ante Dipinto ‘del noftro Ippolito.
& In-Sanfa Maria Nuova ‘,)Ploa bella
Copia'del Santo Antonio Abate , dall’
Originale del Garofolo .

Nel Coto di-quefta Chiefa , sud’
una Tavola divi{ain molti {partimen-
ti ncl pih grande dipinfe la caduta

. prodigiofa della neve ful Monte Ef- -

quilinio, : “

Tra'i Quadretti, che adornano I’
Altare di San Biaggio,I’ Annunziata,
la Vifitazione, I’ Aflunzione di Ma-
ria Vergine fono Opere fue , come
pure .appefo al muro laterale un Qua-
dro con San Biaggio. )

Nella Sagriftia della picciola Chie-
fa di Santa Giuftina fe ne vede qual-
che piccolo pezzo , ed in ifpecialitd
un Padre Eterno , quale ferviva di
cima -al vecchio Altare prima del riat-
tamento di quefto luogo.

In San Bepedetto dipinfe il San
Carlo Borromeo, il Martirio di San
Placido ¢ Compagni , il Quadrodell®
. Aflunzione di Maria Santiffima nella

: G4 Cro-
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Crociera, opera delle fue pitt fingo-
golari, ed il Martirio della Santa Ver-
gine Caterina , Quadri pofti ai fuoi
rilpettivi Aleari.

Nel Refettorio del Monaftero , le
Nozze di Canna Galilea , opera mol-
to pregievole ; come nclle Camere
Abaziali diverfi Qiladri’ e {pecialmen-
te i Penfieri delle Tele efpofte in Chie-
fa: cosi viene almen creduto.

Nella Parrocchiale di San Niccold,
I’ Apparizione di Crifto alla Madda-
lena 1n figura di Ortolano , Tela ri-
nomatiffima, e da moltiffimi copiata,
una bella Copia della quale ho ve-
duta in Cafa Cremona , ove la Pa.
la della f{ua piccola Cappella privata
¢ originale d’ Ippolito.

In San Giovanni Confraternita ,
fei Figure ad Olio dipinte ful muro.

In San Domenico (? vedono attac-
cati alle muraglie Jaterali delle Cap.
pelle diverfi {uoi Quadri, ciové San
Carlo genufleflo dinanzi ad un -Cro-
ecfiffo, San Rocco, S. Lodovigc; s S

=



99

Bernardo ,12 Madonna- di Loreto con
Angeli ,Santa Maria Maddalena mo-
ribonda ftefa ful piano,.e la Santif-
fima Vergine tra le nuvole col Bam-
bino in braccio, che Ja conforta ..

Nel Monaftero di S. Antonio, una
bellifima Maddalena {ul rame , Figu-
ra intiera fatta con fomma diligenza.

Di quefto medefimo gufto ho ve-
duta una Madonna in Cafa de’ Signo-
ri Motta . Un bel Ritratto in Cafa
degli Eredi Ungarelli.

Cos1 pure nella Raccolta del Sig.
Francefco Rizzoni , fra i diverfi di
quefto Autore, un’ Annunziata.

Nel Corpus Domini , in picciolo in-
terno Oratorio, un Crocefiffo, ¢ una
mezza Figura della Madonna . Il Cro-
cefiffo fembra un poco difettofo per
effere corpolento, e poco rifentito .
. Nell> Altare della Chiefa interiore
di quefto Monaftero ,la Vergine San-
tifima, ‘¢ San Giovanni, ed. altra
Immagine del Crocefiffo aflai pit ef~
prefla . . '

. In
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In quello di Santa Lucia, picciola
Immagine di Santo Agoftino ritac-
cata fopra 'Quadro grande, che fer-
ve di Pala all’ unico ‘Altare della Chie-
fa interiore; nello fteflo Juogo un Qua-
dretto con Sant’ Agata V.M., ¢ la

Vergine Santiflima dipinta ful rame.

Nel Palazzo délla Cafa Villa mol-
to dipinfe , e molti de’ fuoi Quadri
parimenti fi ritrovano nelle tre No-
bili Famiglie Bevilagqua , e {pecial-
mente in quella da San Francefco un
Quadro con la Santiffima Trinita , ed
Angeli , e molte Sante Francefcane
ful piano, fra le quali fembra, che
abbia voluto ritrattare le fuedue Fi-
glie Monache di queft’ Ordine ; altro
pure aflai grande con molti Santi di
Ordini diverfi, ¢ varj altri pezzi di
quefto Autore affai diligenti .

Nella Galleria della Cafa Trotti ,
diverfi ‘pezzi molto belli, ¢ fra gli al-
tri una Madonna fedente grande al
naturale col Bambino {u le ginocchia,
dipinta con molta vivacit3. ~
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- . In ‘Cafa Crifpi, dué belliffimi Ri-
tratti. S L
* In Cafa Varani altti neho veduti,
In Cafa Rondinelli efifteva una Giu-
-ditta trionfante, che 'efce dalla tes-
.da dell’ ‘uccifo Oloferne . fe
Preflo li Signori Dalla Fabbra, un
‘Quadro per travérfo con la Vergine
Santifima’, e varj Santi , mezze Fi-
gure. | | o
Nel Palazzo Canonici altre Pittu-
re, nella -Cafa Nigrifeli ancora. -
Fra i Quadri della Famiglia Lec-
cioli ereditati dal ‘Canonico Gracini,
tre pezzi in piccolo , ma diligenti
ciod una Sagra Famiglia , una ‘Ma-
donna in gloria , e diverfi Santi ;¢
omai non v & Cittadino, o Bene-
ftante di ‘fufficiente gufto , che non
ne abbia qualche gentil pezzo tragli
ornamenti della fua Cafa.
" II' Signor Antonio Sacchetti tiene
una belliffima Santa- Caterina. =~
"I Sighor Gaetano Meloni un’ Ora-
zione -all’'Orto, ed un ‘San' France-
SR {co,

»
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fco, il quale adora il Crocefiffo , pez-
zi molto diligenti. .

Appreflo il Sig. FrancefcoPomatelli
‘Editore dell’ Opera evvi una bella
mezza Figura al naturale della B. V.
col Bambino , che fcherza col fanciyl-
* lo S. Giovanni; . :

Fra i diverfi Quadri, che di que-
flo valente, ¢ bel ittore tiene il ig.
Francefco Rizzoni, fi vedono in Te-
la un’ Annuynziata , ed ~altro pezzo
mezzano rapprefentante Giudicta in
cammino_ colla tefta di Oloferne , e
fpada nelle mani, che ritorna in. Be-
tulia , alla porta della quale fi vedo-
no alcuni Soldati efprefli con grazio-
fe macchiette. .

- .Diverfi Quadri di quefto Autore
adornano le Stanze di mia abitazio-
ne,cio¢ un San Francefco grande al
vero ,che riceve le flimmate, la Dif-
puta di. Gesu fanciullo fra i Dottori
della Legge, mezza Figura di una Ma-
donna ‘con Gesd Bambino , la Prefen-
tazione al Tempio col Bambinlc; fra le
: rac-
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Lraccia di Simeone, ed il Prefepio,
ed in ifpecial modo quefti due ultimi
Quadretti dipinti con fomma vivaci-
ta:una Santa Barbara parimenti efi-
fteva preflo di me gentilmente dipin-~
ta , che per cambio fatto palso alle
mani del 8ig. Marco Pacchieni , it-qua-"
le pur Effo tiene altro Quadretto-fat=
to con forhma diligenza ,ove efpref--
fa la Nafcita dj Gest Crifto. "
“Fuori' di- Citta ho vedute le feguén-;
ti Opere”. - ¢ A
Nella Villa di Rero, due Pale d’
Altare .’ - D
Nella ‘Terra del Migliaro , diverfi
Quadri“grandi , e piccoli. -
- Nella Patrocchiale delle Papozze
Diocefi d’ Adria nel Ducato Ferrire-
fe, la Pala dell’ Altare della Beata
Vergine del Rofario,con 12 Madon-
na Santiflima, San Domenico , ed'al-
tri Santi ,e i quindici Mifterj del Ro-
fario in’ altrettanti quadretti o
"'In’ Francolino , la Pala dell’ Alta-
re di Santa Liberata V. M. . Tela

rai-
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rujnata in fondp dall’ umido , e mol-
to. indifcretamente ritoccata. =
Non. finirei mai quefta Nota , fe '
tutte; efattamente dovefli defcrivere l¢
Qpere: {ue; accennerd, per chiuder-.
la, le due’ pils famofe sitrovate fuor,
di. Paefe, I' una nella Terrd dj Sant®,
Agata, detta 12 Madonna dello Spa--
fimo , ¢ quefta ¢ una Tela. quafi fi-
mile a quella, fpyraccennata ,che ve-
defi in gan Gioyanni Battifta, 1a qua-
le vien tenuta coperta , ¢ a.grande.
ftento, come una maraviglia , i mo-
ftra a Foreftieri : altra nell’ Oratorio
della Croce in -Argenta; quefta rap-
.prefenta Eraclio Imperatore a pi¢ d’
una gran Croce ,ed il Velcovo di Ge-
rufalemme , che gl’indica lo {calzarfi,
e veflirfi di facco; Pittura,che in ve~
dendola, mi ha ftordito,. -~ ,
. Tacciafi adunque di tutt’ altre ,che.
qul potrei aggiungere, pér non finir
mai di celebrare le glorie di quefta
Ferrarefe Dipintore gid. cantate da
tante bocche , quante fono le belle fue
: pro-
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produzioni; nd& fi trattenga pitiil Legs
gitore nella fola di lui onorevole ri-
cordanza . TR ~
Finalmente dovette anch’ Egli pa-:
gare alla Terra il comiine . tributo ,,
e [occombere: al- pefo delle- innume-
rabili.fue fatiche ,ma in. una manie-:
raaffatto fubitanea , e miferabile ; poi~.
chd facéndoft rader la .basda in unpa
Bottega di Piazza , fu forprefo da uy
infulto di catarre cos) vialento , che.
ful punto-la.feffocd s .¢-con frida, o
pianti de fudi Parenti- fu!ricevyto ik
Cadavero in quella Cafa:;didove era
ufcite pache ore.prima- vivo,, e fang,
. Vieniva minactiato di un- tal fine
dalla .propria natural coftruzione del
Corpo . Era Egli. piuttofto. jpiccolo ,..¢
corpolento; d’: un’ aria affai patetica
e-pendente -alta malincdnia , effetto
delle quotidiane fue: applicazioni; ma
non ceffava per quefter -di::moftrarfi
miolto gioviale., ¢ difinvolto cogli Ami-
ci, faceto , ¢ concettofo ne’ fuoi dis
fearfi',e quando’ in amena compagnis
K © [ri-
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_sitrovavafi , il fuo volto, per fe rhe- -
defimo ben fatto., e regolare , fempre
vedevafi moflo al rifo; e percio fteflo,
ficcome amato da tutti, cosl venne da
tatti nel fuo cafo compianto. .
-La dolente fua feconda Moglie lo:
fece feppellire nell’ avello da eflo pre-
parato al Padre ; all’ Avo , ed:a fe
fteflo , come fu detro . MoriIppolito.
Scarfella in etd «d’ asni. 70. nel 1651
e giacevano le fue ceneri in Santa
Maria di Becco: ma flano pure- ftate
difpetfe dalb:.avarizia' di chi vendd.
quefto avventurofo {epolcro , che eter-

- namente noi ce ne ricorderemo con ‘i-

flima , e tenerezza dell’ incomparabile

noftro Concittadino , ed in ‘Cielo il

fuo generofo {pirito godrala vera glo-

ria di Maria , e di quegli Angeli, ¢di

que’ Beati, che Egli sl vagamente im=

magind , € con tanta lucidezza , e ve-

nufty mai fempre dipinfe. - -
Un Figlio di Francefco Scarfella

Fratello del noftro Ippolito pafsd. a

Venezia , ¢ vi ripianto la Fami%lia,

a
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Ia quale tutt’ ora & in: fiore in quele
la" lumin’ofa Clttﬁ. ' TR

Fioriva nel 1630, .

o S R
P Acque Lodovico in Modena di
aiovanni Lana ' Mercatante Ferrarefe,
che viaggiando per la (ua profeflione
forfe aflieme con la Moglie incinta,
cold atcidentalmente quefta di Luifi
-fgravo , e-divenne -poi in progreflo di
tempo Modera. il luogo della quafi
continua: dinora del noftro Lodovitoe.
- Cid fu, chedié motivo a‘diverfi- Sto-
gict di chiamarlo Modonefe ;> ma- noi
abbiamo tuei- i fondamenti di giudi-
care .il comeeario , n¢ mancano:quel-
li de’ noftriy che lo foftengono nato
«in :Codigoro: ‘Perra dedlo Stacp Ferra-
tefe ; giaedhdr Antonis Lana fus Avo
-oriundo .da::Brefcia aveva ftabilica cd-
12 la fuas Pamiglix:, ¢ ‘cOmprace. pdt
- Tom. 111, H o quesiy
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tieta. in. quella Chiefs: Parratchiale
gnchc il ﬁ?:)lcm di-oui I’ Infcrizig-
-ne,a d) noftri i legge = Sepoitura di
Pi¥iro Gore 5 ¢ Antoriio Lana 3 € [uoi Eve-
di s/’ Ao £374., adi 1i.:Matig s che npn
Ji poffa vendere o né impegnire =

In oltre abbiam.o,.clie del 1603.
quefta ftefla’ Famiglia pafs ad abita-
r¢ in: Ferrara; di cui coppartifce I04-
po un cetto-Albert ratetlo di
Giovanni, cid mof] ra Infcri-
zione fepulcralé ;. che gella,Chiefa de’
Minimi filegge = Albirsus Lana Meres-
cator. Ferravienfis a C, apige Ganrs (. ¢ Civi~
tare Brixiz onisgudus ) montqlitaris . semor
Monvmentum boc poff abiswey i Antonis. . 9 AC
Marie Reatine Parensum dyleiffimorum.con-
Sretis, cwravit ). .in quo nonw-.taws. corus
quam. Evcdum fudrum Caduxnrs e fiodn
CUMBEL WL coum moriecoumpntnt c\conpiger

Tit 5 Mepowi : Anno Salytis 1663, & i
v+ Ma gia dnfeofibilmante-dono 1icito
A2l mio prapefiro d¥. péatac {plo-del-
-te: Pitture:, e nonimpegnatmi in gire-
fth’pni: tieppe,incqnvenientd ad un . femi- .

plies;Catalogo . ¥ TN 6 <Y
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.- Ceinincid -dangue- Lodovico a ftue.
diare:la . Proteflione: {drto1adisezione,
delloriSearfetlino. . in occafione o- che
guéfti fi: erattenne lungo  {pezio di
tempoonela Terra. di éodigoro adis
pingere 4 dove fi- ricrovano per le Caq
fe de’ Poflidenti. varie Piteure di que~
fto Prefeflore ; .0 fpecialmente di eflo

‘Soatfellino il vero:Ritraste: fatco: da
fé med efimo; pofcia ripatriando 11 Mae-
firo’ ,ie!la Famiglia Lana ,.come fi
dific, paflando:ad abitare :in Ferrara,
ebhe-agio Lodovico di maggiermen-
te avanzare 8¢’ {uai ftudy; {pinto frate
tanto dal defiderio di cambiar Paefe,
ronato; per: Gosl.dire , nella fua Fami-
glias-aol: prétefld.di perfezionarfi ,
portd al Finale di Modena 4 dove mol-
telOpere ricopio- di eccellensi Dipin-
toh pubblicamente. efpofle aclle Chiey
{o; diipoi pafsd @ Bologna sie fi-ak
loge,mall3 fiyolz di Guide Reni . ave
du: Eflo apprafkla-dolesaza del tin--
gerej.malte.; fermandofi profia di Lui;
SRR ;peangﬁb fi siftava di guar-

N 2 ar
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darmolfowtemlenle()peredel Guer-
¢ino: contrappofto al prelodaro -Guido,.
¢ rimaneva incantatodalla fuaforza,
onde da se giunfe -a formarfiiua tbel
carattere di mezzo; né troppo. deli-
cato , né troppo forte, ¢ divenne:ben
p!'cﬁo un affai lodevole Maeftrd-,:

Si- portd finalmente a Modcna,
¢ ﬁablli in quel Paefe la fua:dimos
r1a;ed eéco la- ragione , per ‘euilo

. Scarhmuccm, lo Scapnelli:,ed"il. Ve~
driani 1o fanno Modonele , aggiun-
gendovi la particolaritd -fovra .notata,
che quella Citra foﬁc il luogo del {uo
riafcimento.,

Ivi, pili che. altrove ccrtamcnce
travaglio..per: le puthche Chlcfc > e
QGafe de’ Cittadini .

- In San Bartoiomco Ch:cfa’de* Ge-t
fuiti, in-San Domenico’, nelle 'Mo:
nache'di Santa. Chiara, ove fpecxa!~
mente il Quadro dell’ Altar

T¢ ; come” pnrc’}a Palh  dell’ A %::!arc
&1 Sant’ Orfola! nella fua Chiefa:

‘In' San/Pietro d¢* Monati - Gaﬁueq
. - F

3
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T’; néMa Cappella“del Santiffimo Sas
‘€ramerito , duc Qx}:adn laterah, con
dué’ Santi- dectlfac

'Ped #: Pubblico: di'efld Gm:i dipins
fe la gran Tela della” Maddnna del
Veto | gve rappréfentd Ia' Pefte acca-
duta in-Modenac]l* annq 163j0. ~ "~ ¥

- Apr¥ in detto Luogo pubblica fcuo-
1a nelle ftanze aflegnategli dal Prind

¢ v'cofé tutte che lo d1m00rand
p(P ‘o valent™ Uomo. R

- 'Diginfe’ per-il Conte Ronca ung
Madonna col Bambino da collocarfi
in-certa fua Terra’, di -quefta Tela fs
;aec;oné moltc Gbplc fatte’ da fuon Sco-
arj i

Nella Chlc(a de’ Corventuali, la-
terajidente all”Altar maggiore , un S
Antonio di Padova.' -

-Nel Palazzo':di' Safluolo’, per ordx-
ne del Duca ,To “fpofalizi6 di Ruggiec
20-.con- Bmda'm‘ahte alla“prefenza dt
Cﬂki ‘Magh6'Imperatore; -

T quefto medefimo luogo', San’ Sed
bﬂhino ‘medieato- dalle pie ‘Donne>

B H; Di
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Di quefto Quadro Fgli-medatimo , clre
molio fi dilettava, di Jacidere,ad; Ac-
ua-forte o fccc it Rame , c.gira,la
tampa. in F im »odiiQ pprg laqzn-
go nclla.mia Racoolta.
- Dipinfe: Seneca fvm;o . Sau Qro-
vanni, Evangelifta;,.ed Ercole 5 ghe
sbrana il Leone ,.ove fa {piccarx la
bravura. ol difegnarc ,- et dipingere
#. Nude aflai rifentitg.,. ¢ grapdngi?
Tutte quefte. Opeye parimensi Sur
rono da Lpi intagliatead acquateree,
.ad - i Rami; feco trafpgreati 3 Miland,
dove. molto fi tratienng a fpedite-,va<
tie incombenze mgluntcgh daglis,a-
‘matori del buon gufto , ed ammu:a&-
thl del .{yo valere,, . .
2Era buom, ¢ pitosefco, Im;aghqa»
tore alla maniera, di Guida,. ¢ le {ue
Stampe .da’ Pittori. fono rigercate .
chucndo poi la fua. inclinazione per
i viaggi, che a merayiglia fervivane
gli per dar .sfogo al..quo talentaingly
la pittorica  Profeffiong,£i porsp alko-
mas e coL} panmean veape, mdled
ime

< A\
<
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impxegato "da quc’; ‘Nb‘bnﬁ é P‘rmci'
i per ornarg o’ fyoi- rodotu le orb
.%alﬁcrrc . ; ?9 P ll
> Per il Ptrﬁc‘rpb ‘Panfili di infd"i!
caro precipitato i Mire 1 n‘nacchla-
to"," ¢ morf¢ ) Loth' abbfiacate dali
fite" Fxglte, 9t Sagtifizio’d’ Abrarﬂo
ove un gentiliffimg’ Nuda ei ﬁg”
néll’ innotenté: geunﬂcﬂ&" Ifacco’ |
Fuga d* Einlinid {pa¥entata pe{- H
fdrcﬁa ; feguith in vang dai‘Guériie
ri; ed alehl pegzi'; tHe’ iroppo Trigd
farei’ 3 tuttt defcrivere ; ¢ queftipa
thmenti fyrono da ‘Effo fpuotagliatt-
‘ 81 Timi ‘ﬁﬂa‘lmente a: Modeh?d')' &
Pm(c pér TArtd de” ‘Barbieri nbﬂ
¥ 'Chiefa it S}n’@oi’gﬁ i S’an;l Col!
mo ¢ Dafdifiio’. b
Non fi s¥° ébrtacnemé fe Eglt ri-
vedefle 17" fud’?.at iZ’, ¢ome’ ftnibf
ragxochofe"’}'é al dxmdrdvanox fudf
Parenti; fI"sk- benc ¢he! \qualch ;]
fa lafcid da Lui dipinta’ Ytra di ib
¢ fﬁcmatma?fs"l‘PthhEo efpofto'ab-
 bamo it Quadro’, che Tetve diPald
' H 4 all'
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all’ Altar maggiore della Parrocchias
le di Szt Agncf¢,ovc la fteflaSan-
ta Vcrglnc » € Martire ; febbene veg-

fi: impugnato. quefto. lcntxmcnto c
ﬁ:ﬂca tradizione /d3 chi afferifce eﬂ‘e-
e ll uadro di un, certo Marcfcom
Pittor. Modonefe, fuo Scolaro., nd. sd
con qual fondamento,

. Rimafe i 1 pcx la fua mor-
te upa T 1 incominciata ,
ovg,Gesh - i Croce ,¢ Maria

svcouta tra le Donne piangenti, e il
fedel, Dilcepolo San Gibvanni, ordi-
‘nata per la Chiefa fuddetta della Ma-
donpa del Voto; la qual Tela, feb-
bepe .non finica, fu poﬂ;a ncll’Alta-
re dirimpetto, .2 qucllm gti indicatp.
deﬁa Pefte , m poi , eflendofi. coftry -
to, in nuovo Aliare dimarma , il pre-
lodato Quadro fu levato, e poﬁo in
Sagﬂﬂla » cedendo il luogo ad, altro
dipinto da un certo S:gnt'mondo Pit~
tqr,.Modonefc ,
ovico. non fi ammoglid per me-
;!lp attendere all’ Arte’ Exa, cd ebw.

.-
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be diverfi Scolari, tra i quali- Fran-
cefco- Stringa 4 ed” il Marefcotti. :{ud-
detto: :fra quefti {yoi- Nipoti exaviyn
duo - Nipote -chiamato . Giovanni-, Ci.
fomminiftra tale notigia un maaofcric-
to di ‘Garlo Brifighe}ja Nipotedi.CGar-
lo Bomoni: Raccoglitgr di difegai , ¢
di -molee cofe in ordine -ai Pittori no-
firi, qnale. ha per:titolo Srorie;cdede
Pittue di Fervara ... . - oot
. Lafciq di viverp il noftro Lana nel»
la Citta di Modena per undifordiné
gagliardiffimo nell’ .occafione dj- ana
Cena fatta co’ fuoi Amici . Ndn ivan+
cano glouni , che pretendone: efferé
ftata la cagion di-{uaimorte aflaidic
-verfa!, jper certi-fuoi- nemici Pigtori
Modonefi , che fenza-fus colpa eran-
glifi fufcitati contro , ciod Annibale
Paffett 5 'e"‘Gia:gbdmﬁa'U“Lc‘Vi'iz‘aﬁi ’
contro.i guali, ficgome Uoma timo-
x'ato'aﬁ‘ai’i che étaﬁ&bvi’cd, 66n§:\:c-,
va mai dimofirato il ;menomo rifen-
timento. .
. Bu.il fgo cafo alli ‘2. di : Agofto
- ) nell’
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el Anm 1 g?t s ¢fland6 Bgliin etd
d’ Anii 49. 81 didifepoleura all> onos
ratefwo : Cadavere: nella Confraterni-
ta dell"Annudziaty’, accommpagriando
:l Fumrc { Confeaxelli , & ol Scolarl

o 121 mort: 'del Zio ', Glovan-
m abbeu&oné Piarte mtrhpvcfa s
ripatriando fi>applicd all>efércizio dl
Basbiese ; quefti - fu: Padre di “Aatonio
parimenti Barbiere. Férrarefe, ¢d in
qbe(tf‘ uklmo i cﬁinfc lda Fa{mgha
r;'l 3! T R0V

Sctbvano délnoftro ] Lodovlco r Or-
hmdi shScarathudeia , 1o Scannelli, il
Vefdnam “li dud Borfetti Amdrea, e
Femaxitc, il Bagdtti , if Baraffaldi ; 4
lo~ Scalabrini, vole-ndolo’ atm Modo-
nefcs alm Fcrrmfc, e

: ( il o VT ey i

mmm:::ma !

}‘IRCOL‘E SARTI

“ht o Viveva fiel 163etd

E&@ole Sarti ", ‘che: fccondo queﬂo
mi
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uta ascuna refola | amgtodol; exant
to dz {fe ‘medefsmo - fludiawgidi fd
condare . quefto ' fwo: trafportai-periig
Pitura’, che gindfe di anni{ddedi a
- dipingere net {uer. Pacfe; (oprammwAs
co!disimpetto. alla, Cafa' idella Famiz

lia Sarti 1a Vifita: de? Magiy: quiale
%&t‘tnua‘ {ervi d) dinamento. 'l luego,
e di maraviglia' .a:{udi- Paclohi im ocs
cafidne del folenns trafporco di.un fm-
magise miracojofa;, cheid loggi £ vel
nera in quella Parrocchiale o Quefts
fasepidid- sotive al noftro Sporico %fcl—

‘o1 <

¢ J
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Je Chiefe di’ Ferrars ‘Mare® Antonio

Guarinidi: chiamarloGiovane di:mols
to ingegno , e -di-‘afpettazione . Con~
yien diré ,-che lo'iftrepito. di quefta
prima {ua’ pubblica imprefa nella pi
frefca ' ghovimierza , gli: ferviffe«dii fpro-
ne .ad gllegarfi in Ferrara nella Scuo-

la._delloScarfellino’;::perche appunto,

fenza quefta dirczione:, non farebbe
mai . givnto-a ‘dipingdre: cos) ‘aggin-
ftatamengeq, come appunta fi ammira-
no le. fue:;Pitturey ove a2 maraviglia
{picca -I):ardine del:Precettore , ed.it
belliflimo . fiso carattere’, foltanto un
Poco pia- marcato ne’ ‘contorni .. .-
¢ Ja. E‘emm dfpolte:.al Pubbliconon
fi vedono Opere {ue:; ma bensr dis
verfe ‘nellai.Parroechiale di Ficarole.
- In quelld‘di.Salara:. . .’ -
- Nell’ Oratario della Croce di ragio-
ne. de’ Monaci: Benedettini. . -

.. Nellaipicciolg Chief delle Quadréls

le- Villa;uMantovamra confinante: .cot
Fbrm,‘cfe XSRS IS S AU PN NI of SR
- Quefti.Quadri fembrarcbbero.dipine

tiy
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ti ;-tanto fono beli, dallo Scarfelli-
no medefimo , fc.non foflgro pik fqua-
drati ne’ dintorni , ¢ un po diverfi
nelle ciere de’ vblti , maficando di
quella venuftd , e dolcezza, che rifal-
ta nelle Idee del fuo Maeftro, , -
- Dipinfe ancora: il Ritratte. di Dog
na Beatrice Eftenfe Tafloni, quando
ueta Signora pafsd alle impzze det
gig«'to: . GianfrancefcoSacchenti . Crel
derdevefi , che quefta Picttirariufcifs
fe ‘molto viva: ; fe metito. ke lodi di
Francefco ‘Betni :buon Poéea per que’
tempi ; ne’ quali.erano in:credito la
Merafoie o ed i Traslatisr: 12} -
Sparga mutb .Pittor loguacey- - -
Che non ebbe giammai pari |’ Egitto.
- iBin altro:luogo di. quéfto Epita:
lamio ; parlando. della belin - -Effigie
di-Donaa Beattice. ~:: " o7
Sol mancava la voce , e'ben 1’ avrebbes
Ma non diella: il Pictor: perché non I’

PR £ ho't

cBbe.‘ T Al 1

< Quefto & quantoho sitrovaro-feric

to- del nofiro: Breole: Saset. - « i1 i
) CA-
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“CAMILLO'RICCT
PR N DG LT .A‘i:: ,,;.- K J.:; i.'.

i conp-Riotiva 'a6l7 16305 13 Wiy

e

By B

fa:or :
ottt oo L b
&2 Amills Ricd Pireor Ferarofepa-

to nell’ Anvio 1580:-da° Parenti:Fer~

rarchi s.per slir stag al (wo genio vel-
la- Pitvara’y i mifis-forta la Scuola.d’
Ippolita- Seatfelling - atcer - giawape
Profeflore , ed: ebha in:. appreflo-per
candifeepodi ‘Coftanzo. Citraneo , Lo
dovico.liana , Zaccaria Muzio, ¢ Fome
mafo Chietici ; i -primi .due de* quaki
veramente:qectlienti . di nofkea .. Ca-
millo fepnitq pilt :dagli-‘aleri ik cgtat-
tere; del . Macftro s oupeeche. Ippdlito
piY. del fuo?, ¢he ddik; aktrui genio
\-fittorico fi compiaceflie-,:e maggiori
lumi gli' camunicafler, :0 : perche, fta~
10 cllendo.al \di fui: fianeo. fino alla
morte , preltafle la mano al Mapfite

nei Tuaghics.e tréppa; frequenti fuoi-

lavo:{ s ¢ Sesrfelling:talors rivedefle,

2

= -3 e «»

= e
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e ritoccafle quelli dell* amater Difces
polo ; vedéfi_ pertanto:il Ricci:tante
volte nelle' Opere fue cos) fimile al-
lo Scatfellifio ; che fi-potrebbe qitens.
dere sbaglio ;¢ confondetlo. col. Mae-
ftro da chi tion hd figr d’ inteligerza.
Comparvero da . Cashillo i Lawori
in pubblica , e con. ld_ fcorta del.Maes
firo fi fece ctedito tale’s che moltiin
appreflo gli addoffarono iincorhbebze
aflai riguardevoli ., Qitefte foric le.Qipe<
re {ue efpofte nelle.Chiele di Fecrara
Nella. Cattedrale ;: al- ferza; Altare
4 mano deftra entrando 5 il Quadre
con San Vincengo., ¢ Santa: Matgheri-
tita 4. Gon, alcuni ' Angidletti , bel' O-
pera , che pare del fuo Maeftra. . -
Ne’ Teatini 4 il Quadra. di' $anto
Andres : Avellino: al fuo Altare. .
- I San ‘Benedstto 412 Rifurrezion
dol Salvatore. . .. ML
- Nellz.Chiefa:di $an Niccolo,-due
i iri | 48’ une: §. Ceciliayinall’ al-
uOil : RdDIViddc Wb Tinnd i1
: -Nella . fofiitta della: xidt:a‘;i(}hi?.fa},
I 7 ' ) g 1
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-'detantaquaters fpartiménti - fong
gg.a :tiutia?}‘a‘tif dipinti da. Luj .
~-dn.8an Domenico ; San Luca Evan.
gelifta ; che dipinge Maria ¥ergine,
Mella Chiefa dello Spirito Sanco
il ‘*Quadro dell: Annunziata aflai bello,
“-Nel Monattero® di San Guglielmo,
Matia Vergine con S, Giufeppe, e S.
Giovanni , ‘piecolo Quadro.
- <+ Nella' Parrocchiale "dj San Pietro,
12 -Madonna 4aflif4 ‘fopra la Santa Ca-
{a portata in driz. dapl; Angioli, al
di: fobto le Anime del argatorio, che
Progano. . - 0 T T T
In: quella i Santa Francefea , Ia
‘eifine , ¢ la (uddétra Santx con’ I’
Angelo', opera del Ricci affai compita.
:Dlella> Chiefa ‘del] buon- Amore , la
Vergine <¢61 Figlio in grembo ; 12 Ma-
donna delBuon amere coi'Santi Gior-

.

ﬁno > ¢ Maurelio. altro fimile con due
- Ritratti y e ‘mol altri piccioli Qua-
dretti oteangolars difpofli per 13 Chiefn

In Sant’ Andreg s f" vuole] che fia
fuir:la *Madonng 'dj Reggiocoi Ritrat-

Sy
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ti , creduta dello Scarfellino , come:
pure la Santa Caterina all’ ultimo
Altare; a me pare per altro,che fia
queft’ ultima pilt veramente di- Cefa-
i’c Croma, ed Opera non troppo fe=
ice . - :

Nella Cafa della Miffione , il Tran-

fito di San Giufeppe ,1’ Annunziata,.
e Santa Maria Maddalena mezza Fi-
gura. :
Nell’ Oratorio di San Lodovico,
tre Quadri , che coprono il muro ,
nel primo Quadro San Lodovico af-
fifte alla adorazione del Sacro Chio-
do , nel fecondo Quadro gli vien da-
ta la Croce, nel terzo, quando que-
fto Santo Re imbarca 1’ Armata Cri-
ftiana . '

Nella Refidenza del Maeftrato con
altri dipinfe le quattro Stagioni dell’
anno, e varj ornamenti {ul muro.

Nel Monaftero di San Vito, una
Madonna, e due Santi ful piano.

Nella Chiefa interiore di detto Mo-
naftero , mezza Figura di Maria San-

Tom 111, I tiffi-
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tifima , che legge. . :
- In quello di Santa Monaca , un’ Im-
macolata Concezione . 4

In qucllo di Santo Agoftino , mez-
za Figura: di Maria Santiflima al na-
turale , come pure altra Immagine
della Santiffima Vergine con diverfi
Angeli, ¢ Santi, Quadro , che era
una volta nella Chicfa efteriore . -

In quello di Santa Caterina Mar-
tire , il Ritratto'di una loro Beata
Religiofa, che fta in atto di adorare
la Santifima Trinitd. '

In quello di Santa Caterinadi Sie-
na,la Beata Lucia di Narni grande
al naturale genufleffa -dinanzi al Cro-~ -
cefiflo. v

In quello di San Silveftro , picco-
la Madonna molto elegante .
~ Fu chiamato altrest Camillo fuori
di Cittd a travagliare nella {ua.Pro,
feflione . Al Finale di Modena- fece
moiti Quadri nella Sagriftia de’ Re-
ligiofi Agoftiniani, fra. i qualifi am-
mirano la Beata Vergine , ¢ San Care
lo Borromeo. . Nella
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Nella Chiefa de’ Minori Offervanti
di quefto fteflo Paele compl diverfi
lavori , in un Quadro la Santiflima
Trinitd, in altro S Andrea Apofto-
lo, in alero San Francefco d° Affifi..
Nel Coro di effa Chiefa dipinfe i tre
Arcangeli Michele, Gabriele, e Ra-
facle , ed un' Quadro con S. Eligio
Yefcovo . - -
A Porto Maggiore per la Chiela
de’ Conventuali di San Francefco, 12
Beata Vergine ,San Giufeppe, e San
Carlo', e vi dipinfe parimenti il Ri-
tratto dell’ Arciprete Contarini allo-
ra vivente Parroco della Terra f{ud-
detta. , ‘

Nella Chiefa di Baura , il Marti-
rio del Santo Levita Lorenzo.

Nella Tenuta Trotti in Zenzalino,
il Quadro per I’Oratorio , ove efprel-
fe la Beara. Vergine, ¢ San Carlo.
~ Per la nobile Famiglia Trotti abi-
tante si 1a via degli Angioli, molti
Quadri, che forn} con ottimo gufto,
da me veduti , che fembrano del Mae-

- Iz ftro;
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firo; e fra gli aleri il fuo Ritrattd,
figurandofi un Giovane fedente, gran=-
de al naturale, affatto nado di‘una
vivifima carnagion~, con le ali agli
omeri , ¢ la tavoletta dei colori coi
pennelli in mano , in mezzo a varj
firomenti ‘muficali-, e carte: fegnate
con note , arnefi di- Matematica ,
e pezzi di Scoltura , in quella guifa
appunto , c¢he ho veduto efpreflo fu
le carte il Genio di Benedetto Cafti--
glione Genovefe. Diceva I’ Arcidia-:
cono Canonico Trotti, che il noftro:
Ricci era ftato dilettante di tutti que-.
fi geniali ftudj,.e che in quella Fi-
gura avea rapprefentato fe medefimo:
ne’ lineamenti del volto , e propor-
zione efteriore del Corpo;e negli at-
trecci , fra quali & affifa, alata, e nu-
da,il {uo talento volante, ¢ fpoglia-
tod’ ogni umanoriguardo, per appli-
carfi aquell’ Arti liberali,a cui tral-
portar {i fentiva dal proprio accefo.
€ vivo temperamento . Si. confervano
ancora nella ftefla Famiglia Trottis
. : di-
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~divérfi arnefi-"per quefte Profeffioni ,
‘éd in ifpecialitd un Compaflo fegna-
to col Nome di Camillo Ricci. " -

" Nell’ Oratorio della Cafa Trotti
{uddetta, un Quadro, s cui efpref
fa‘la Sacra Famiglia, un bel Coro ¢’
Angeli, ¢ San Franeefco di Paola ge-
nufleflo {ul piano. :

Dipinfe miolto per le Cafe de’ par-
ticolari , e molti de’ fuoi- Quadri in
effe ho veduti, che per brevita non
defcrivo , e confervd mai fempre il
carattere del {fuo Maeftro, fuorche nel-
le pieghe pilv minute, ¢ meno natu-
rali . _ .

Preflo il Sig. Francéfco Rizzoni un
Quadroin Tela rapprefentantela Ver-
gine col Bambino in collo fedente fu
un pilaftro , San Giuofeppe , ed un An-
gelo a fianco, e fotto .li Santi Fran-
cefco, e Domenico . .

. Una Tavoletta con fopra lo (pofa-
lizio di Santa Caterina 4.ed a fianco
ik. Real Profeta. coll’ Arpa, Quadret-
to molta bello. - -
I3 \ Ten-
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Tengo preffo di me unamezza Fi-
gura di Santa Margherita molto gen-
tile. .
Mor) improvvifamente giovane aflai
per una vena , che gli i ruppe nel
petto s I’ Anno 1618. prima del {uo
famofo Maeftro : fi dice,che fofle fe-
polto nella Chiefa della Rofa nel Se-
polcro di Bartolomeo Riccio Lettera-
to di qualche nome dello Stato Fer-
~ rarefe. ) ‘

ZACCARIAMUZZIO

{§Ucﬂo Dipintor Ferrarefe non ci

Slafcia alcuna memoria di fe , e
percio non v’ & chi ne feriva oltre il No-
me , ¢ la Scuola:non abbiamo nem-
meno alcun’. Opera fua, che ce lo fac-
cia rimarcar per Pittore . Forfe avra
mutato Paefe, e o perlanoh curan-
‘za, o per il poco valore non'avra po-
tuto fvolgerfi dalla ofcuritd , in "cui
fempre mai fara per giacere.

g
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TOMMASO CHIERICI

Egso pure , {ebben Difcepolo di s}
dotto Maeftra , e compagno di cost
valorofi Scolari , ha corfa la forte me-
defima dell’ antidetto Zaccaria Muz-
zio nella ricordanza de’ fuoi Concit-
tadini. Lo f{pléndor del Precettore I’
-avra forle abbagliato, o il valor de’
Compagni gli avra tolto affatto il co-
raggio, onde, gitratii pennelli, fiafy
abbandonato all’ Ozio,a qualche al-
tra meno critica Profefione , difpe-
rando di renderfi con effi loro immor-
tale; poiche pare impofiibile, che al-
cun’ Opera fua non dovefle reftare
fra noi a indicarlo Pittore, fe pure
avefle dipinto .

G

CARLO BONONI

Fioriva nel 1620.

CArlo Bononi Dipintor Ferrarefe
celebratiffimo da quanti, d’ intelligen-
I 4 za
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za forniti , videro delle Opere fue, fu
Figlio di Girolamo Cittadino Ferra-
refe , ¢ nacque in Ferrara nell’ An-
no 1569. Sebbene fin da fanciullo por-
tatiffimo fofle per I’ Arte pittorica ,
imbrattando con la peana qualunque
carta venivagli alla mano con fegni
indicanti la qualiti del fuo talento,
pure n¢ molto , n¢ poco ponendo-
gli mente fuo Padre , lo mando in-
fieme cogli altri due fuoi Fratelli Ip-
polito , e Smeraldo a ftudiare le u-
mane lettere, per iniziarlo ad impie-
ghi pill onorevoli, e dipinti di quel-
lo, a cui tendevano le nafcenti fue
inclinazioni : ma trafcurando effo Car-
lo e le attenzioni del Genitore, e gli
infegnamenti de’ Maeftri, ad onta del
{uo impegno , poco profittava delle
lezioni , confumando per lo pil1 il tem-
po ne’ fovracennati. Vedendo Giro-
lamo efler vana ogni {ua attenzione
per diverfamente incamminarlo ,.lo
condufle a Giufeppe Mazzuoli, detto-
il Baftarolo Pittor fuo:Amico,e glia
. lo
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lo raccomandd , perche coltivafle que-
fto fuo genio: ma fia, che ritrovan=
dofi i] . Maeftro ruinato nella falute ne’
fuoi ultim’ anni, come fu accennato
nelle fue Memorie , non potefle co-
municare al Difcepolo tutte quelle {ue
* belle cognizioni, ond” Egli fi mara-
vigliofamente fi diftinfe,, oppure che
il Giovanetto Carlo , paflando dal ba-
gattellare da fe in quefto genere ad
" uno ftudio regolato, fi fofle avvilito,
non vedendofi in Lui que’celeri pro-
grefli , che faceva al Padre, ed a Mae-
ftro medefimo fperare il fuo prodigio-
fo ingegno. Non & per quefto , che
non riufcifle fino da fuoi principj un
fufficiente Pittore fotto le direzioni
del Mazzuoli . Infatti dipinfe da fe,
vivente ancora il Precettore , una Bea-
ta Vergine, e due Santi, che fi vi-
dero gran tempo fopra di un muro
cfteriore in Ferrara nella via de’ Cap-
puzzoli , la quale fi hd per relazione
che fofle molto byona. .~ - -

Mortogli il Maeftro nell’ anno 1589.

o refto
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reftd privo di-guida,quando ne ave-
va pilt meftieri; e alléra fu , che tro-
vandofi ifolato , alzd |’ ingegno , e raf-
£ind. nell® Arte, aforza diraddoppia-
" ge lo ftudioda fe, difegnando dal ve-
ro varie Tefte, ed arttitudini le pin
difficili per i fcorci,y ed efercitandofi
nelle pruove piu faticofe della pitto-
rica Profeflione . Molte di quefte ef-
perienze fue di attitudini, e Tefte di-
fegnate , e dipinte fi confervano con
grande accuratezza , come tante gio-
je , in Cafa di -Giufeppe Andreoli,
ed in oggi vengono quefte nelle ftan-
ze de’ Pittori, ¢ nelle Cafe partico-
lari dei Dilettanti tenute in gran pre-
gio. o

Fu altres) una delle fue prime O«
pere , da cui:ne rifulearono ad eflo
Carlo le prime lodi, e per cui ven-
ne in gran riputazione nel {uo Pae-
fc , il Quadro, ch’ ei dipinfe per la
picciola Chiefa della Trinita. per or-
dine del Maffaro d’ un’ antica Con-

fraternita in effa cretta , ove dottas
: : men-
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mente efprefle la. Vergine col Bame
bino , .ed a-piedi i due Conjugati .,
che: fecero la {pefa ; ma riufcendo )y,
come  3nche di prefente fi puod vede~
re.,-ia :F¢mmina in isbattimentg ,.e
fpecialmente nella faccia adombrata
parve glla’ Moglie del Maflaro , quan~
to. ambiziofa di {ua venufti creduta
offefa; dall’ ofcuro colore , che porta-
va la profpettica fienazione della Fir
gura, altrettanto poco intelligente,
che cio fofle un capriccio del Pittore
di detorsnarla, ed annerirla cosl :fe
n’ ebbe molto a male, fedufle il Ma-
rito, il quale ricusd 1’ Opera , né vos
leva pagare I’ Autore ,:non che efs
porre al pubblico il Quadro nel luo,
go deftinato. Fu intavolata una fie-
ra lite pin.da Effi, ¢ dal Partitodi
Carlo, c¢he da, luji medefimo contens
to di tutto y ficcome.Uomo. umilifh+
mo,.ch” Egli era , oltre I’ ufaro di
tali_Profefori . I Giudiei.della Caue
3, giudicando per 13 giuftizia , fi di~
chiararono favorevoli al Pittore; ma
’ dagli
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dagli oftinati Avverfarj, e pi dall’ al.
tiera Femmina fu creduto infufficien.
te il giudizio, o per mancanza di co-
gnizioni , o per eflere ftati guadagna-
ti i Giudici del Partito contrario ,
fi appellarono ad altro Tribunale, e
fi trafportd la Caufa a Bologna, per
effere a portata del fentimento di Gui-
do Reni , il quale era allora il mi-
racolo dell’ ‘Arte, e Giovane d’ in-
comparabile riputazione nel {uo me-
ftiere . Quefti, efaminando la Tela di-
pinta da Carlo , molto ammirolla,, lo-
dando al fommo il Giovane Bononi,
e promettendofi da queft’ Opera gran-
di progreffi ; per il qual fentimento
venne pronunciata la fentenza dai
Giudici competenti a favore di Car-
Jo, che fupagato fino all’ ultimo qua-
~ drante, e rimborfato di tutte le {pe-
fe della lite. Fu collocato il Quadro
nel luogo divifato fenza la menoma
mutazione , come pretendeva la Fem-
mina , ftrepitando , perché fofle levas
ta la fua Immagine.
C : Da

-
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Da quefta vittoria ne derivo al Bo<-
noni grandiflima eftimazione nella.{ua
Patria ,e ne’ Paefi circonvicini . Mof-
fe dalla univerfale fualode le Mona-
che Domenicane di Santa Caterina
Martire, lo chiamarone ., perche di-.
pingefle nel loro Monaftero. Fece a-
dunque quefto valorofo Giovane in-
una Cappella-efftente in fondo dell’
Orto , I’ Annunziazione di Maria , co-.
me pure per efle un San Domenico,
ed un San Francefco d’ Aflifi ; ed-an-
che la Beata Vergine di Loreto fov-
ra gran piedeftallo , con due Sante
lateralmente difpofte fopra la flefla
Tela fatea nella parte fuperioré.afe-
micircolo, la quale poi mnell” Anno
1780 : ho veduto:.levarfi dal -Mona-
ftero, ¢ riporfi nella Chiefa efterio-
re f{ull’ Altare-a ‘mano deftra del
maggiore, levato il vecchio Quadro
d’ igndta mano- efprimente - diverfi
Santi dell’ Ordine , dopo ‘di avere
Francefco Pellegrini accomodata, ¢
ridotta la Tela diligentemente. in

: 5 pro-
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propofzione del nuovo Altare di Mar-
mo ,’ per -accompagnare il Quadro -
dello Scarfellino, che gli fta di rim-
‘petro., aggiungendovi poche nuvolet-
te leggicri , ingrandendo lo Stendar-.
do , che una di efle Sante Vergini
tienc in mano, ¢ 'dipingendovi un
ﬁuppo.di Serafini fotto i piedi della
Madonna , fenza perd toccar per ni-
ente quanto due fecoli prima fatto:
~avea il noftro valente Dipintore . Eb-:
be :agio dopoi di far vedere a que-
fte. Religiofe il fuo valore nel com-
pire: elegantemente per efle due bel-
lifindi Quadri , che fervono di Pala a
due:anconctte darate ai fianchi dell’
Aleas Maggiore , con moltitudine di
belliffimé Figure in- difficilifime at-
titudini difpofte ; in- uno de’ quali
il. Martirio della-Santa Vergine tito-
lare" della; Chiefa, e nell’ altro rap-
prefentando- la Manna nel' Deferto
miracolafamente cadnta. '
. Nel Chioftro, una Madonna di Lo<
reto: con. Angeli . IR
B Mor-
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Morto Girolamo, fi divifero i due:
fuoi Fratelli Smeraldo ; ed Ippolito, e .
febbene queft’ ultimo fofle carico di.
Figliuoli , volle Carlo non oftante feco
fermarfi , trovandolo piu dell’ altro-
Fratello conforme: al genio:fuo.De*
Figlj d’ Ippolitd .uno chiamato Leo-
nello fu da eflo. ammaeftrato nell’ Ar.
te pittorica, il quale fufficientemen<.
te apprendendo il .carattese del Zio
medefimo , fece lui convivendo avef-
fe miglior agio di rivedere le cofe fuey
come pare pil matyrale , rivfc) lode-
vole ‘Pittore , {pdctalmente finche vif=
fe Carlo i - ,

Moltifime Opere avea Carloocca«
fione:di fare,.e perche era inftanca-
bile nel lavoro, & perché riufcivano
le scofe fue. di upiverfale gradimento;
ma non pago, Egli egualmente che
gli aleri 5 quali Jo ammiravano , di
quefta fama. foltanto , bramd di pil
meritarla ; né contento de’ principj
fludiati preffa il: Mazzuoli , ¢ delle
cognizioni y che quefti malaticcio , po.

I co
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co gli avea potuto comunicare , de-
- terminofli per un viaggio , che lo met-
tefle a giorno di cofe nell’ Arte fua
migliori , bramando di mirare i la-
vori de’ piu eccellenti Maeftri , che
dllora inItalia fioriflero , per ricopiar-
ne -il miglior gufto. Si portd a Ro-
ma , ¢ cold fermofli a travagliare , ftu-
diando non folo i bei Originali efpo-
fti . del Buonarotti , di Giulio Romano,
e d’ altri grand’ Uomini , ma nelle
pubbliche Accademie del Nudo ap-
plicandofi .con: pit affiduita al fuo pre-
diletto efercizio: in tale occafione prel-
fo i Romani Profeflori fi fece Carlo
gran nomé, e fu:conolciuto per ce«
lebre Difegnatore , dottiffimo ne’ {uol
eleganti dintorni, iquali rendono ma-
ravigliofe 1* Opere (ue. Volle.in ol-
tre portarfi a°Parma’ per contempla-
re I’ apice dell’ ‘Arte nel gran Cor-
reggio. ;' da cui ritraffe le pid belle
invenzioni , i fcorcj nei fotto in s,
e la forza della fua macchia per tal
maniera, che I’ Opere di Carlo ven~ .

nerQ
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nero poi giudicate dagli Intendenti
'Foreftieri, maflime quelle, che fece
in Santa Maria del Vado , affatto
Corregiefche , ed a quel carattere {o-
migliantiflime . Fermoffi altresi a Bo-
logna-ad ammirare le Opere dei Ca-
racci, ed ancora nella loro maniera
riulcl ftupendemente a fegno d’ in-
gannare 1 pilt pratici Profeffori, che
qualche Opera fua hanno creduta fat-
tura di que’ dotti' Bolognefi Maeftri.

Su tale propofito mi viene in ac-
concio di narrare.un fatto. Nel Duo-
mo vecchio di Ferrara eraviunaTe-
la dipinta con San Lorenzo,e San-
ta Maria Maddalena pofta nel luogo,
ove al prefente & fituato il Fonte Bat-
tefimale dopo il riftoramento della
gran Chiefa reftato nell’ Atrio. Fu
venduto il Quadro’( Confiderato inu-
tile da chi forfe fi trovava d’ amore
per la Patria,e di buon gufto {prov-
vifto ) e portato a Bologna in Cafa
dell’ Avvocato Zocca; ¢ quivi, con-
templandolo i Pittori , e ipih pratici
" Tom. 1, K i~
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Dilettanti di quel dotto Paefe, {clama-
zono; — Gran Lodovico Caracci, gran
Lodovico ! = alla quale efclamazioné
prefente ritrovandofi .il celebratiffimo
noftro Girolamo Baruffaldi , da fcrit-
ti del quale a me venuti alle mani
trafli i lumi migliori per queffo mio
Catalogo Storico , o]tre la prefente
notizia, foggiunfe = Gran Carlo Bo-
noni gran. Carlo! — dilucidando loro
I’ equivoco preflo alla vera ftoria del
fuddetto Quadro a fuoi giorni acca-
duta, colla quale lafciolli in miglior
opinione de’ noftri Ferrarefi Profeflori
~ Voll¢ il noftro Carlo, non molto
dopo efferfi rimeflo in Ferrara , {pinto
da quefta vogliadi perfezionarfi, ve-
leggiar per Venezia, e quivi ammirole
Opere del Palma , del Tintoretto, ¢ di
Paolo Cagliari, e crebbe fempre pilt
‘nelle -cognizioni, e nel guflo, gnar-
_dando que’ valent’ Uomini, che pilt
fi confacevano al fuo carattere., ed
erano piu atti a raffinarlo. D3l Pal-
ma il fodo difegnare, e ghiotto co-
'  lo-
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lorire,, da Paolo la bizzaria , € vas
‘ghezza delle invenzioni, dal Tinto-
retto la- forza del chiarofcuro , e fran-
chezza del pennello togliendo, arric-
chl a difmifura il {fuo nobile carate
tere, che un mifto divenendo di per-
fezioni , fi refe capace di ftare al con-
tronto di tutti iprelodati gran Mae-
firi della pittorica Profeffione . Ripa-
triando finalmente , comincid a dar
mano a quel prodigiofo numerodi O-
pere , che non ceflarono di lafciarlo
mai fempre vivo nella noftra ricor-
danza’, vedendofene in ogni luogoe
pubblico , e privato. -

Onde poi tante Opere fue felice-
mente riufcite , € tante incombenze
a lui addoflfate a fronte del famofiffi-
mo Ippolito Scarfellino , di cui poc’
anzi i difle, non poterono a meno
di non dividere la Cittd in due Par-
titi per quefti due celebri noftri Mae-
ftri tanto tra di loro buoni Amici,
gropcndendo perd I’ univerfale del

acfe allo Scarfelline, come piu ric~
i - K 2 CO,
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co’, e pitt facile nel dipingere . Acs
cadde. al Bononi uninconveniente di
fcmmo fuo difpiacere , come altres)
de!l’ . Amico Ippolito. Venne per ca-
rita dimandato alloScarfellinoda Cap-
puccini una Pala per I’ Altar loro di
San Francefco ; cio faputofi dal partito
di Carlo , fi mifein impegno di voler,
che quell’ opera dal Bononi veniffe
compita , perche farebbe ftata di mi-
glior gufto : per tal penfamento , aven-
do gia lo Scarfellino , fuperiore a fie
mili dicerie ,difegnato il Quadro, fe
lo vide piti volte ,mentre follevavafi
dal lavoro , cancellato da ignota ma-
no nella Stanza , ove il faceva; pe-
netratafi da Ippolito la cagione , ri-
nunzid di buona voglia al Bononi
quefta incombenza da Luinon ricer-
cata ', difpiacendogli folo , che per
un atto di carita dovefle fufcitarfi
‘tanto fuoco . Molto ebbero a fare i
fovraccennati Religiofi per indur Car-
1o a compir quefto Quadro, e perla
ftima del dotto Maeftro, che comu-
. ni-
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nicato I’ aveva, e per il {uo dilpia«
cere di tali contrafti controun ami-
co immeritevole di fimile trattamens
to: s’ indufle finalmente , dallo Scar-
fellino ftimolato, 2 metter mano all’
Opera ; mao fofle perdiffetrod’ im-
primitura, o per [vogliatezza del Pit-
tore , o perche dovefle anch’ Egli fog-
giacere agli ftefli inconvenienti di ve-
derfi grafhata la fua factura dal Par.
tito nemico, riufcl quefta piena di
cancellature emendate , e cosi langui-
da, che fi farebbe quafi perduta, (e
un cerco Fra Gabriele da Ferrara Cap-
puccino diligentemente non I’ avefle
riftorata. Dal qual fatto fi rileva, che
il merito eguale di que’ due gran
Profeflori nella diverfa loro maniera
di dipingere produfle la fovraccenna-
ta divifione di Partiti, volendo altri,
miglior foffe il Bononi,e piu prege-
vole pel {uo ftudiofo difegnare , e viva-
ce colorire , altri, che Ippolito fofle
piu degno d’ eftimazione per la pu-
xezza , ¢ femplicitd delle f{ue inven-
| K3 zioni
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wioni , per 12 bellezza delle fue idee,
nobilta de’ {uoi contorni , e per I’ ac+
cordo del fuo dipinto. Le Opere lo-
ro per altro ci lafciano anche in og-
gi 1n quefto fteflo dubbio poiche le
pitt belle di Scarfellino. nonla cedo-
no alla incomparabil. bravura di Car-
lo; febbene il noftro Carlo fi moftri
di ‘un difegno piu dotto, e di un’in-
venzione piu farraginofa , ed impegna-
ta in ifcorcj, e difficili attitudini,e
di una maffa di chiarofcuro , che in+
canta, forzandofi di afcendere ad unga
meta pilt luminofa , .come imitato-
re del gran Correggio , fecondo il fen-
timente di Giufeppe Crefpi,edi al-
tri Intendenti ; come appaga al fom-
mo la delicatezza , e I’ armonia dell®
altro , contento folo di feguitare il
bellifimo Dipinto de’ Baflani , ¢ la
vaghezza nel colorire di Paolo . Si
conchiude , che quefti due Maeftri fo-
no degni della pil attenta oflervazio-
ne, ¢d imitazione della noftra flu-
diofa_ Gioventl , {fenza’ cercare altro-
ve
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ve mezzi , 0 Maeftri per acquiftare
quelle cogniiio“ni', che ne’“due cest”
vaghi e ftudiofi Profeflori trovanft a
maraviglia efprefle . Nel noftro ‘Carlo
fi unifcono molti pregi, -un efatciffi-
mo , {quadrato, e grandiofo difegna-~
fe , vna difficile maniera ne’ fcorcj,
che fembra faciliffima , una nobilta
d’ invenzioni , che non la cede ad
altro. Maeftro , una torza di colorito,
che ttacca la fua Figura dalle Tele,
‘una fomma gentilezza nelle fue eftre-
mitd , una grande intelligenza di tut-
to cid, che pud fetvire alla bell” Ar-
té di Profpettiva , e di foda Archi-
tetrura , e di peifettifimo accordo ,
e nelle foffitte {pecialmente una vera
cognizione delle diftanze, ¢ del mo-
do difficilffimo di_collocare, ¢ dife-
gnare le Figure di fottoin si, {chi-
vando le difficoltd , che potrcbbero
produrre degli equivoci, € diffonanze
Quali’ prerogative tutte lo renderan-
/o mai fempre un perfetto Efempla-
te nella pittorica Profeffione . Ma di-
- K4 {cen-
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fcendiamo alla defcrizione di quefle
fue Opere ftupende , che per la bel-
lezza, e per il numero faranno maj
fempre I’ oggetto della comune ma,
raviglia . ,

Nella Cafa religiofa de’ Chierici
Regolari  Teatini E vede appefo sl
muro d’ una Stanzaun Quadro rap-

refentante Gesu fanciullo , che col
gadrc fuo putativo fa da legnajuolo,
¢ la Vergine Madre intenta ad altro
lavoro. ,

. Nella Chiefa delle Sagre Stimate,
all’ Altare del Crocefiflo , la Pala con
Santa Maria Maddalena genuflefla 3
piedi della Croce . o
. Nell’ Altare contiguo , il Salvator
morto con la Vergine addolorata , O-
pera aflai bella, ove nel volto di Ma-
ria fi dice, che ritrattafle Lucrezia
Brifighella fua Nipote , che quanto
era avvenente, era altrettanto d’ aria
mai fempre malinconica . .
" Della fua Scuola pure i dicono 1
quattro Evangelifta, ed i quattro Dot-

tori
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tori della Chiefa, onde fono dipinte
le portelle de’ Reliquiarj, come pu.
re le Pitturine nell’ Armadio efiften:
te in Sagriftia fotto I’ Immagine def
Crocefiflo . R St

‘Sono ftate da Carlo dipinte le por-
te delle due fineftre , che (ervono' di
refpiro al Coro ai lati dell’ Altar mag4
giore , fopra le quali San Lodovico
Tolofano, ¢ Santa Lifabetta .

Nel Coro interiore delle Monache
di Sant’ Antonio , due Quadri rap-
prefentanti Sant’ Antonio, e San Be-
nedetto Abati, che prima erano nel-
la efterior Chiefa aj lati dell’ Altar
fmaggiore . o -

In una Cappella in fondo al Coro
fuddetto fovra picciolo Altare , la Ma-
donna del Rofario, coi Mifterj, che
la circondano , qua'i , eccettuati la
Rifurrezione , I’ Afcenfione , e tre
Quadretti fotto la ‘Pala- con S. Be-
nedetto, Santa Scolaftica , € Beata
Beatrice , fono ‘de’ fuoi Scolari.

‘Ja altra’ Cappelletta , un Paliotto

' di-

¢
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divifo in warj- riporti , ove viviflima-
mente fono dipinti Santa Barbara ,°
Sant’ Agnefe , Sant’ Onofrio , San’
Francefco, di Paola , Sant’ Agata ,’
San Lorenzo , ¢ San Giacinto Dome-
nicano.. o
Diverfi altri Quadretti, ‘quali cir-
condano un’ antica Madoona. .
Nelle Stanze di detto Monaftero,
un Quadretto con la Pictadi manie~
ra Correggielca. .
Nella Chiefa de’ Monaci Benedet-
tini , il rinomatiffimo San Giovanni
Battifta , che rinfaccia ad Erode fe-
duto a menfa con Erodiade il fuode-
litto . In quefto Quadro fi vede, non
oftante. che fia creiciuto affai ne’ sbat-
timenti , un bellifimo Nudo nel San-
to, ed il Ritratto del bravo Difcepo-
lo di Carlo, Alfonfo Rivarola detto
il Chenda , figurato nel copiare , che
ridente §° affaccia alla porta.Fuin-
tagliata in rame quefta Pittura mol-
to diligentemente da Andrea Bolzo- .
ni a un fegno folo fcnfzdinprbcidﬁ
ture . R Nell®
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Nell> Oratorio di San Sebaftianp

eravi il belliffimo Quadro del San-
to, ora trafportata fuor di Pdefe,in
cui vedevafi uno de’ pit gentili, ed
ingegnofi fuoi nudi-. Quefto Qupadro
venne dipinto a {pefe di Simone Ci-
cala Confratello della Compagnia qui-
~ vi gia eretta.
" Nella Chiefa Parrocchiale di San
Tommafo ai lati della Madonnaodi-
pinta {ul muro del)’ Altar maggiore,
due Quadri, ove San Pietro Apofto-
lo, e San Giovanni Battifta .

Era parimenti del Bononi il San
Carlo. Borromeo, con San' Domeni-
co , ed il Vefcova San Ruffino a pie-
di della Vergine -col Bambino collo-
cata su un piedeftallo, una volta in
quefta Chiefa efiftente , ma fu ven~
duto I’ Originale al Marchefe Sigis-
mondo Gavaffini per duecento fcudi
col: permeflo del Card. del” Verme
Velcovo allora di Ferrara,per pote-
re col ricavato rifarcire la Chiefain
allora ,come anche in oggi cadente,

e \ c
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© venne fatta 12 copia di detto %ua-
dro da Giufeppe Avanzi Pittor Fer-

rarefe . -
Nella Chiefa di. Santa Maria in
Vado fi vedono le maraviglie di que-
fto celebre Profeflore , e quié,dove
& ftato efaltato dagli altri pari fuoi
fino a competenza de” primi Lumi-
nari delP Arte, di un Correggio, di
un Lodovico , di un Annibale Caracci.
Quivi co'or) il gran Catino del Coro
con un‘infinitd di Nudi nelle pit diffi-
cili attitudini collocati , e raggruppa-
ti ad imitazione del fovralodato Cor-
reggio . Quefta incomparabil Opera
efprimente il Seno d’ Abramo fuin
‘molti luoghi, percht fcroftata,dili-
§entcmentc ritoccata da Giufeppe
azzola , ma con poca fortuna, aven-
do per gli Intendenti pid perduto,
<he acquiftaco . o
Dipinfe pure 1a gran Tela con le
nozze di Canna Galilea , che fu in
grandiflimo Rame incifa dal mento-
vato Bolzoni. Difegno parimenti, e
' CO-~



1534

cominéid a colerire I’ altro dirimpet=
to con nobile, e vaga Architettura,
‘e moltitudine di Figure ; che ancor:
meglio dell’ altro farebbe riufcito., fe
la morte invidiofa di quel nome im-
mortale fempre piu illuftre, che pee
le fue Opere nella ricordanza de’ Po-
fteri {arebbe ‘reftato , non avefle  al«
fin troncato lo ftame di cosl prezio-
fa vita ; la quale gran Tela fu poi
terminata da Alfonfo Rivarola, non
avendo avuto coraggio fuo Nipote
Leonello di accingerfi a cos ardita
imprefa. Si dice , che il Chenda abe
bia al vivo efprefla la faccia del (uo
Maeftro nella Figura principale , che
guarda tutti del Quadro, accennan-
do li venerabili Spofi. .
Dipinfe ancora il Ripofo d’ Egit<
to, ¢ Gesi Fanciullo, che confonde
i Dottori della Legge nel Tempio in
due gran Tele eguali, che nel mez-
zo danno luogo_all’ apertura di due
fineftre ne’ lati del Coro .
.- Si dice pure Opera fua la bella
» ‘ Co-
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,_1.5'@'
Copid’ dell’” Afcenfione di Gesk Crj-

_fto dall’ Originale di Benvenuto; co-

me nella foffitta. della nave di mez-
o .in due {partimenti grandiffimi , il
Paradifo con molti Santi Patriarchi,
Ia Vifitazione di Santa Elifabetta,
nel mezzo della Crociera in rotondo,
la- Coronazione di Maria ,il Miraco-
lo del preziofiffimo Sangue dalla par-
te verfo I’ Altaré , o Macchina di mar-
mo:, -ove fi conferva lavenerabil me-
moria , e verfo I’ Organo, il Sacer-

- dote ‘incredulo,che fi fa aflolvere da

Papa Gelafio ; Opere tutte grandif-
fime di un guflo,e di una bravura
incomparabile. Si dice, che nel Car-
dinale efpreflo in queft’ ultimo pez-
zo ritrattaffe -Giambattifta Guarini
Poeta , ¢ nel Pontefice figurafse il
volto del Canonico Fanti Regolare
di quefto Monaftero .

‘Nella sagriftia di quefta - Chiefa ;
nell’ unica Cappella a fronte della
porta efprefle: Santo Agoftino in Abi-
to di -Canonico Regolare’, ed un P;zn-

- clul-
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ciullo, che cava'l’ acqua dal 'mare;
trafportandola in picciola buca con un
femplice cucchiajo. E’ Opera quetta
bellifima , oye apparifce un penti~
mento’ cancellato . S
" Nell’ Oratorio della Scala, ové E4
gli era afcritto tra i principali Con<
fratelli , effendo ftato promotore del
nuovo ornamento. di quel Luogo, gli
furono addoflati dai Compagni diver-
fi Quadri, e tra gli altri valenti Pro-
feffori che furono chiamati per fua
infinuazione a dipingere il rimanen-
te dell’ Ornato di quefto grande Ora-
torio ,. fi fece molto onore col Qua-
dro della Nativita di Gesu Crifto, fo-
pra il quale, in altra Tela per tra-
verfo dipinfe due Fanciulli ignudi.
~Sopra I’ Altare laterale della Vifi-
‘tazione dipinto dal Nalelli fece Car-
o la Sibilla Sedente.

' La Difputa di Gesu Crifto fanciul«
‘lo fra Dottori fu Opera fua , come
‘ancora l1a Sibilla , che fopra detto
Quadro & Coticata’. |

Nel-
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Nella Chiefa di San Paolo dipinfe
il Gonfalope col fuddetto Santo , €
dall’ altra parte la Vergine con San
Simone Stok.

"Nel Parapetto dell’ Altare, ove &
12 Rifurrezione del Salvatore di Ba-
ftianino per accidente non notata al
fuo luogo efprefle Gesh Crifto nel Ca-
ftello di Emaus. ‘

Nella Cappella del Santiffimo Sa-
gramento {ulCiborio dipinti erano tre
Quadretti , in uno il Salvatore in pie-
di, nell’ altro Elia Profeta feduto,
e nel terzo il Redentore alla tavola
coi Pellegrini in Emaus ; quefti nel
riftoramento della Cappella , € dell’
Altare furono trafportati nella Sagri-

‘ftia appartenente alla Compagnia di
quefto Altare.

Sopra la porta maggiore eravi un
Quadro con la Vergine, il Bambino,
e San Francefco genufleflo da Carlo
lafciato imperfetto , e terminato da
Leonello Bononi con qualche muta-
zione , {pecialmente di un San far—.

o
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lo sbozzato, che fu trasformato nel
Beato Arcangelo Carmelitano; que-
flo pafsd in Sagritia per dar luogo
4d - altro nuovo . Quadro dipinto da
Giambattifta dall’ Ectore. ._

Nella Crociera ver{o 1a Sagriftia
dipinfe due mezze Figure di Santi
Carmelitani fovra il muro della volta.
. .Nel Camerone del fuoco , una Pie-
td con.le Marie piangenti, Tela af-
fai patita. o o

.. Pel Collegio de’ Gefuiti dipinfe
un Gonfalone in occafione della Bea-
tificazione de’ Martiri Giapponefi nel
1627. fucceduta per Bolla di Urba-
no VIIL. , che per gran tempo do-
po ftete pendente dalla foffitta , e
che in oggi: pit non fi vede , n¢ fi
s2 a qual mano fia paffato.

" Dipinfe un Quadro rapprefentan-
te la Flagellazione del Salvatore , con
Figure grandi al naturale , melto ftu-
diofe , e ben moffe , e con nobile Ar-
chitettura y come pure due Ritratti,
I’ uno del P.Ridolfo Acguaviva nell’

Tom. III. L atto
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atto d’ effere martirizzato , 1’ altro
del P. Lodovico Corea. .
Nella Cappella Privata del Colle-
gio , mezza figura di S. Tommafo d*

Acquinv. :
' Nella Refidenza de’ Signori Cone
foli , due Tele con San Giorgio, e
San Mautelio Protettori della’ Citra,
in atto d’ impetrar da Dio la pre-
fervazione dalla Pefte , che correva
ne’ circonvicini Paefi]’ Anno 1630.
Nella Certofa dipinfe in eta di so.
anni in circa il gran Quadro rino-
matiflimo del Refettorio con le Noz-
ze di Canna Galilea, efprimendovi il
fuo Ritratto in quella: eta gia avan-
zata nel Padrone , che comanda allo
Scalco; altri pretendono, che il fuo
Ritratto quand’ era pilt giovane abe
bia Fgli formato nel volto dello Scal-
co medefimo , e che il Cane: , che
miraccia di. morderlo , fignifichi le
perfecuzioni, che ad ogni trattodo-
vea foftenere , del Partito: nemico ;
queft’ ultimo confronta aflai mcgllio

- €O
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col vero fuo Ritrattoda Lui difegna-
to , ¢ dipinto dal Chenda nel gran.
Quadro dello Spofalizio della Vergi-
ne in Santa Maria del Vado; come
pure meglio raflomiglia ad un altro
da Lui medefimo dipinto un poco pis
giovane in atto penfierolo, e malin-
conico, con Tavoletta carica di co-
lori’ in mano, dinanzi alla Scaletta,
ed un moto fignificante le guerre
moflegli da fuoi Emuli. -

Nella Chiefa di' quefto . Monaftero,
. due Beati del loro Ordine dipinti fo-
pra Tele bislonghe , e di forma ror
tonda nella fommita . . .

Nell’ Oratorio , che mette porta in
un lato del Presbiterio ,una Tela con
San Brunone genufleflo tra fuoi Mo-
naci difpofti tutti in atto di orare ,
in modi , ed attitudini tra di loro
differenti ; Opera delle fue pil belle.

Nelle Stanze Priorali, un Q%adro
rapprefentante. la-Madonna col Bam-
binoj e varj Serafini, che lacirconda-
RO. . T - A
’ L2 Una

~ s e i
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- Una Tefta di S. Pietro Apoftold ;.
come pure la mezza Figura del Bea-
to Pier Petronio fu da Luiritoccata:

- Nella picciola Chiefa della Fortez-
za, all’-Altar laterale , una Santa
Barbara, ma non finita. s
.. Nella Chiefa Parrocchiale di San-
ta Maria Nuova , varj Quadretti in
diverfi fpartimenti , che fervono di
Ornamento all’ Altare della Statna
di San Biaggio, ove la Madonna di
Loreto , San Criftoforo , San Loren-
2o, la Madonna di Reggio , ¢ lo flef-
fo.Santo Vefcovo, e Martire.

In San Francefcodi Paola, a mano
manca entrando, fta appefo al mu-
ro un Quadro rapprefentante il Pa-
radifo, che fi crede di quefto Autore.

Nella: Chiefa di San Niccold, nel-
Ia Cappella della Madonna di rilie-
vo, a1 lati dell’ Immagine , in due
Tele Sant’ Idelfonfo, e San Bernar-
do genuflefli , ¢ fono. delle ultime fue
Opete , c.percid appunto fempre pilt
raffinate e nelle bellifime yieghclr, e

o L nell’
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nell’ eftremitd . Si rileva da quefte il
commendevole coftume, che Egli a-
veva di modellarein creta le (ue Fi-
gure', e di cuoprirle di tela fortile
inzuppata della ftefla creta refa liqui-
da, per ridurre le pieghe a {uo pia.
cimenta . Pittor‘diligentiffimo , che
tutte le {ue ¢ofe difegnava primain
carta , poi modellava nella maniera
fovraccennata : I {uoi Nudi,e quefte
fue pruove fono fempre {tate tenute
in gran conto dagli intendeati . Io
ne ‘confervo, ‘e’ parecchie altre ne ho
vedute altrove ;in quefte oltre 4l dot-
to difegnare, (i fcuopre altrest la mo-
deftia del difegnatore, che non fini-
va mai ne’ {uoi nudi quelle parti,
che potrebbero pi dell’ Autore in-
dicar Ia licenza,che la bravura. -

- Appefi ai muri della Chiefa fuddet-
ta di San Niccolo veggonfi varj Qua-
dri efprimenti -diveri Profeti, quat-
tro di efli fi reputano del noftro Au-
tore ; o almeno da Efo a fuoi Scola-
i riveduti . o

' Ly Nelia
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Nella Chiefa della Confraternita
di San Giovannino ,la Pala dell’ Al-
tare 2 manodeftra entrando con San
Giovanni Battita nel Dcferto, ﬁcrc-

de Opera fua.

Nella gran Chiefa di San Domeni-
co, la Pala del fuo Altare con Ma-
sia Vergine , che moftra I’ Immagi-
ne di detto Santo al popolo di Soria-
no, e le due Sante Vergini,e Mar-
tiri Barbara, e Caterina, come pu-
ve i due Quadn bislonghi ai latideil’
Altare rapprefentanti due Beati dell’ _
Ordine Domenicano.

. In effa Chiefa pure, la Pala dell’
Altare di San Tommafo d’ Acquine.
~ Nelle Stanze della Teforeria di que-
fto Convento , in diverfe Tavolette
~ dipinfe San_ Carlo Borromeo , San
Niccolo di. Barl , la Beata Luciada
Narni, ed un Santo Domenicano .

. Nella Chiefa de’ Cappuccini , il
belliffimo Quadro di San Felice , con
la Vergine, che gli porge il Bambl-

no . _
N_ella

e
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. Nella Chiefa di Santa Caterina di
Siena , gran Quadro a deftra dell’
Altar maggiore , che eflo Carlo co-
pio da antico Originale, con la Ver-
gine fedente ', e due Perfonaggi ful
piano, I’ uno armato, che s’ appog-
-gia fopra la Spada, I’ altro in abite
di medico ,.Opera diligentiflima ., .

Nella Chiefa degli Angioli, a man
deftra, entrando per la Porta mag-
giore, nella prima Cappella, il bel-
lifimo Quadro del Salvatore ignudo
comparfo in mezzo a varj-Santi , e
Sante dell’ Ordine Domenicano , 3
cui porge a bacciar le piaghe , ma di
una eleganza, gentilezza, e nobilta
in- quel graziofo Nudino , che vera-
mente forprende .

Neila fofhtta della Chiefadi San-
ta Margherita , la gran Tela nello
fpartimento verfo la porta , con la
Santa Vergine legata mezzo nuda ad
un tronco ,. €. battuta con nervi. In
altro fpartimento pilt piccolo per tra-
verio, la Figura dell’ umiled; come

; L 4 pure
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pure gli Angeli” dipinti nella " pirte
fuperiore dell’ Anconadell’ Altar. mag-
iore fovra il bel Quadro di Scarfel.
lino. o :
Nel Refettorio delle Monache di S,
Guglielmo il belliflimo Quadro delle
nozze di Canna; foggetto dipinto da
Eflo in tante mirabili maniere . E
quefta Tela veramente degna di efle-
re efpofta alla vifta di tucti gli Intel-
ligenti del Mondo . ;
In piccola Cappella dedicata alla
Beata Vergine del Rofario nello ftef-
fo Monaftero, tre Quadri', I’ uno rap-
grcfcntantc la Madonna di Reggio 4
an Rocco, e San Girolamo, |’: al-
tro -Maria Vergine col Bambino ; Sani
Giovanni, e Santa Caterina, nel ter=
zo la Vergine in Ciclo, e ful piano
gli Apoftoli San Pietro, e San Pao~
lo. Sovra due fportelli in piccoloS.:
Caterina V',.e M. , e Santa Maria.
Maddalena Penitente;ma quefti han-:
no cambigto luogo, Co
Nel gran Tempiodi San Francefes,
a . nella
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.nella Cappella di:¥anto! Antonio, a
man deftra dell’ ‘Algare il Santo. , che
ritrova’ il ‘cuor dell’*Avaro ncllo Scris
gno., . . o
. . Sul Parapetto: della Cantorla di
quefta: Chicfa, ne* riparti , cherefta-
~ no ai lati dipinfe in mezze Figure
{ei santi:dell” Ordine Francefcano.
VedevanG appefi nella Sagriftia de’
Carmelitani Scalzi diverfi {uoi- Qua-
dri , ma fi {marrirono con quelli d*
aleri valent’ Uomini,.ne fonofi ve-
duti mai piti:in vece di quefti, alcri
aflai inferiori vi sono :ftati pofti
Nella. Cafa della Miffione, una -
Sacra Famiglia, che firtiene per fua,
- come pure-di eflo un’Immaginedel-
la. Madonna di Reggio.
Nelld: Chiefa di; Santa Chiara det-
ta delle)Cappuccine’, due piccioli Qua-
dretti’ incaftrati nell” Ancona della
belliflima ‘Pala di. Scarfellino ‘a fini-
ftra dell’ Alear maggiore ., ove dipin~
fe leggiadramente San Giovanni, che
battezza il Salvatore, € la Decolla~
o : zione
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zione del Presurforé. A'tale confron-
to ., come pure nell’ Oratorio: della
Scala,, e, nella Chiefa. di Santa Mar-
gherita , i vede, che quefti due in-
figni Profeflori non la cedevano I’ un
I’ altro in bravura , quanda lavora-
vano con impegno-. :

. Sovra la porta , per cui fi entra
nella. Camera del Confeflionale , Ia
Vergine con San. Criftoforo, ¢ Santo
Antonio Abate. -

In:Sagriftia, la Madonna del Ro-
fario .con San Domenico , ¢ San Fran-
cefco . Si ba memoria , che quefto
Quadro foffe della ftefla Famiglia di
Carla, o di Leonello , dinanzi al qua-
le avevano Effi il coftume di eferci-
tare unitamente alla Famiglia: gli at<
ti della Religione ; ma che da Leo-
nello fteflo fofle venduto per pagar
debiti , e fia poi ‘palfato a diverfe ma-
ni, e giunto fia.finalmente alla pub-
blica vifta di quefto luogo. |

Come pure la Rifurrezione del Si-

gnore , che fi vede appefa. in. detta
ceo Sa-

B
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Sagritia fu dipinta.da Carlo per Lo-
renzo Frevigiani, ¢ da quefti poi la-
fciaca alla fovraceennata Chicfa ..

. Nella Camera dei Confcflore 12 Na-
tivita di Gesit Crito , che. vien cre-
duta;{ua, o almeno di uno dei fuoi
piut eccellenti Scalari, =

~ Nel Tempio di Santo Spirjto de’
Minori Offervanti’, 11 bellifimo Quas
dro della Pietd copiato cosi eccellen-
temente dall’ Originale di Michel An-
gelo da: Caravaggio , Tela., che mi
rapifce ogniqualunque volta mi ferm:
mo a riguardarla ." La. vedrei volen-
tieri in contronto dell’ Originale , per
. giudicarlo’, fenza fcrupolo alcuno di
Cronalogia , del noftro Autare. -

In San Vitale antica Parrocchia ,
ora Chiefa de’ Nuncj della Curia,
‘San Michele Arcangelo full’ Altar la-
terale ; ma fi vuole da altri,che fia
Opera di Leonello . R

Nelta Chiefa di Santo Andrea , I’
Angelo Cuftode, Quadro beliiffimo,
fotto. I’ Organo a man ﬁniﬁraA iicll'

-
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‘Aldr’ magﬁlore ¢6s¥Tucido , che Fans
do fuori delcost langoye vatto Tem-
pio- pluttoﬁo ofcuro, fi vede m lon-~
‘tananzg'y ¢ faffi lume da fe , tanta
2 la forza’ del fuo Chjarofcuro . *

'NeHa ftefla‘Chiéfa, 'un_Angiolet-
to fo raé Altar di“San Carlo.

“Nella Chiéfa delfa Madonna della
Porta, Ia bella Pala di San Cirlo al
fuo Altare 5 nel quale vien crcduto
cfprcﬂ'o al vero il fuo Ritratto’,

In una Stanza deél Monte della Pietd
vedevafi 'un bel Quadro per traverfo
col Signor morto ; e I' Addolorata .

Nella® Parrocchiale’ del Ponte La-

ofcuro , i due bei -‘Qﬁuadrl di San
lglocco e San Sebaftiano, e di San-
ta Terels , ¢ San Carlo.

Al Migliaro ,una Pala d’ Altare,
eon San Carlo, ed altri Saati . '

Alla Maffa Fll'cagha un San Fran-
eefco . .

Al Finale di Rero altra Pala con
varj Santi'.

A Francoimo pure , una Pala con
San

P R N
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San Catlo ,. e diveflr Santi -

- Nella Parrocchiale della V;lla dels.
le Papozze, la:Rala dell’. Altare dela,
la B. V. di Loreto con la Madonna,:
- §. Lorenzo, San Blagg;o e San Nnc-
eold .

Nell’ Oratono de Santi Fxh po,e;
Giacomo in detta Villa la Pala dell”
unico Altare Yapprefentante detti SS.
Apoftoli. S

Nella ;Chiefa Parrocchiale- di- Cor-
nacervina , 1a Pala dell’ Altare della
B..V.. di Largto , con la Vergine
Santifima , San Domenico , ¢ Santa
Lucia,, e fopra.il Padre Etcrno con
diverfi Angeli/, 't -

Nella Parrocchiale della Guarda Fer-
rarefe- ail’ Altdre della B. V.. del Car-
mine, la Pala. con la Madonaa San~
tlfﬁma, in gloyia, e ful piano S. Car~
lo: Borromeo, &..San Rocco. .

Alla Modcmga Parrocchiale verfo
Lugo s un :belliflimo Quadro con la
Sagra, Fam!gha »che rnpofa nel. vmg-
gio> d' Egictto... . .

e . Tfa‘. ‘
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‘Travaglid altredl” molto per i Si-.
gnori‘della Citta; e Cafe particolari
de> Cittadini ;- ma aon'fi s, che ab-
bia mai dipinta cofa alcuna immode-
fta, o protana, fuoricdi un Cupido
in atto di fpezzar I’ Arco, e quefto
per la Cafa Brufantini. . .

Per Giovanni Antonio Drappieri ,
il Figlivol prodigo, ¢ No¢ derifoda
- Cam. - cofh
- Per una Monaca di Santa Lucia,
il Martirio di Samta Caterina ,.ora
paflaco in Cafa de’ Signori Pacchieni
* 'Per 12 Nobile Famiglia Obizzi , una
Beata Vergine col Bambino, ¢ San
Sebaftiano dipinto I’ Anno 1604.,c0~
me fta fotto notato. L

Per la Cafa Gioftini, vn gran Qua-
dro con la Vergine ;e due Santi ful
piano, ora paflato in Casa Bevilac-
qua ; come pure picciol Quadretto con
la Sagra Famiglia ,'di ottimo gufto .

Nelle Camere Abaziali diSan Gior-
gio , due belliffimi Quadretti ‘rappre-
fentanti due fatti della-Vita di-Ge-
su Crifto. Di-
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“Dipinfé varie cof¢ per i Monafte-
rj di qucﬁa Cltta che in effi i conw.
fervano:. - .

Nel Mcenaftero d1 Mortara., la Te- .
fta del Salvatore ‘

In quello di San Gughclmo,oltre
i gid indicati, in diverfe Stanze ter~
rene, una Sacra Famiglia in _piccos.
lo, ed altro Quadretto coi Santi Fran<
cc(co e Gaetano, ed in altro luo-
go , plccsola Immagine della Vcrgl-
ne col Bambino .

In quello di Santo Agoﬁmo s UM
piccolo Quadro nel Refettorio , ove
efprefle una Pieta , e per lé Stanze
del Monaftero , due Quadretti, con
Santa Lucia, e Santa Margherita.

In quello di San Silveftro , un Qua-
dro grande con San Glufeppc ed il
Bambino-.

In quello di Ca Bianca yun Santo
Ago(’tino genufleflo , che adora il Cro-
cefiffo tra le nuvole , ¢ una Concc-
zione .

In quello di. Santa Lucia 5 r;ezza

1=
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Figura: 41 naturale di San Giufeppe
molto:viva.: . o ,
In quello di Santa Caterinadi Sie-
na , ib .unaCappélletta in tfondo all’
Orto, la Madonna di Loreto, con due:
Angeli , ed cfatta Architettura , Qua-
dro" a colla , che pochi mefi fa fu ma-
lamente . ritoccato , e per aggiunger-
gli colore , gli fu levata la maggior
parte della grazia, :
-+In Cafa Bevilacqua da San Fran-
cefco, Gestt da Oreolano , che con-
forta. la Maddalena , Tela graziofiffi-
ma ; come pure altro Quadro gran-
. de con la Vergine tra le nuvole , €
ful piano un Santo Vefcovo , dipinto;
- con gran forza,e qualche altro pez-
zo di quefto Autere. ’
In Cafa Lecioli, tre piccoli Qua~
dri con Figure intiere elegantiffime.
In‘Cafa del Sig. Don Cefare Vet~
tori, un Davide , Quadro grande pet
traverfo , ed una Santa Cecilia Ver~
gine , e Martire, ‘
. Preflo il Signor Don Luigi Sacchet-
. t1
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- ti, un Quadro per traverfo rappre-
- fentante un Miracolo di Gesu Crifto,
Tela molto ftimata. ‘

Nella Famiglia Ungarelli , mezza
Figura di san Pietro piangente , qua~
fi gigantefca eftremamente bella , €
tre altri piccoli Quadretti. |
- In Cafa del signor Francefco Riz«
zoni , diverfi pezzi di quefto Autore,
fra i quali fi diftinguono la Caduta
di san Paolo, ed il Martirio diSan-
ta Caterina cos\ graziofi, che fi pof:
fono dire del gufto medefimo, che 1
due famofi Quadri efiftenti nella Chie-
fa di santa Caterina Martire , come
pure mezza Figura di una Madonna
col. Bambino in grembo di Girolamo
Carpi , ¢ il Giudizio di Paride di Ba»
ftianino. : ' ,

- Nella Raccolta del sig. Gaetano
Meloni . due Quadri piccoli di otti=
mo gufto, con Santi in piedi. ‘
~ Nella mia piccola Collezione , un
San Carlo mezza Figura- diligentiffi-
ma , ¢ due Abbozzi full’ affe di San-
Tom. 111, M. ta
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ta Caterina-Vergine e Martire e di
 S§anta Maria Maddalena. _

In Cafa del §ig. Dottor. Jacopo
Agnelli ne ho veduti due pezzi, ed
uno {pecialmente aflai vago, ove un
Santo genufleflo , ¢ Maria Satitiffimd
tra le nuvole. Nell’ iftefla occafione
ho ammirati diverfi pezzidello Scar«
fellino 4 ed in particolar. modo  una
Santa fedente con gloria d’ Angeli
Apollo, e Dafne, ed il ritratto di §-
- Chiara d” Aflifi finitiflimo , varj Ri«
tratti del Doflo, e due Quadretti di
- Scbaftiano Filippi, come pare uno af>
fai diligente tra gli altri del Garofo-
loy ed una Cena grandiofa di Fran-
‘cefco Nafelli, quadri 4 che npnt érano
a- mia notizia , e che; (piccano  afiai
nella {ua raccolta, e tornano in,.lo«
de¢ del bel genio di cest dotto Rac«
coglitore:. ... . ... . o7

Altri molti ne ho veduti in diver~
fe -Cafe , che lungo, faria il delcriver-
lr, come un Nerong., che. {uona la
Cetra fopral’ incendio di l?ioma}«y,I una

. E . ias
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Madonna di Loreto, un Davide trie
onfante , altro con I’ Arpa in mano,:
Gesdt , che porta-la Croce ; Quadro
mezzano per traver{o , Sanfone con
Ja: mafcella.del- Giumento y un Santo.
Agoftino , un San Franecefco genufle(-
fa.; diver(e Storiétte , e Pacfi , alcu-
ni del quali i vogliono finiti per ma-
no -di‘ {fuo. Nipote -Leonelo dopo .la,

‘morte del Zio . Ma tioppo farebbe

.

indicare tutti:i Luoghi'y incui quefti,
ed altri {uoi Quadri ho veduri::
- ‘Dipinfe il .noftro’ celebre Carlo Bo-
noni. molte altre cofe fuori dello fta-
vo i In Modena nella :Chiefa di. San
Domenico, una -Pala con'la Vergine,

‘ed .iT Bambino- fopra un piedeftalio,

ed-a piedi San Giufeppe , Santa Bar-
bara., e Santa Lucia; e queft’ Ope-

- ¥a & .affatta Correggiefca’; come nel-

la.Volta fi vedevano :le gefta della

- fbvraccennata Santa Barbara. .

- Per il Duca della Mirandola, San
Carlo Borromeo., e 1a Storia di Tos
bia guarito co} ficle del Pefce per An-
gelica mano. M 2 In
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-'In Mantova , per 1a Chiefa di Sant”
Orfola dipinfe la Fuga de’ Saracini -
fpaventati , mentre volevano faccheg-
giare il Monaftero d’ Affifi, alla vi- -
fta del santifimo Sacramento adora-
to da santa Chiara. z ,
Ma il pili ftupendo de’ fuoi Qua-
dri dati in luce fuori dello Stato, e
quello , che ragionevelmente fi pud
dire la {ua pid bell’ Opera ; fi ¢ il Qua-
dro fatto-in Ravenna nel Refettoria
‘de’ Padri Rocchettini detti di San:
Giovanni Evangelifta ; e per vero di-
re non ho mai piu veduto altrettan~
to . §i- dice ,'che di quefto Quadro
formaffe prima Carlo un piccolo ab~
bozzo , e lo ‘mandaffe:'a ‘detti Relis
giofi , quali difapprovaronlo , pevcheé
rapprefentava la Decollazione dissar
Giovanni Battifta efprefla  con farras
gine di Figure contraddicenti alla §tas
ria, che vuole il fatto compito nek
la ofcuritd , e fecreto di-un Carcére,
€ o fofle per queflo,o perchd s in+
gannafle Egli nella efpreflione: del
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santo Titolare, effigiando il Battifta
in vece dell’ Evangelifta, lo rifiuta-
- rono ( Quefto Quadretto fu poi com-
prato da an Principe , e pofto nella
fua Gallerla ) Per tal rifiuto s’ era
- meflo in animo Carlo di non voler-
ne piu altro, ma poi ftimolato dagli
Amici, i portd cold , e.a dirittura
mife mano alla grand’ Opera , mu-
“tando idea,ed efprimendo il Convit-
to di Baldaflare , che veramente fi
puo dire il portento dell’ Arte .

Il Padre Pronti nell’ anno 1695.
ai 3. di Ottobre indirizza una Let-
tera a Francefco Ferrari Pittor Fer-
rarefe , in cui efpone di quefto Qua-
dro le maraviglie , dicendo , che n2
dal Bononi n¢ da altri fi pud brama-
re di piu. '

In San Francefco della Terrad’ Ar-
genta dipinfe il Quadro della Prefen-
tazione di Gesu Bambino al Tempio

In sant’ Agoftino della Cirtd di
Comacchio fece un Crocefifo can a’
piedi San Francefco d’ Aflifi, e San
S M3  Nie-
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Nicola da Tolentino, ed in altra Chie-
fa del medefimo luogo la Decollazis-
ne di san Giovanni Battifta.
Nella Cittd di Fano, nella fua Chie-
fa San Paterniano fu le nuvole por-
tato dagli Arngeli di nobile,e gran<.
diofa fimmetria . Nell> Alcare del san-
tiffimo Sacramento di detta Cittd , il
foprafmentovato Santocon un-Angelo
Diverfe Opere per Ie¢ fue ultime’
maltattie reftarono imperfette , an’
Quadro per la fuddetta Chiefa di Fa«
no, ove dovevafi efprimere la Rive-
lazione del Corpo di San Paterniano,
per caparra del quale fi dice avefle
avuti pochi paoli; altro pure efpri-
mente un San Rocco, ove figurar f¥
doveva la Pefte della Citta , ordina--
togli un Angelo veramente compito,
che valeva tutto il prezzo patuito del
uadro di lire trecento. ‘
Molte Tefte fec’ Egli per fuo ftu-
dio , e quefte tolte dal vero , delle -
quali ne volle acquiftar diverfe Mon-
fi~nor Baguni Vicario del Cardinal'del
| ' Ver

.
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Verme, ¢ Canonico di quefta Cat-
tedrale di Ferrara.

Vifle il Bononi alieniflimo dal Ma-
trimonio , integerrimodi coftumi, o-
neftifimo di tratto, e cortefe di ma-
niere ; cid , che {mentifce affacto gli
errori invalfi nel noftro Paete , che
pill volte fofle minacciato di Carce-
re o perle fue bravure, o per il man-
car di parola, o per altri fomiglian-
ti cagioni , e che percio ritirato vi-
vefle ora ne’ Certofini , ed ora trai
Canonici di Santa Maria in Vado; er-
rori, dico,che hanno avuto mai {fem-
pre qualche feguito , confondendolo
con qualch’ altro. noftro Profeffore in-
corfo in tali peripezie.

Ebbe da Ippolito fuo Fratello in
Eredita tre Femmine {ue Nipoti , ciog
Lucrezia, che {poso Girolamo Brifi~
ghella, Cecilia, ed Angela, le qua~
It dopo la morte di Carlo loro Zio
paflarono in matrimonio, I’ una con
Francelco S:aglianti, ¢ I’ altra con
Antonio Trevigiani .

: M 4 ~ Tre
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Tre Nipoti Mafchj fimilmente for-
t) da fuoi Fratelli, Leonello I’ unoj
il quale apprefe da Lui la Pittura,
e fece lodevole riufcita, ma non pe-
10 tanto , quanto baftafle a conten-
tare il Zio del fuo dipingere.

smeraldo il fecondo , ed il terzo
Girolamo : queft’ ultimo fi applico al-
la Profeflione dell’ Orefice , ‘e Buli-
natore , poi ftancatofene , pafsd a Mo-
dena al ferviggio di un riguardevole
Perfonaggio . .

Smeraldo poi ebbe Figlj, e Figlie,
tra quali un Carlo, che imparo i prin-
cipj della Pittura, poi troppo prefto
fe ne ftanco perché¢ non rendevagli
~ fubito profitto . :

Carlo Bononi noftro gran Dipinto-
re, non oftanti le riftretcezze di fua
fortuna veramente ingrata a tanto
" merito fuo, non lafcio di trattarfi, s},
nel veltire , come nel converfare ,.con
decoro, e dignitd {enza affettazione;
¢ nel fuo parlare , e nel suo porta-
~ mento non degenerd mai dall’ Oneft’

Uomo. Gui-
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- Guido Reni , fcrivendo al Signor
Ferrante Trotti Cavalier Ferrarefe I’
anno 1639. agli rr. di Lugliointor-
no alla morte di Carlo Bononi, fi'ef-
prefle cosl ,, Molto & mancato alla
-y Cittd di Ferrara in Carlo , che fe io
»» {uppliffi alle fue mancanze, dipin-
»» gendo il Quadro della Rifurrezion
s, del signore , il quale fu da Lui
»» lafciato appena cominciato , ma io
., farei inveritd temerario fe cid fa-
5 cefli ; e non creda V - S, Illma
»> quefta una jattanza * Io ho conofci-
s, uto forfe prima di Lei Mefler Car-
sy l0il quale ad una bonta di vitao-
»» neftiffima accompagnd una fapien-
»» za grande neldilegno, e nella for-
sy 22 del colorito, che io non ho vo= .
»» luto feguitare per la difficolta di
ben fare ,, La Lettera era preflo al
Marchefe Francefco Roffetti. -

Ebbe Carlo fei Scolari , Giambatti-
fta Torri , 0 dalla Torre , Camillo
Berlinghieri, Alfonfo Rivarola detto
il Chenda, Leonello fuo Nipote ,

. . Giu-



180 -
Giufeppe Ghelliniy ¢ Antonio' Liaz. -
Zarini. . : : .

- Finalmente , cominciando I’ anno
di {ua ewd feflantefimo terzo, s’ infer-
md di lenta tebbre , oppreffo dalle
fatiche , daidifgufti riportati in pre- .
mio del {fuo dotto, ed onefta vivere
dal Mondo {conofcente , col fopracca-
rico di una Cognata di fecondo Vo- -
to entrata nella Famiglia per nome
Oliva Tefti, che negava ai piccoli
Nipoti il neceffario governo, né po-
tendo durarla ne¢lla Cafa del Fratel-
lo in circoftanze troppo critiche alla
dolorofa {ua fitcuazione , pafso preflo
~a fua Nipote Lucrezia maritata ;con
Girolamo Brifighella; qul veniva af-
ftito di .cuore , vifitato dagli Amici,
e {pecialmente da Paolo Grazzini ,
da cui tal volta era ftato con de-
naro foccorfo nelle fue piu ftrette
contingenze , crebbe finalmente la
malattia, onde ajutato da. Cappuc-
cini , vifitato dai. Nipoti , a-culrac-

comando con- fentimenti di vc:ral Re-
. I=
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ligione Ia concordia della’ Famiglia,
Ja cuftodia delle Sorelle, e de” Fjs
gli, e datoil {uo afiello al Grazzini 4
perche  fofleé impiegato per fuffragio
dell” Anima fua in- tanti Sagrificj,
mori criftianamente munito de’ Santi
Sacramenti, dopo hreve agonia, ai
3. di Settembre del 1632, in giorno
di Venerdl {u lo fpuntar del Sole
d’ Anni 63. compiti, nella Casa
rimpetto alla Chiefa de* Cappuccini
pofta: fu- la ‘cantonata voltando dalla
Via di' San Benedetto nel feconda
Guafto de’ Servi. "

Accorfe I’ Amico, Grazzini, col
giorno «a* vifitarlo, com’ era folito, e
con gtafi- dolore lo . ritrovd morto 5
deplorando infieme  con molti fuoi
Amici cola radunati la gran perdita
fatta da loro’y e da tutta 1d: Cicta.
- 11" Padre -Don Tito Perfiani Cano~
nice di* San Salvatore il volle fepol-
to in'i Santa Maria’ ih- vado , ove le
df lui" Opere rendévano tdnto ororeé:
alla' fus ricordanz4 , ottenuto unl (e~

- Po -
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_polcro vuoto dal Padre Don Grego-
rio tatto fyperiore della Chiefa, alla
quale la fepoltura.cera gid devoluta.
Vi fi oppole I’ Abbate di Governo,
¢ pretefe di voler eflere di ragion pa-

ato del fepolcro, come Padrone de’
i’lonaci- del Monatftero, e percid ftef-
so del Tempio medefimo alla Cano-
nica anneflo; Gli Eredi, o -non ve-
nendo a giorno della lite inforta tra
li Religiofi , 0 non trovandofi di loro
chi volefle foccombere alla {pefa , non
. fecero alcuna mofla fovra di cid , €
intanto I’ Abate tenaciffimo la vinfe
contra it Morto, e chi lo favoriva,
facendo, notte tempo di propria auto-
rit) diflotterrare , dopo tre giorni , il
Cadavero del povero Bononi, e git-,
tare in un’ Arca comune appartenen-
te alla:Parrocchia, in mifcuglio co-
gli aleri Cadaveri infracidati , quafi
che in quefto diffotterrameato non do-
vefle entrar I’ Ordinario . Rifaputofi
da Ippolito Bononi un tale attentato,

unitamente al Grazzini fecero ricor-
: ‘ ' fo
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fo al Vefcovo, ché ne riconvenne 1’
Abate , ed obbligollo a concedere al
Defonto gratis qualunque luogo fce~
glieflero gli Eredi.in quella gran Ba-’
filica ; ma Effi piccati di -cio ,.com.
prarono il fito , ove giace al prefente,
e vollero ivi feppellire di bel nuovo
er la  terza voltain una Cafsad’ A-
eto ‘impecciata ,’dopo folenni , ¢ fon«
tuofe Efequie, 1» onorato avanzo di
" cosi illuftre Cittadino, che parea qua-.
fi la: Terra non avefle coraggio di na-
fconderei nel .cupo {uo feno, e d’ine
volare: alla vifta de’ fuoi dolenti: Com~
patrioti . ;
Carlo Brifighella {uo.Nipote Figlio
di Lucrezia fece fare I’ Infcrizione
nel” Pilaftro - proflimoy all’; Alcaresdella

Vifitazione , del tenore feguente.

Carlo Bonéni- Ferrarienli
Pi&tori Egregio .

Pietdte. ;-Studiis ;'modeftia Tnfioni .
Qui: Ar majoris Fornice in lioc Tem~
- Et laqueatiis Tabulis elegantiffimus

- €X0rnato « Poft
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‘Poftalia pafimm Artis rekctia Monta
fmenta s, -

JEternitate ﬁbl comparatasdccedcns,
Yix locumn habuit;. IIL Non. Septemb.

. Caro&us BmﬁghcllapPronepos N

" Anso MDCLXXYXVII

Y Trasmigrazioni. del fuo Cadaves
e coftatono agli Eredi lite centofeiy
e. foldi. diccmove y come cofta dalle
Memorie d’ Ippalito- fuo Fratello.
.:8i legge 1a {uddetta Infcrizione tra
l¢.alore. de’ pilt: famofi noftri: Dipin<
toriy:diccul le ceneri ebber qu) fie
pofo. LT

boorondt oL
faonva deb: n&gm
Nenty 70 BN ETR
quifos Profeflote. pate. wche fia-
fi: dctto Haftanteriiéfite nella Vita del
Zio. Studid Egli adunque.faPittura
fo&to la direziong ‘di; Catlo Bdnonl ’
o . ma
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ta.‘con. pilt fitica ; che inclinazlores
non & pero che. alla Scuold di un
tanto Maeftro non-riusciffie un Uo
mo di fofhciente merito , dithaftrana
dolo quelle poche iOpere (ue s che noi
diftinguiaino.da:¢helle del famofo: fua
Zio y citd il Quadro , ¢he et &fpo-
fto nella Chiefa di.San : Paolo fopra
la porta maggiote , altra volta indi-
catd, "gtidle fu prima cfa Caﬁo dnfe*

natg; ¢ cofmingia
& 1" Quad rop?t? §a£1 F’rancef‘cd nclla
feconda Cappella.ia manodeftra , aps
pefo lateralmcnte all> Altare di Sana
ta Ldifabetta, aved’ t‘apprcfenrato l'a
gp@[ﬂ‘hzw dl Mﬂmal VCTgJﬂeG\ vied, ' ‘

La Venuta dello Spirito, Santo dis
pinta . sallz ; Soﬂiﬁ&t della;. Ckuofa di
Saﬂgmcﬁmnto e

.Nella ; Chm(gnéc’ Mcndlcanti h
Pala deltt Altam mdggipre & paﬂata
pet ; Qﬂﬂ'ﬂr fua. ma di- Garlo suo

lOo

Nelk: Stanze Prtorah deﬂa Ccrto-
fa, mhzza Figuradel Beato PIc:iromo

, ue
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Idue Quadri laterali nella Chie-
fetta de’ Battuti Bianchi rapprefen-
tanti la Vifitazione di_Santa Elifa-
betta, ed il ripofo d’ Egitto. :

Varj altri Quadretti, che fi vedo-
no nelle Cafe de’ Particolari,

Di quefto Pittore non abbramo al-
tra memotria ficura.

= mk —p
GIAMBATTISTA DALLA TORRE

anva del 1630.

.p"chque Grambatuﬁa in Rowgo ¢
bambino fu trafportato a Fcrtara,
percid. potiamo  arrogarfi 1” erore d’
avesloi: gual :nbftro Concittadino . Gios
vanetto era egualmente tr*a(poi‘tato
all’. Armi.; e alla Plictura ; ma ‘quan-
to: per la prima fira mclmazicme avea
qual: fufficiente maeftra 1a natars me-
defima , altrettanto_per il genio al
dipingere tenea meftieri di Precetto-
e, ché il fuo talento coltivafle:. Si

Jp—
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appoggid alla direzione del faggio
Maeftro Carlo Bononi , fotto di cui
riufcl un ottimo Difegnatore , e ben
prefto un buon Pittore , e quello for~
_ fe, ché meglio d’-ogn’ altri marcaf-
~ fe il carattere del Maeftro . Uomo era
. coftui’ tapto -impetuofo , che pareva
~ frammifchiafle 11 fuoco ne’ {uoi colo«
ri, e che il fuoce pure movefle la {ua
mano , ed -i fuoi pennelli , concorren-
do"il trafporto all’> Armi a renderlo
cosl ardente , anzi cosi {uperbo, che
{i refé, come or ora vedremo, infop-
portabile . Speflo s’ impegnava in rif-
fe-, e prefto difcendeva alle violenze;
e fi vede quefto vivifimo fuo carat-
tere trapelare eziandio ne’ fuoi Dipin-
tlf'.l - fo ' . ’
. Nella Cappella di San Domenico
lateralmente al fuo Altare , i due
Quadri con Santi di quell’ Ordireda
Tui dipinti fono fimilifimi nel carat-
tete al Maeftro Carlo Bononi ; fol-
tanto’ apparifce un maggior fuoco nell’
arditezza -del colore , per cui, pitt
- Tom. III. ‘N che
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che per "ogn’ altra maniera fi diftin-
gue dal Maeftro , quantunque abbia
a. fronte uno de’ pili. bei Quadri di
. Carlo. : ) S

.- Cominciava in allora a farfiil gri-
do. per 1a Citta di quefto fpiritofo Giow
vane Scularo del Boneni ye i vuole,
che lo fteflo. Maeftro diverfe opere gli
procurafle, o gliene cedefle di quel-
le a Lui addoffate , perche :Uomo d’
- onore , ch’ Egli era , troppo preme-
vagli,, che i fuoi Gjoyani vepiflero
in ‘buona nominanza preflo il Paefe)
quelli {pecialmente , che ‘teneva ca-
paci.di farfi del merito .. Ebbe frats
tanto la commifficne di dipingere nel-
la Chiefa di San Niccolo da Padri,det-
'ti di Fiefole , che in allora’, al dir
del mio gmanufcritto , vi {tanziavano,
quzlivennero (oi foppreflida Clemen-
~te IX. affieme coi Gefuati,. e ,quglli
di San Giorgio in Alga, nell’; occa-
fione della Guerra.di Candia . Quer
fti Religiofi -chiamarono 5 per la (tima,
che profeflavano.al Magftre ~sl§;0 ad

‘ < Q-
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Scolari del Bononi a dipingere i Quas
dri laterali del Coro, e il gran Ca-
tino, ove particolarmente s’impiegd
il noftro Giambattifta,,e con tal bra.
vura ., che i pezzi ancor rimafti in-
tatti dallo {croftamento del rimanen~
te-di quella Pittura fembrerebbero
del Bononi medefimo ,fe un po trop-
po d’ ardire nel colorito non ce lo
diftingueflero. Quefta grand’ Opera,
che doveva riufcire la bafe della fua
pilt luminofa fortuna, fu la pietra,
che lo coprl d’obblio, perche , non
volendo mai correggere 1’impetodel
{uo naturale, fi lalcid trafportare ad
una brutta azione ;ed eccone la Sto-
ria . .

Era gid avanzato il lavoro di que-
fto gran Catino.dal Torre.dipinto ad
olio, quando, credendo di fare al Di-
fcepolo cofa grata, s’ invoglid Car-
lo d’ afcendere il -palco, e di efami-
narlo minutamente ;e ficcome crede-
va, come Precéettor fuo, d’ aver lia
bertd di parlargli'in: fuo vantaggio,

o N2 . mol-
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molto premendogli la di Lui riputa-
gione in queft’ Opera firepitofa , lo
avvert) di qualche. fconcio in- diver-
fe Figure, e del colorito troppo' ca=
- gicato. Per tale avvertimento (altan-
do Giambattifta fu le furie , prefe
motivo di ripetere al Maeftro , che
-eflo parlava appaffionato , perche d’
intorno avevano dipinto i fuoi- piu
amati Scolari Alfonfo Rivarola, e Ca-
millo Berlinghieri, e febbene con fom-
ma modeftia, e moderazione fi riti-
‘raffe Carlo, difcendendo dal palco ,
Giambattifta lo feguito ,e voleva pur
ravvivare !’ altercazione ; ma voltategli
il Bononi le fpalle, lafciollo {fufurrar
da fe folo ; per il che infuriatofi
maggiormente , urtd il palco ', am-
:monto i colori, affardello ‘i pennelli,
-fenza fapere cofa fi: faceffe , e minac-
-ciofo ufc): di Chiefa, lafciando I’ O-
-pera imperfettase per. quanto ft ma-
-neggiaflero que* Religiofi ; ¢ 'lo ftef-
so Bononi per - ridurlo. al fuo dovere,
-tutto fu tempo gittato;che’ 'pie::od’
N ofti-
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- oftinazione minacgio piuttofto.di slog-
giar dal Paefe; tanto pitt, chei Padrj
avevano ragione di. pretendere il com-
pimento dell’ Opera, per averio anti-
cjpgt,amcm;c,,l:pgggt_o; della-qual cofa
volendo un, Frate, pitt ficuro, ed in-
trepido ne’ {uoi parlari rimbrottarla,
troppo fi azzardd, perche coftui gli
perdette il rifpetto , alzd le mani ,
ed era {pei' fuccedere un mal mag-
giore , fe il Religiofo con prudenza,
non ritiravafi . 81 raffreddd poscia il
fuoco in Giambattifta, e reftd luoga
- alla rifleflione , non gia per compire

. . I’ obbligo fuo , ma per ifpatriare piut-

tofto , onde,.non credendol ficuro in
Ferrara, rifugiofli a Venezia,ove at-
tefe folo a darfi bel tempo, € a sfog-
giare in bfavura, e venne poi mife-
ramente su d’ una ftrada ammazza-,
to I’ anno 1631. o

Di coftui evvi una bella Immagi-
ne di Maria col Bambino grande al
naturale preflo la Nobile Famiglia

Varani.
N ; Pref-
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Preflo il Sig. Don Vettori', un Qua-
dro grande per traverfo col Gigante
Politemo , che forprende Aci, ¢ Ga-
latea. PR B

Altro fomigliante , con Erminik ar=
mata , che tugge verfo la‘Cafa’ del
Paftore . o

Preflo gli Eredi Ungarelli , il Sa-
grifizio d° Abramo. ‘ o

Preflo il Sig Francefco Rizzoni un
Quadro colla Vergine , € Bambino
su le nubi, e fotto' li-Santi France-
{co, ed Andrea.

Una bella mezza Figura del vero
" di una Cleopatra col ferpe al feno.

Confervo  di Lui un bell’ Abbozzo
della Prefentazione al Tempio , ma
molto crefciuto. e

Qualc’ altro fuo Quadretto hove-
duto in Cafe de’ Particolari. .

 oeStn

AL~
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_ALFONSO RIVAROLA
- DETTO IL CHENDA.

- . Fioriva: nel 1630.

A Livnto Rivarola fu Figlio i Fran-
cetco chiamato Chendi, per aver’ e-
reditate le’ facoltd , ed il cognome da
quelta Famiglia antiea di Ferrara ad
eflo Francelco derivate dalla parte del-
la Madre . Nacque il noftro Alfonfo
nel)’ Anno t607.,e con eflo nacque
in Lui eziandio il genio per_la Pittu-
ra; percid fteflo il Padre {uo pruden-
te allogoilo nellafcuola del dotto Bo-
noni, da cui apprefe cosl ben I’ Ar-
te, che divenne. un gran Profeflore,
come cel dimoftrano le Opere fue ; e
fi puod dire veritd effere ftato ua ra-
ro ingegno nell’ efercizio di queft’ Ar-
te, ¢ di quella dell’ Architettura ;d’
una invenzione feraciffimi , nobile
ne’ {uoi ritrovati , azzardoio neile {ue
: N ¢ atgi-
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attitudini , ma fémpre” con buona riu-
{cita , e cos) conforme al carattere
del Maeftro , che parecchie volte fu
tenuto_per il Maeftro medefimo ; per
la qual cofa era molto amato da Car-
lo , che non {degnava pili volte di
averlo compagno nell’ efercizio del
fuo maravigliofo pennello. L’ onefta
poi de’ fuoi coftumi, e il cortefe {uo
tratto gli aprivano luogo preflo i Si-
gnori pit rilpetrabili per ,addoffargli
gli impegni di maggior rimarco; per
fervire a quali ora Pittor moftravafi
di Figure, ora:di profpettiva,orad’
Ornati, e molto eccellente nell’ Ar-
chitettare , ed inventar Macchine ,
Teatri, e Fefte. '

Era in molta confiderazione preflo
1a Nobiled di Ferrara, ed affai atti-
nente al Conte Borfo Bonacoffa Ca-:
valiere trafportatiffimo per le Gioftre,
¢ per i Torneamenti , {pettacoli a que”
‘tempi ancora in gran coftumanza, e
fpeflo quefto noftro Alfonfo {viluppa--
va le idee magnifiche del Bonacofla,

’ ¢
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€ con grandiolitd. venivano da Effo
ordinate ; ed eleguite . Per Effo adun.
que difegnd ; e dipinfe Macchine per
Fefte ; Scene teatrali-, e Ornamenti
per i- pubblici- fpettacoli dati'in oc-
cafione d¢} Matrimonio di Donna Bea-
trice Eftenfe Tafloni moglie del Mar-
chefe Francefco Sacchetti Fratellodel
Cardinal Giulio Sacchetti allora Le-
gato di- Ferrara I’ Anno 1631. Una
tale, famofiffima: Fefta fu tutta d’ in-
venzione. del Chendi,e da fuoi pen-
nelli per la maggior parte ornata,
ed efeguica . S

- Stefafi {a fama di quefto valent’
Uomo .oltre il fuo Paefe , giunfe a
portarne la gloria all” orecchio del Du-
ca di Parma, quale il volle per idea-
12, ¢ dipingere |’ apparecchio teatra-
le , ¢ magnifico d’ una ricca , e fon-
tuofa. Fefta.. .Compita queft’ incom-
benza’ con :gran ripptazione , ripatrio, -
« tornd. dd effere impiegato dal Ca-
wliere fua Protettore Conte Botfo,
¢ per lui difegnd , e dipinfe la Sce-

N na

\
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na bofcherecciay; le Macchine magi.
che , trasformazioni , ed: apparenze
per I Opera’ Scenica d’ Alcina Ma-
ga rapprefentatd dinanzia pil Duchi,
¢ Cavdinali, che' all’ eccellemte Ar-
chitette', € Pwtbre non ﬁmvano mai
dl far: plaufo

- Quefte notizie fedeli furono fcrlt-
te da- -Francofco: Bérni Nobile Ferras
refer , il qualé volle celebrare’ parti-
colarmente le glorie di quefto- infigneé
Profeflore 'per® gmﬂlzxa al *{uo merito,
effendo #l Chendr’in eta di ventiquacer®
anni , vivente ancora Carlo. fuo Pre~
cettore , riconofciuto ;-ed incomben-
zato come. uno. {perimentato’ Maeftro.

Fu' coftrettod1 belinuovo ad ufci-
re dalla Patria , condotto a Padova
dal Marchefe Pio Enea degli 'Obizzi:
per arehitettare una. magnifica’ Fefta'
teatrale ncl gran Prato -della Valle
néll” Aano 1636. ;e nella ftels® oc-.
cafione lavord nel . Teatro !domeftico
de’ Padri di Mont’ Artone dxmoranv

ti nclla ftea Quttd., @ o '
‘ Nell’
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- NelP’ Anno’ medefimo , tornato al-
la ‘Patria , e correndo la Feftd cente-
narix, della Madonna del’ Rofario -}
chiamato venne , come il pilt' capa-
ce, a formare i difegni per la gran
Macchina fatta in Piazza fuova’, e it
pugnando Egli di accudire, fuvvi cos
ftretto dagli Ordini efprefli del Car=
dinale Legato, per ubbidire a qualf
I’ architetto alta piedi.otranta , e lar-
ga feflanta , ornandola , e dipingen- -
dola in parte di fua mano. Sinota,
che' in quélla occufione nel mezzo df
quefta gran Piazza ftava eretto il Pie-
diftallo di marmo , fu cui fi doveva
poi innalzare la magnifica Colonna’
pure di marmo .attorniata da feftoni
portante ‘il ‘Simulacto del Pontefice
Aleflandro VII . qual Colonna giace~
va ‘ancora proftrata in terra preffoil
vafto fho Piediftallo. Sopra di quefto
volleil Chendifabbricarvi - un’ Idra
di legno, che’per fette capt gittava
un mar di fuoco dell” atto di ‘venir
colpita , ed incendiata: dall” Arcans
a gelo
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gelo Gabriello figurato fovra una nu-
vola dilcendere dalla gran Machina,
che gli fi erigeva dirimpetto ; ma nell’
impeto maggiore del fuoco I’ Idra
- crepd , ¢ diede tale fcoppio, accen-
dendo, ip, un colpo folo diverfi Mor-
tari non molto diftanti, che la Co-
lonna. giacente urtata troppo gagliar-
damente,, ¢ dal tremito del fottopo-
fto terreno all’ improvvifo tombolo, o
{coffa, fi ruppe ; come ora fi vede , on-
de per -rialzarla-fu d’ uopo ripiegarvi
con una grofliima {pranga di ferro;
¢ fu afcricto a gran prodigio della
Regina del Cielo , che in quefto di-
fordine non riportafle Perfona alcu-
na dell’ immenfo Popolo accorfo ve-

run nocumento.Chi mi (omminiftra.

tale notizia, che ho creduto potere
aver luogo in quefta mia brieve Ifto-
ria, aflerifce , cheuna tal fefta notturna
giunfe .a, coftare undici milla Scudi.

Fu chiamato dopoi a Bologna dal

Marchefe Cornelio Malvafia , il quale

amicoeffendo del fopraddetto Mar;hc:
| ” e
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fe Pio Enea degli Obizzi', per mez-
~ zo fuo il fece impegnare ad architet-
tare , ¢ dipingere una grandiofa Mac-
china teatrale) ed apparato per una
fpecie di Gioftra. Cio fcrive i} Man-
cini, n¢ cefla di lodare la perizia di
quefto eccellente-Ferrarefe Profeflore
ne’ feguenti termini ,, Fu condotto
»» da Ferrara; fempre ferace d’ in-
v gegni , ¢ d’ Ingegneri , Alfonfo
., Chenda , che: nuovo ‘Archimede
5 ba fatto vedere a quefto Secolo,
»» ‘che vaglia ‘quella Profeflione , alla
»» quale non fono vanti moderni all’
5 Offerirfi a dilogare il Mondo , quan-
» do riufciffe al: N‘lﬁtorc di avere'ove
»» portare il piede fuori della'Macchi-
., &, che i avefle a movere. Fure-
», 1o fcelti, e condotti da pilt mae-
5 ftrevoli cori d’ Italia molte delle
s> VOci pilt fapute , perche deflero con
»»’1a perfezione de’ loro talenti con-
sy'correnza al diletto , che erano per
55 recare agli occhi le nobiliffime Mac-
»s chine , che fi fabbricavano-, ande
.ol fu..
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»» fudando centinaja di Fabbri fotto
»y il :Chenda fotto. la vigilanza del
s Marchefe Cornelio Malvafia , in
oy capo.a pochi mefi i ftabilldi apri-
s re il Teatro, e {mafcherare final-
»» mente la Scena, nella quale fi fa-
s ceva calare dal.Cielo la Zppa del
s» Zodiaco , e dal Mare forgenti in
»» tre conchiglie li tre famofi Fiumi
s d’ Italia: Arno, Tevere, € Reno.
N¢ gia tali occupazioni furono fuf-
ficienti a diftrarlo affatto dal dipin-
ger fodo su' le Tele, ¢ moftrarfi.quel
grand’” Uomo ,.ch’ Egli era ne’ {uoi
Juadri,. poich¢ moltiffimo fatico per
le Chiefe, e Cafe particolari , ove fi
veggono . {parfi, i fyoi bei prodotti ,
per lo pil1. tanto fimili a. queili, del

{uo. Maefirg Carlo Bononi, che tal-

wvolta. vengono .con ¢ffi.confufi . Ecco-
ne pertanto- il folito, Catalogo, -

. Nel. Coro ,della,Chjefa d1 S..Nicco-
16,1 bel..Quadro pofto lateralmente,

Jin oggi. affai patitp, rapprefentante il
ferpente di.bronze piantato da;Mose

nel
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nel. Deferto in -fegno-di riparazione
dai. morfi de’ veri Serpenti. ‘
- In:San Paolc , nella foffitta della
Cappella di santa. Maria Maddalena
de’- Pazzi' , ora abbeliita diligente-
mente , e, con vivacita da. Maffimo
Bafeggio ingegnofifimo noftro. Pitto-
re vivente ; dipinte, il Cheadiun San
Francefco in gloria, ed altre. Figure;
effendo_ftato anticamente a dgtto-San-
to I’ Altare dedicato. N ¥
Nel Refettorio delle Monache di
San Gugliclma un Quadro con $anta
Caterina Vergine , e Martire ip pie-
di grande’ al naturale. . .
. In Sapta Maria in Vado 1a bellif-
fima gran Tela dello Spofalizio di
Maria Vergine dirimpetto alle Noz-
ze di: Canna dipinte da! {fuo Maeftvo.
- St ¥yole, che quefta ‘dal Maeftro me-
defimo, fofle - cominciata , come fi &
detto di fopra ,anzi che dipingefle. il
Lhendiy per non eflerfi azzardaro 2
farlo Lgonello Bononi.Nipote del de-
fonto Carlo. In quefto pure fpicca [’
_ . in-
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ingegno del Chendi nella nobile Ar-
chitettura, e nel vivaciffimo colorito.
-+ Nella Chiefa idteriore delle Mona-
che di Santo Agoftino , due Quadri
pofti lateralmente ad un’ Immagine
di rilievo del santo loro Dottore, e
Patriarca , ove san Giovanni Batti-
fta , e San Niccola da Tolentino .
Altri quattro Santi in piedi nel loro
Refettorio pajono Opere fue.

Per i Padri ‘Teatini , il Quadro di
San Gaetano, e diver{e mezze Figu-
re , e Ritratti, che fi vedevano nel
Corridore della Porteria .

Nella Chiefa efteriore di dette Mo-
nache ‘di -Santo Agoftino in mezzo
alla Soffitta , dipinfe ad olio ungran
‘Quadto fatto con ordine rigorofifimo
di fotto in sii, efprimente in nobile -
‘Architettura il Battefimo -di” Santo
Agoftino per mano di Sant” Ambro-
gio’. : : ‘
*. ‘Nel Monaftero di Santa Caterina
‘da Siena ; Quadretto con Santa Ca-
terina V. 'M. in piedi. - -~

- Nella
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" Nella Sagriftia delle Monache di S.
Bernardino tredeci Quadretti rappre-
fentanti il Salvatore , e i dodeci Apo-
ftoli. Quefti ornavano unavoltai la-
ti dell’ Altar maggiore nella Chiefa
elteriore . S j

Nel Monaftero di San Gabriele ;
un Quadro con la SStha Vergine del

Carmine . , -
"Nella Chiefa della Madonnina ,
fopra il Cimafio dell’ Altare di San
Carlo dipinto dal {uoMaeftro Bono-
ni , formo il Chenda il Padre Eterno.
~ Si vede nella Camera nobile del Ma-
eftrato nella Soffitta il Fiume Po di-
pinto da quefto Autore.
Dipinfe fuori di Cittd in diverfi
Luoghi Quadri , che tutti' farebbe
lungo riferire , Pittore effendo rifo-
luto -, franco , ed inftancabile ©
Nella Villa di Quartefana poche mi-
glia diftante dalla noftra Citta , fi
veggono nella Parrocchiale due Qua-
dri, ove pare , che il Maeftrd abbia
pofte le mani , tanto fono ftudiati,e
Tom. III (0] belli
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belli; nell’uno viene efprefla 12 Man-
pa nel Deferto, nell’ altro le Turbe
faziate da Gesu Crifto.con cinque pa-
pi, ¢ due pefci. \ : .
. In Codrea Villa del Ferrarefe ,un
elegante Quadro con la Caduta diS.
Paolo.- . =
~ Nella Villa di Correggio per l1a Fa-
miglia Trotti , molti Quadri efprimens
ti le Storie favolofe del Taflo , e le
Scene amorofe del Paftor Fido. =
. Nelle Cafe de’ Privati, e Cittadi-
ni fi vedono. diverfi {uoi Quadri, fra
i quali preflo la Famiglia Trotti .in
Cittd ‘molti altri de’ fuoi .
~ Per 1i Signori Bonacoffi , diverfe
Pitture, s} in Citta , come inVilla.
Per. 1a Cala Bojardi parimenti di-
verfe Pitture . o
In Cafa del Signor Rizzoni , bel
Quadretto con. nobile Architgttura d’
.ordine Tofcano rapprefentante lg {po-
falizia della Madonna , ed altri pezzi:
In Cafa del Signor Meloni, unS$.
Domenpico in piccolo. .. .. .
- Pref-
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- Preflo il Sig. Rinaldo Ziotti , quat-
tro- bellifime mezze Figure grandi al
naturale , una delle quali lafcia inde-
cifo fe fia fua ,o piuttofto del Bono-
ni per la fua bellezza. |

In Cafa dei Nipoti del famofo Pe-
rito Giambattifta Benetti , una mez-
za Figura di San Rocco al naturale,
ma rigonfiata nelle carni per le biac.
che. piut-volte replicate . ‘

Nella mia Raccolta ; mezza Figu-
ra di San Gaetano;ed altro Quadro
fembra di .detto Autore in Cafa Pac-
chieni, rapprefentante un Pellegrino
fedente . . :

- Finalmente quefto inftancabile Uo-
mo dopo le fatiche foftenute Qrcﬂ‘o’ al
Marchefe Malvafia nella Citta di Bos
logna , come fi ¢ detto dj fopra , fuo=
ri del fuo Paefe s’ infermo di lenta
febbre , ¢ con fondamento fi giudico,
che eflendo Egli invidiato , una-tal
malattia avefle non naturale cagione,
¢ rendeffe poi il morbo incurabile .
I tale ftato infelice ripatrid , ‘e col

Ll 02 ma-
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male attorno, volle , onorato Uomo,
ch’ Egli era, terminare il Quadro di
San Gaetano per i Padri Teatini gia
comjinciato prima della fua gita a
Bolbgna , Quadro elegantiffimo, che
fu poi impicciolito, per innicchiarlo
nell’ A'tare di Marmo pofteriormen-
te innalzato .

Mori finalmente dalla {ua lenta in-
fermita il noftro Alfonfo agli 8. di
Gennajo del 1640., € fu fepolto nel-
la Chiefa dello Spirito Santo con gran
feguito funebre de’ Fratelli di quetla
Compagnia , ¢ non nelle ftimate ,
ove per isbaglio lo vuole feppellito il
Borletti nel fupplemento alla Storia
del Guarini , equivocando col Chen-
di Muratore , che in quefta Chiefa
ebbe fepoltura. i SN
. Alcuni vogliono, poco benevoli al-
1a_ memoria dicos} celebre Ferrarefe,
che per la {fua ambizione fi accorciafe
fe la vita, e che per quefta in. Bo-
logna fi accorafle nell’ udir ciarledi

fuo poce vantaggia: altri pure , che

per
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per invidia gli veniffe preftato fotti-
le veleno -pel fuperbo {uo carattere,
che gli lafciava d’ intorno pochi Ami-
ci in qualunque luogo fi fofle .. Ma
quefta mi pare una contraddizione al
fatto per la gran fola d’ incombenze
derivategli bens} dal fuo merito , ma
ancora dall’ Amore, che da fuoi co-
nofcenti coll’ ameno , e cortefe fuo
portameato. fi procacciava . Cio non
intendo .aggiungere per toglier pefo
alla verita, ma folo per metterla in
vifta migliore, e per rendere il do-
vuto onore alla chiara ricordanza di
quefto noftro valorofo Cittadino.

g e =3
. CAMILLO BERLINGHIERI

Viveva nel 1635..

?U Camillo Pittor Ferrarefe Figlio
dv Agoftino Berlinghieri , e pieno nel-
la frefca fua Giovinezzadi genio per
la pittorica Profeffione , i tece Ami-

0O 3 co
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¢o di Alfonfo Rivarola , ¢ di Giam-
battifta dalla Torre , dai quali fu ¢on-
dotto alla Scuola di Carlo Bononi lo-
ro comune Maeftro. In quefta Scuo-
1a riufcl eccellente Pittore’y come ben
lo moftrano le Opere {ue, e fpecial-
mente il gran Quadro della Manna
caduta nel Deferto , che vedefi ap-
fo ai muri laterali del Coro di San
iccolo , per 1a qual’ Opera gli con-
venne con gran pazienza foffrir onta,
e difprezzo dall’ intrattabile fuo Com-
pagno Giambattifta della Torre .
Siccome Camillo ebbe agio di con=-
dur a fine quefta gran Tela in pri-
vate ftanze , ove il fuo Maeftro Bo-
noni potevagli dar qualche direzione
all’ uopo , mentre Giambattifta folo
dipingeva f{ul ponte il Catinodel Co-
ro della medefima Chiefa, cosi pre-
fe motivo di rimproverarlo , ¢ beffeg-
giarlo {ul fuo lavoro, e ftizzarfi Co-
ftui’, Uomo collerico ch’ Egli era, a
fegno di venir poi a contefa col Mae-
ftro medefimo , come fi- diffe nelle fue
' a me-
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memorie . Il :Berlinghieri »pér tutto
quefto non ‘s’ alterd y e raffinande nel-
la diligenza 5 riufcl in.modo- di, po-
ter -competere col Compagno fuo
quantunque :di thaggior . talento , e vi-
vacita . AltreOpere compl qul in Fer-
rara:, ove fi fege: onore egualmente,

Nella Chiesa di San: Francefco,. il
Quadto artaccato dietro il-Pulpitocan
diverfi Santi Monaci genuflefi.

Non manca chi vuole dellp fleffo
Berlinghieri..il Quadro dello fpofali-
zio di . Maria:Vergine al: lato. della
proffima Cappella giudicato di Leo-
nello Bononi, ma parmidiverfoil ¢ca-
rattere del Dipinto , febbene della:
medefima Scuola.. o

‘Nella Chiefa del Monaftero di Sant’
Antonio , un :Paliotto per 1’ Altar
maggiore divifoin tre {partimenti, due
Ovati, ed un Ottangolo nel mezzo;
ne’ primi San Benedetto ,:e S. An<
tonio Abate, e nell” Ottangolo )’ An<
nunziazione di Maria Vergine , ove
I’ infcrizione al difotto Camillo Ber«
linghieri . O4  Non
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Non & a mia notizia fe abbia di-
pinto per le Cafe particolari , eflen-

. do facile il confonderlo con gli altri

Difcepoli del Bononi ; tengo per al-
tro nella mia Raccolta ‘una Tefta un
pd ruinata diuna Santa Vergine , che
non mi par diverfa dal {uo Dipinto;
ed il Sig. Francefco Rizzoni tiene
preflo di fe un §. Francefco d’ Affi-
fi di quefto Autore. A

~ Pensd di mutar Paefe il Berlinghie-
ri per cambiar fortuna ; o almeno ac-
quiftarfi con maggior guadagno altro-
ve cziandio quella fama , che nella
fua Patria fenza gran frutto fi ave-
va procacciata’; per cio fteflo fi por-
to a Venezia , ove dipinfe molti Qua-

dri per:que’ Veneti Signori, che fe-

rongli plaufo, chiamandolo il Ferra-
refino . Coftl molto fi trattenne , ed eb-
be occafione di travagliare in. una
Chiefaa Caftello in diverfi fpartimens=
ti , che circondano un Altare.

" In quella gran Citta fu colto da

una febbre acuta, e in pochi d} fi-
: - S
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nY di vivere in et di foli 39. Anni
nel 1635. due - Anni poco pit dopo
la morte del fuo Maeftro-Bononi , ef-
- {endofi- dopo quella foltanto .allontas
nato dalla Cited di ‘Ferrara. . .-

Si dice di quefto. Profeflore , che
intagliafle in rame ., o°fia che lavo-
raffle con I’ acqua forte , incidendo
diverfe Opere del.fuo Precettore ; an-
zi il Baruffaldi aferifce ritrovarfi;di
quefte {ue ftampe preflo i {uoi Eredis
io pertanto muojo dallavoglia di ves
derle , per accrefcere con pil ficure
notizie lo. fcarfiflimo numero- de” no-.
ftri Ferrarefi Incifori. 7 .0

ey
COSTANZO CATTANEO
~ Fioriva nel 1630
GOftanzo Cattaneo * Pittor- riguar~
dcvole Ferrarefe Figlio di ‘Giulio Ce~
. fare nacque nell’ Anno 1602. ,¢ di<
moftrandofi inclinato alla Pitturs , fu’
G dal
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dal Padre, anche per diftorlo da un
certo trafporto facinorofo , che in ef-
fo fi difcoprival, allogato preflolo Scar-
{ellino :Uomo di {apere moltiffimo nel-
la pittorica Profeflione , favio,; e ti-
morato dii coftumi, onde da Lui ap-
prendefle I’ Arte, alla quale aveva in-
clinazione , ¢ a moderare la natura-
le tendenza alle Armi, ed ai litigi;
pure ad .onta delle"diligenze del fuo
Genitore ;ie dé’ buoni documenti’, ed
efempj del Maeftro , la paffion. domi-
nante fpeflolo firafcinava dalla fcuo-
la alle.riffe. , dal difegno: ai duelli,
effendo fempre .in fazioni , e percid
in pericolo d’ effer colto dalla Giu.
ftiz1ia . ‘Tt Padre rammaricandofi per
i ftravizi del Figlio,fpeflo lo minac-
cid di diferedarlo , e di non volerlo
pill conofcere per Figlinolo, e final-
mente penso al ripiego di farlo Sol-
dato ., nemmen quefto- giovandogli ,
mandollo .a Bologna a ftudiare nella.
Scuola, di-- Guido: Reni Giovane: va-
lorofa- Bolognefc. di gran fama ,-,u.cbe.
P : ncla
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nella bell’ arte in ‘pochi:anni; addi-
venendé la maraviglia dell’ Europa,
aveva divorata 1a via di un’Secolo.
Preflo’ cos) gran’ Profeflore raffind'Co-
ftanzo ne’ {uoi ftudj , € quando fitornd
in Patria dopo due Anni, per la morte
del Padre , dié luminofe pruove‘del {fuo
valore; ma ripigliata la carriera delle
facinorofe fue trefche , addivenute af-
{foluto Padrone di' Cafa, fi divife-dal
Fratello Camillo Cattineo Laureito
negli ftudjdelle Leggis e ritorndal-
le bravure, non lafciando per ‘dltro
la pittorica Profeffiorie, alla quale fi
-applico fpinto pid dalla vanita 5 che
da altra miglior rifleflione , pér -non
tarfi (corgere ignorante , ed oziofo .
Fece diverfi lavori , e moftrd quanto
avea faputo apprendére in quella gran
Scuola, ¢ bene in effi fece mai {em-
pre fpiccare lo {pirito {uo guerréfco
nel ‘dipingere d’ una fomma bravu-
ra Soldati , ed armature , Coraz-
ze ; maglie , targhe ; e fpade con-
dotte alP'eftrema perfezione , e-cimic-

s ri
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ri, ed elmi, lucidiflimi fotto de’qua.
li a maraviglia faceva trapclare vol-
ti pieni di sdegno,vifi accigliati, ed
occhi biechi , “ed-.atdenti .

. Fece ;tra le altre cofe .la Madon-
na nell’ Oracorio de’ Padri Teatini;
«€os} -pregato dagli Amici ,ma immer-
fo nclie folite bravure , fi f& feguace
di certi Signori prepotenti, che della
loro accidentale nobilta fi prevaleva-
no a fopraffar - coloro tutti , che non
avevan avuta la forte di nafcere nel-
la lor. condizione , credendo tornare
a grande onore degli inferiori I’ ef-
fere , anche fenza alcuna ricompen-
fa impiegati nell’ efercizio de’ loro
ftrani , ed ambiziofi comandamenti .
Appoggiato Coftanzo a quefta quali-
td di Perfone, per aver protezione ,
fagrifico la maggior parte del tempo
alla Caccia, a sfidare fino i Compa.
gni a tirare.al fegno con Occhialet-
ti, nel qual efercizio riufciva fempre
vitcoriofo , alle rifle, alle. vendetre >
¢ ad altre fomiglianti ofcure azioni,

ﬂ . pec
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per fervire a fuoi Patrocinatori, one
de per tal procedere incorfe grave
contumacia con la Giuftizia; poichd
un giorno avendo sfidati al giuoco del-
la Scherma ‘due Soldati, ed eflfendo
ftato a tradimento da Effi forprefo
oltre il buon ordine , fi volle vendi-
care di quefto torto, ed uno ful fat-
to ne uccife, lafciando 1’ altro mor-
talmente ferito. | y -

Si ritiro in San Francefco, cono-
fcendo , che la protezione de’ fuoi
Aderenti non giungeva a diffenderlo
dalla Giuftizia , e quivi ‘que’ buoni
Religiofi lo perfuafero ad efercitarfi
nella fua Profeflione , incombenzan-
dolo a dipingere il loro Chioftro; fi
accinfe diffatti Coftanzo al lavoro, e
dipinfe nei femicircoli undici Miraco-
li di- Sant’ Antonio con molta folle-
citudine , perche avendo ai fianchi i
fproni della (peranza di prefto ufci-
re 'di contumacia , fi ‘lufingava in
- brieve tempo di terminarli tucti :frat-
tanto {eppero cosl bene 'mancgg‘iiar-
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fii {uoi Protettori ,che fe giovar.non.
potevagli- la loro interpofizione a ga-
rantirlo -dalle mofle: del Fifco , qua-
lara, rifuggito non fofle all’ Immune,
ajmeno riufc) loro.di preflo ottener-
gli la: libertd. Cio faputofi dal noftro
Cattani , lafcio I’ Opera imperfetta,
e rivolto a que’ Religiofi, diffe loro:
Padri miei , vi ringrazio,faro prefto
di ritorno a terminare le Pitturein-
cominciate; quando mi fard vendicato
de’ miei Nemici . ST
.;Non oftante, per quefto fatto mi~
fo. Coftanzo un poco. pi di cervello,
¢ tornd.-a dipingere con afliduita , co-
me avea per; coftume di fare in Bo-
logng ;e dipinfe la foffitta della Chie-
fa di San’ Giovannino. o
-Furono ammirati dopoi i fuoi La-
vori dai Pittori Foreftieri di que’ tem~
Pi, ¢ per fingolar modo i bei Solda-
ti da Giulio; Avellino Meflinefe fco=
lavo .di Salvator Rofa, che venne ad
abitare: in Ferrara con la Famiglia.
Dipingeva quefto Avellino Paefi 1;1 Ar-
Cill=
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chitetture minute , Animali , Soldati,
Villani. molto leggiadramente.in pic-
colo, ed era anche fufficiente Poera
aggregato alla Accademia de’, noftri
Intrepidi : diverfi Quadri. di quefto
Pittore i vedono nelle, Cafe’ de’ No-
bili; Io tengo . di Lui un picciolo Qua-
dretto di buon gufto. Mori tra, Noi
Giulio ai 13.. d’ Agofto dell’ Anno
1700. . o T FETHE
Tornando a Coftanzo, dipinfe per
Sigiimondo dalla Pellegrina due v%uan
dri collocati poi nella Chiefa de’ Sere
vi , nell’ uno- San Giufeppe , nell’als
tro San Gioachino. C e,
_ Aveva il Cattaneo fervito in qug=
litd di compagno Cacciatore D. Cay=~
lo Pio di Saveja, perdr quando ques
flo. Signore fi portd a Roma-, volle
accompagnatlo , € cola fermandofi per,
alquanto, tempo , fi raffind nell’ Ar-
te. Fatto poi Don Carlo Pio Cardj-
nale nell’ Apno 1654. , ritornd con
cffo Lui a Ferrara , allorch per la
Moxte: del Gardinal Macchiavalli re-
: an-
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ftando vacante quefto Vefcovado , fu
al Catdinal Pio conferito . Preffo que-
fto grah  Signore non pensd piu a
ftravizj; ma a farfi onore impegnato
“dalla ‘foggezione di quefto fuo Pro-
teteore , effendofi cogli anni {cemato
il naturale fuo foco ; e cost di pro-
pofito fi applico alla Pittura, che a-
pii Scuola, ed ebbe valorofi Scolari,
e fu incombenzato a dipingere mol.
ti- Quadri , de’ quali fecondo il foli-
to dard qui fotto I’ Elenco.

-Nella Chiefa di San Giufeppe fab-
bricata per ordine del Maeftrato di
Ferrara in_occafione di Voto pubbli-
¢o della Citea fatto per il Terremo-
to, dipinfe la gran Tela in fondo al
Coro con la Vergine , San Giufeppe,
Santo Agoftino, ¢ Santa Monaca; e
cio' fi fece pernon eflere ftatacredu-
td capace la Chiefa piccioliima de”
Gefuati , ove era I’ Altare di S. Giu-
feppe'; per la folennitadi quefto Vo-
to al gran concorfo del Popolo.

* Su queflo propofito- permettamifi
RPN una



219

una digreflione. Nella fovraccennata
antichifima Chiefetta , ancorain pie-
di nel recinto della Claufura de’ Car-
melitani Scalzi , fi veggono diverfe
vecchie Pitture ,che non indicano al-
cun noto carattere, ¢ parimenti nel
Chioftro due fpartimenti con Iftorie
uno de’ quali pid antico, e piu efat-
to fembra opera del noftro Galaflo,
ma non poflo aflerirlo , fe non per
congetture , poiché in que’tempi ap--
punto , che il Beato Giovannida To-
fignano Priore de’ Geluati fece orna-
re -detta Chiefetta , Chioftro , com’
altri vogliono,da eflo medefimo di-
verfi anni prima edificato , il noftro:
Galafli , ed Antonio Alberti fi ritro-
vavano in Ferrara a dipingere in di-
verfi luoghi, e {pecialmente nel Pa-
lazzo chiamato del Paradifo , nelle
quali Pitture antichiffime , da me ve-'
dute prima.che foflero ruinate,n’ ho
fcoperto il medefimo carattere
Nella Chiefa del Gesi aveva dipin-
to all’ Altare di San Luigi il detto
Tom. 1l P San-
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Santo , che rinunziava il diritto di
Primogenitura (ignificato in una Co-
rona . Quefto Quadro fu levato, ed
io I’ ho veduto prima in una Cafa
particolare , eflendo ftato venduto ad
un noftro Cittadino per cinquanta
Scudi ; fegno , che il noftro Cattani
¢ (empre ftato in credito , {ebbene
quefta Tela medefima venifle chia-
mata dal Popolaccio il Quadro del
bel pafticcio , perche la Corona , che fi-
porgevano i due Fratelli, effendodi.
color giallo, avea .di cid qualche raf~
fomiglianza . In oggi poi la veggo
fovra di un nuovp Altare difegnato,
e macchiato a maraviglia dal Bafeg-.
gio nella Chiefa di Santo Stefano ¢
lo trovo pofto in buoniffima vifta .
Aleflandro. Nafelli Scolaro di. que-:
fto Pittore altro ne dipinfe , ed al fuo .
Altare nel Gesu fu. ripofto ,ma di un
merito aflai inferiore , come fivedrd
a f{uo tempo , e dovette anch’eflo.ce-.
dere il luogo , e cederlo ad uno infini-
tamente migliore xapg;efc_mangu ;..,San :
' o | i
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Luigi, € San Stanislao Koftka dipinto
in, occafione della Santificazione di
quefti Santi dal famofiffimo Cavalier
Crefpi, Bolognefe detto lo Spagnuolo,
- il quale per la medefima Chiefa fece
altresl la Pala dell’ Altare di San
Francefco Xaverio, e la. bela mezza
Figura, che in oggi pit non fi ve<
de di San Francefco Regis. . -
-Nella. Chiefa de’- Zoccolanti  per
I’ Altare della Famiglia Lupi dipin-
fe il pilr bel fuo Quadro , cio¢ San
Matteo in atto d’ eflere’ uccifo a pie
dell’ Altare, con nobile Architettu-
ra; e:Soldati d’. un vaghiffimo colo-
rito, e fra le ‘altre bizzarie un Fan-
ciullino mezzo ignudo, che cade fpa-
ventato , balzandogli di mapoun po- -
mo, i nel qual lgggiadro, Fanciullino
ritrattd France{go.Parma in quel tem-
po-.ancor Fanciulle .5 ¢he;fu poi fuo
Scolaro;,. e fufficisate: Pittor. Ferrare~
fe; fua & ancora I’ Annunziata: nel
Cimafio di quefto: Altare..” ..
_Dipinfe per. i, Teatini, San Grego-
e P2’  rio

(.~.'A-
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tio- Taumaturgo in Orazione per di-
fendere il Popolo dalla Pefte: fule-
vato quéfto Quadro dall’ Aleare , per
mettervi un Croccfiffo di legno di non
difpregevole manifattura, e pofto in
Collegio . :
" Nella Chiefa dello Spirito Santo,
Davide , che fuona il Liuto in vno
fpartimento della‘Cantoria . Vien det-
to, che altro ve ne fofle di {ua ma-
no dipinto di ottimo gufto, e venifle
rubato in occafione delle ftrepitofe
Mufiche , che fi facevano in quefta
Chiefa dalle due gareggianti Accade-
mie , quali fiorivano in Ferrara ful
finir del paffato, € cominciare del pre~
fenite Secolo. | SR
- Per i -Padri Carmelitani da noi det-
ti di San Paolo, molte mezze Figu-
re di Santi del loro’ Ordine , che per
le loro Fefte i efponevano in Chie-
fa, e diverfi Quadri appefi ai - -muri
della Sagriftia. =« o

Come pure nel Refectorio ‘di que~
fti Religiofi , le gefta di Elia , ¢ di

| Elifeo
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Elifeo , da effo poi non finite , ma
dal Borfatl fuo Scolaro.,.

Molti de’ fuoi Quadri fi ritrovano
nel Convento dcgh Agottiniani Scal-
zi, ove elprefli i lora Venerabili, e

ialmente il Padre Fabiano di San-
ta Maria Maddalena uno de’ primi
venerabili Religiofi di queft’ Ordine .

N¢l fondo del Coro di San Bene-
detto i vede I’Opera fua ultima fat-
ta in Ferrara nell’ Orazione all’ Or-
to molto dottamente dipinta ,ove {o-
pra ogni altra cofa {picca il San Die-
tro addormentato. |

Ne’ Cappuccini al prime Altarea
mano (niftra, Santo Antonio di Pa-
dova , che abbraccna il Bambino.

Nel Refettorio de’ Conventuali
un Croceﬁ(lo con Maria Addolorata
a pi¢ della Crocc + ¢ San Giovanai
Evangelifta .

Nell’ Oratorio foppreffo di . Sc-
bafhano, il Santo fuddetto medicato
dalle -pie Donne . Quefto Quadro al

tcmpo della fopprc(ﬁone pafso nel
Con-
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Convento delle Efpofte di quefta Cit-
td col rimanente delle fuppellectili.,
e reftaron nudi i muri dell’ Orato-
rio, e I’ aflai bellafoffitta del noftro
gentiliffimo ; ¢ vivacifimo Ghedini
Pittor celebre vivente efpofta alle Te-
le de’ Ragni. |

In San Giorgio lateralmente ‘all’
Altare del Crocefiffo, due gran Te-
le con la Flagellazione, e la Core-
nazione di Spine del Redentore , bel-
le Opere di eflo Cattani .

Nel Monaftero di Santo Agoftino,
il Signor morto, con le Marie .

In quello di San Gabriele, picco-
lo Quadretto con'la Sacra Famiglia.

In quellodi S. Silveftro ,gran Qua-
dro in fondo al Refettorio con I’ ul-
tima Cena del Redentore, una del-
le Opere pil belle , e pidt raffomi-
glianti a2 Guido Reni, che abbia ve-
dute di quefto Autore. -

Per 1a Parrocchiale di Mizzana un
miglio fuori della Porta 8. Benedetto ,

detta Santa Maria di Betlemme , un
: Qua-
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Quadro de’ migliori del noftro Auto-
re , rapprefentante S. Antonio di Pa-
dova. - ' '

- Per 1a Parrocchiale di Cotlo Vil-
1a del Ferrarefe , lo fteflo foggetto
" molto fomigliante , e fatto alla ma.
niera di Guido {uo Maeftro ; quale fi
dice I’ unltimo prodotto del {uo pen-
nello.

‘Nella Villa di Cologna Diocefi di
Ravenna ncllo ftato Ferrarefe , un
Quadro con la Madonna del Carmi-
ne, una volta 4l {uo Altare, e pre~
fentemente  incaftrato nella foffirta
della Sagriftia fatta di nuovo dall’
Arciprete Giambattifta Bafli fratello
di mia Madre. )

Nella Villad’ Ambrogia , un Gon-
falone con molti -Santi .

Preflo il Sig. Rizzoni, Gesu Chri-
fto {pirante con gran vivezza efpreflo
in Tela. - " '

Tengo nella mia Raccolta mezza
Figura della Vergine Santiffima, che
allatta il Bambino , ¢ diverfe altre

Pa Ope-
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Opere fue ho vedute nelle Cafe pat.
ticolari. ‘

In Mantova , due Quadri con le
efta di San Luigi Gonzaga pofti nel-
a fua Cappella in Chiefa de’ Getuiti

Dipinfe per il Marchefe Antonio
Giraldi un San Carlo Borromeo, che
fu pofto poi nclla Chiefa Parrocchia-
le del Bondeno Terra del Ferrarefe,
e per un Oratorio di efla Terra un
S Antonio di Padova ,ed altri San-
ti.
Per eflo Cavaliere un Davide , un
Abigiale, ed una Parabola Evange-
gelica.

Da tanta farraggine d’ Opere da
Lui compite in mezzo a tante diftra-
zioni fi rileva la facilita, che Effo a-
veva nel dipingere . Non volle mai
Uomo duro, ributtante ch’ Egli era,
ammettere nella {ua ftanza che Per-
Jdone nobili , o0 Uomini molto ferj ,
ed accreditati ; non prefe mai capar-
ra anticipata pe’ fuoi lavori ; non de-
pofe mai la connaturale bravura nu-

drita
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drita dal fuo coraggio, nd lafcid mai
la Spada. Giro per le pilt famo(e Cit-
ta dell’ Italia, e fi infinuo nelle pid
celebri Gallerle de’ Signori per mez-
zo del Marchefe Gira'di fuddetto fuo
Amico ,e vide le Pitture pit infigni, -
guftandone , e ricopiandone in fe il
migliore .

Fermatofi con eflo Cavaliere in Par-
ma diverfo tempo , fcbbene avanza.
to in ctad , non avendo mai depofta
la bizzaria di andar folo armaro di
notte ,fi {contrd ne’ Sgherri, che non
folo tentarono di fermarlo, ma ben

—2nshadizapirgli il mantello ; ei fran-
co lo depofe ‘in terra , e con volto
accigliato , ¢ minacciofo, mefla mano
alla fua Spada , fi pofe in guardia,
dicendo loro , che fi avanzaflero a
prenderlo : quefti febbene in molti,
forprefi , ed avviliti dalla fua intre-
pidezza , toftamente fuggirono .

Ripatrid finalmente Coftanzo , €
compl le ultime Opere gia indicate,
¢ di {eflanta tre anni morl ai l:re di.

Q=
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‘Luglio del 1665. d’ infiammazione di
petto cagionatogli dalle fatiche fofte-
nute nella Caccia ; n¢ la morte eb-
be paura della fua Spada per diftrug-
gerlo, comede Opere fue non ebbe-
ro timore di quelta per ‘confervare di
lui onorevole immortal ricordanza.

Il {uo Ritratto fi conferva nella fa-
mofa Raccolta Medicea in Firenze ,
¢ fe ne vedeva Copia preflo gli Ere-
di Baruffaldi. ‘

Ebbe Coftanzo diverfi Scolari, co-
me fi diffle , e quefti furono France-
feo Fantozzi detto il Parma, Carlo
Borfati, Aleffandro Nafelli, Giovan-
ni Bonati, ¢ Camillo Setti.

o T |3 —— = 3%

FRANCESCO FANTOZZI
'~ DETTO IL PARMA.

Fioriva nel 1650.

: ‘% Iene il Parma detto Pittor Fer-
rarefe : bifogna che la fua Famiglia
co2-
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coabitafle col fopraddetto Coftanzo, fe
ebbe quefti I’ agio di ritrattarlo fan-
ciullo mezzo nudo cos) elegantemen-
te ; come s* & detto, nel gran.Qua-
dro di’ San Matteo. Apprefe - pertan-
to Francefco la Pittura da Coftanzo
ed & Yorza dire, che non fi ftaccafle
maj dal fuo fianco , perche i noftri
Vecchj , parlando col Barutfaldi, gli
differo di avere intefo dal Parma le
bravure del Cattani , € quelle , che
ho piti minutamente indicate .

Era quefto Parma Uomo onoratif-
~ fimo , e fufficiente Pittore ; fi diftin-

fe per ifpecial modo nel copiare con
gran diligenza le Opere del fuo Mae-
ftro, e de’ migliori Autori . Abbiamo
del fuo carattere diverfe pruove ef-
pofte al pubblico, e fono le feguenti.

Nella Chiefa Parrocchiale di San
Niccolo , fopra la porta, un Salvato-
re, che portala Croce.

Nella Parrocchiale di Santo Stefa-
no, fu le portelle dell’ Organo vec-

chio vedevali I’ Annunziazione di Ma-
tia . Nel-
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Nella facciata della Chiefa di San
Michele dipinfe il detto Sant’ Arcan-
gelo. S
- Diverfi Quadretti con Miracoli del-
Ia B V. del Carmine nella fua Cap-
‘pella in San Paolo.

Nell’ Oratorio della Penitenza an-
neflo alla Chiefa del Gesu , le Pit-
ture a frefco, che ivi & vedcno.

Nella Chiefetta di S. Aletfio , fo-
prala porta, la morte di detto Santo.

Pil1. oltre non trovo fcritto di Ef~
fo; e vi ¢ ancora chi non lo vuol Fer-
rarele , tacendo per alcro di qual Pae-
fe fia, quando noi fappiamo ; che Fan-
ciullo era in Ferrara, che ha ftudia-
to in Ferrara dal Cattani , che ha
dipinto in Ferrara ; ed & morto in
Ferrara probabilmente , febbene non
fiafi confervata la memoria di fua fe-
poltura.

CAR-
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CARLO BORSATI
Viveva nel 1656.

GArlo Borfati , che viveva circa il
medefimo tempo , fu Pittor Ferrarefe
~ di poca nominanza,ma di moke fac-
cende , vedendofi molte delle {fue ope-
razioni nelle Chiefe della noftra Circta.
Studid la Pictura fotto Coftanzo Cat-
taceo, ma non molto apprefe ‘il {uo
carattere ; e quefte fono le Opere fue.
In San Gabriele , 12 Soffitta, ed il
Fregio con ornati, e Figure. »
Nella Chiefa de” Serviti ai muri
laterali della Cappella di San Filip~
o Benizzi , tre Quadri con fatti del~
a vita del Santo. '
Nella' Chiefa degli Angioli, la fof-
fitta -
Nella Chiefa di- San Carlo, quat-
tro Quadri con facti ftorici di que-
flo Santo; e fono delle cole fue mi-

gliori .
' Nell’
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Nell* Oratorio della Penitenza nel
Gestr; #l Tranfito di S. Giufeppe .

Ne* Corridori del Convento di S.
Giufeppe , diverfi Ritratti.

Nell’ Oratorio foppreflo di San Se-
baftiano dipinfe il Santo in atto di
effere: cacciato fuori della Cloaca.

In Santa Caterina Martire dipinfe
la vecchia foffitta . - *
Nella Parrocchiale di San Matteo, il
detto Santo infondo al Coro.

La:vecchia Soffitta della Chiefa del-
le Monache del Corpus Domini , ef-
ferido la nuova ornata dal faggio,e
dotto giovane Profeflore defonto Mau-
relio Gotti, ¢ le Figure ivi egregia-
mente dipinte dal-fempre fpiritofo, ¢
vivo noftro.Giufeppe Ghedini, .

Nella Chiefa di Mortara I’ antica
foffitta era -parimenti del Borfati ; la
nuova, che prefentemente fi vede fu.
molto bene’, ed ingegnofamente or-
nata da Luigi: Corbi ynel mentre ap-
- punto che fi bandiva da quefta Cit-
ta, come Erefia, il bel guﬁodgran-

e - dio-
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diofo di ornare introdotto dall’ in<
comparabil noftro Facchinetti, di cui
queft’ & uno de’ pilt eccellenti Difce~
poli , per reintrodurvi 1’ antico ; e
qui il dotto noftro Corbi feppe ufar
dell’ antico , fenza (coftarfi dal no-
bile , e grandiofo apprefo gia dal fuo
Maeftro, e fatto fuo particolare ca-
rattere. Fece le Figure il noftro Giam-
battifta dall’ Ettore giovane Profefe
fore non degno di minor lode. '

- Dipinfe in Santo Spirito nella Cap-
pella di San Matteo le floriette del-
la vita di quefto Santo non fprege-
voli, come pure nellaCrociera di det-
ta éhiefa le quattro Virtl Cardina<
li tra gli archi di mezzo,e le quat-
tro. Sibille nella foffitta verfo la Por-
ta maggiore . ,

Nella Chiefa di Ca-Bianca la fof-
ficta, ed il Fregio. |

. Nella. Chiefa di San, B3rtolomeo
fuori della Porta San Giorgio, nel
Prestiterio , i due Quadri con le Azio-
ni di San Bernardo.

T Mo.
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“Mor} in Patria I’ Anno 1669. Eb~
be un Figlio per nome Francelco , che
fi efercitd nella Profeffione apprefa
dal Padre , ma non troviamo memo-
ria delle Opere fue.

¢===_.———=$;& -

ALESSANDRO NASELLI
31 quefto Aleffandro Nafelli poco

ci parlano le trafcritte memorie , poi-
che 1a fua abilitd non feppe procu-
rarfi la ricordanza de’ Pofteri . Anch’
Egli apprefe I’ arte pittorica dal Cat-
tani, ma con non molta riufcita : non
& perd , che il fuo carattere fia dif-
pregevole , avendo un colorito robu-
fto, {ebbene non molto raro nell’ in-
venzione , né molto dotto nel dife-
gno. Fu adunque Aleffandro medio-
cre Pittore Ferrarefe, ma fortunato,
perché anch’ Egli ebbe molte occafio-
ni di travagliare,come dallafeguens
tc nota fi pud vedere. |
' Nella
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Nella Chiefa de’ Teatini, gli Ans
geli, che fono intorno all’ Altare di
S. Gaetano dipinti ful muro.

Sopra la Portadella medema Chie-
fa in Semicircolo, il Tranfito di San
Gaetano confolato dalla Vergine Ma-
.51a”) - ' ~
- La fofficta della Sagriftia fu da E(- -
fo dipinta. .. .. Lo A
- Nell’ Oratorie di. detti. Religiofi , la
Fuga dclla Sacra Famiglia in Egitto.

Nella Parrocchiale divSanta Maria
nuova , San- Michele Arcangelo,con
il san Girolamo, che vi ¢ di {opra,
che fu I’ ultinva, e miglior opera d’
Aleflandro Nafelli. = - .
. Nelle Stanze: Priorali del Monafte-
ra 'dellaiCertofa , una mezza Figura di
Maria Vergine ,che adora il Bambino
.- Nella Tribiuna della Chiefa del Ge-
s, San Luigi in gran Quadroappe-
fo in alto.- : .
- . Nell’ Oratorio della Penitenza con-
tiguo a detta Chiefa , I’ Aflunzione
di Maria Vergine. =« . .

Tom. IIIo Q C-A'
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“CAMILLO SETTL"
', R ’\-Y*iv}eira _fde}_' ‘8‘7‘5

o .
Ao

GArmillo Setti altro Scolarodi Ca-
ftanzo Cattaneo ,che fufficientemen-
te imitd il fuo Carattere:y mdn
Pittor fpregevole , come: fi pud vede-
re. dalle poche Pitture, che noi-con-
ferviamo - di’ quefto Autore. ..
. Nell’ Oratorio d¢’ Padri-Teatiniy
la Purificazione di Maria Vergine.:’
Nella Chiefa Parrocchiale di San
Michele in fondo al Coro' dipinfei 4l
Quadro con- il fuddetto Santo Arcan-
gelo, San: Francefco 4’ Aflifi ; €San
Nicola da Tolentino...: - ' i .
- Di quefto Autore -ho' i¢ pure:un
Quadro con una Fanciulla veftita da
Monaca , dietro cui fta feritto il {u®
nome con I' Anno 1675.: Di . quifto
Ferrarefe Dipintore nonho weduto,
s trovato fcritto pilt olérei .
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BENEDETTO GENNARI
1L VECCHIO

, - Viveva nel 1590..

QU buon Pnttorc Centefc il- Gen-
pari , come lo. dxmoﬁ;rano diverfe {ue
Op;rﬁ anncntc in parte dal tempo
giftente in Cento una volta Terra del
Ducato di, Ferrara, ed in oggicrea-
ta Cittd, foggetta per altro alla ftef(-
fa noftra Legazione : il maggior me-
rito di quefto Dipintore fu-quellodi
ellere ftaco Maeftro del gelebratiffimo
Cavalier Giovan Francefco' Barbieri
detto il Guercino , col quale fegui-
tando a travagliare quando ritornd
da _Bologna, dopo aver ricevuti mol-
ti lumi da pily celebri Maeftri, £ fe-
€€ tanto onore , che diverfe Opcrc
fue fi confondono con quellc del fa-
, mof6. fuo ancepolo in cui pon fi ve-

rlﬁco r Affioma = non eft ngcxpu-

. 2 © lus
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lus fupra Magiftrum = Non folo fe~
ce Opere diverfe per il fuo Paefe ,
ma col Guercino uicl fuori; ed in al-
tri luoghi fi fecero onore affieme , fin-
ché non ebbe lo Scolaro occafione di
ftaccarfi da Effo lui , portandofi in
varie Citta d’ Italia, dove per 1l fuo
valore venne chiamato. o
Mo} nella fua Patria Benedetto
Gennari , e lafci6 un Figlio Erede del-
12 fua Profeflione, e della ftima,eéd
amore , che Egli aveva per il Barbie-
1i; e quefto fu oo "

?m&maﬂ
ERCOLE GENNARI
"~ "Nel 1620. o

~(}Uefti fioriva infiethe col Guerci-

po-legato di vera Amicizia fino a di-

‘venire fuo Parente prendgndofi - per

_moglie una di lui Sorella . Nacque

Ercole Gennari dal foprannotato Be-

nedetto , e dalla Fulvia Bovi‘ai 10 di
’ - Mar-



239

Marzo del 1597., fu tenutoal Sacro
Fonte nella Collegiata di San Bia-
gio di Cento da Angelo dei Bwvi ,
ed Anna Fava , amminiftrandogli
quefto Sacramento D. Ercole Don-
dini in allora Arciprete . Studi¢ 1n
fua giovinezza la Chirurgia, ¢ fela
prefe per Profeflione, ma incantato
dal bel dipingere di Gio: Francefco
Barbieri , s’ invoglio di feguirlo in
~ quell’ Arte, ov’ Egli riufciva cosi ec-
cellente : fel prele per Maeftro, ed
ebbe agio di meglio farlo, avendo
per Moglie Lucia Barbieri di Jui So-
rella; percio abbandonata la Chirurgia
febben giunto ommai alla virileetd ,
fi pofe a ricopiare i bei prodotti di
fuo Cognato, in cui eccellentemen-
te riufcl; e tal volta fi vedono quef-
te Copie tanto fimili agli Originali

che convien dire, che lo ftefflo Mae<
ftro v’ abbia pofte le mani, trovan-’

dofi le time , gli ftefli contorni , ¢
cento altri dottiflimi fegni, che non

lafcia_lno' modo di perfuaderfi , chie fia~

Q3 - no
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no Copie, o0 fe lofono , che non ven~
gano' dalla ftefla mano , che formod
gli Originali. Ho veduto qulin Fer-
rara in Cafa Varani da Santo Spiri-
to preflo il Sig. Don Alfonfo un Qua-
dro di quefto Autore copiato a ma-
raviglia dal Guercino, che pare una
delle fue piu belle Opere , rapprefen-
tante il Figlio Prodigo , che fi pre-
fenta al Padre, grande al naturale,
di tanta bellezza, che regge al con-
fronto di altri Quadri d’infigni Au-
tori raccolti da quefto dottiffimo Ca-
valiere , e gli abbatte colla forza ,
c vago colorito , quantunque abbia
a fronte un famofo San Francefco

che fi dice di Guido Reni . Altroin
Santo Andrea, che ferve di Palaall”
~ Altare del Santiflimo Sacramento ,
rapprefentante la Nativitd di noftro
Signore . Sono perfuafo di avere in
Cafa mia uno di quefti (%;Jadri,' che
io non ofo chiamare dello ftcflo Guer-
cino , perché forfe non fono tanto
fortunato , ¢ perch¢ in Cento fc ne

’ VC=
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vede uno pochiflimo diverfo. Quefta
& una Tela alta tre braccia , e'larga),
due , con fopra San Francefco irr efta-
fi feduto in, terra,in aria un Ange-,
lo y che fuona il Violino, e dall’ al-
tra, parte egualmente eftatico un San
Bernardo - dix cui le pieghe affoluta-
mente fcno del Maeftro,come le tin-.
te dell’ Angelo . Quefto Quadro &

piuttoflo annerito , ma non lafcia di
eflere un. teforetto per me . Mo} fi-
nalmente Ercole in Bologna , ove tro-
vavafi a travagliare col Cognato {uo,
e fu f{epo'to in San Niccolo degli Al-
beri. Cosl il Malvafia nellaFels. cost
I’ Orlandi nell’ Abec: , cos\ -il Borfetti..

GIANFRANCESCO CAVALIER |
) ‘BARBIERI
_detto il Guercino da Cento  °

‘ ~Fioriva nel 1620. o

@Jeﬁo portento della Nutura ,';cf
% dell’ Arte nacque in una Ca-,-

L Qs fa




242

fa preflo le mura di Cento da’ Ane
drea Barbieri, ¢ da Elena Ghifelli-
ni . Per un grido ftraordinario meflo
jnavvertentemente da chi lo aveain
cuftodia fi {coffe fanciullino in culla,
e iconciamente volfe gli occhj di ma-
piera, che in tutto il tempo di {ua
vita non pote¢ pill uno di effli tor-
. nare a fegno, e percid fteflo fu poi
fempre denominato il Guercino da
Cento . In vano il fuo Genitore fi
tele cura di farlo ammaeftrare nel-
e belle lettere , poich¢ a quelle po-
co badando , fpinto da natural genio
alla Pittura , di nafcofto ricopiava
tutte le Stampe ,- che - gli venivano
alla mano, ¢ da se medefimo nein-
ventava,onde convenne ad Andrea,
refo confapevole , lafciarlo feguire la
fua inclinazione . Da giovanetto , non
ancot giunto all’ etd di quindeci an-
ni dipinfe in fronte alla {ua Cafauna
Madonna decta di Reggio guardata
da una ftampa , quale ancor fi con-
fcrva da Centefi per Epoca felice
che comprometteva i rapidi voli di
gloriofo ingegno. Lo
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Lo allogd il Padre prefls ad um
fuo Amico cattivo Pittore ', ma v
non feppe fermarfi Gianfrancafco
conofciutane la pochezza, e pafsd as
ftudiare i fodi - principj dell’ Arte fot<
to la direzione di.Benedetto Genna-:
1i , come fi ¢ detto; invogliatoli po-:
fcia di vedere le Opere de’ valorofi-
Bolognefi , indufle il Padre a man-»
darlo a quella dotta Cittd , ove fot-
to il Cremonini {uocompatriotto non
avanzd per gradi, ma per falti giua-.
fe al piu alto apice della Pittura ,
con maraviglia degli ftefli ‘Bolognefi
i quali concorrevano a vedere i pic-:
cioli Ql.‘l,adl'i che da Lui fi dipinge-
vano. Vide poi il Guercino un Qua-
dro di Lodovico Caracci nella Chie-:
fa de’ Cappuccini, che lo refe efta-
tico; lo ricopio , e cenfervd il valo-
re del Chiarofcuro di quefto.valentet
Maeftro in appreflo ae’ fuoi Quadri-
e foleva dire, che quella Piccura fu-
per ¢flo lui la vera fcoola , che lo di~
reflé , 0 lo fece Pittore . Tornd in Pa~

- tria
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tria ; ¢ a confolazietie de’ fuoi, ¢ fpe-
cialmente del Gennari {uo primo Mae-
firo manifefto coll”> Opere I’ avanza-
mento f{uo prodigiofo. Il Geanari non
pit per Difcepolo , ma.per Compa-
gno fel prefe, e pedl molte  Opere
con eflo lui s} in. Gento, che fuori,
nelle quali fi ac%tﬁatoao_ grandiffi-
ma riputazione . Fu chiamato il Guer-
cino a Bologna da molti {uoi amo-
yevoli, ¢ fpecialmente dal Padre D.
Antonio Mirandola, che lo caricod d’
incombenze per molte Chiefe; e Si-
gnori , che lunga farebbe qul narrar
tutte per minuto , eflendo ftate altre
volte defcritte ; qul dipinfe Quadri
maraviglioli di Santi, e di Storie, e
quel famofo Quadro su I’ Altare del-
1a Famiglia Locatelli, per cui otten-

ne 1yo. Scudi,cheincanta chitinque.

il mira , febbene trovifi a fronte di
una bellifima Tela di Lodovico Ca-
racci , ¢ quefta refta cosi avvilita ,
che non fi degna nemmeno d’un guar-
do. Simon Contarini da Pefazo, quel
gran
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gran difegnatore ,chie’ tutto il ‘Mon~
do si, mirando il confronto, diffe del
Quadro del Guercino = Pedacci , Ma+
naccie , e Teftaccia; eppur bifogna,
che mi piaccia = Pu chiamato in
molte Citta d’ Jtalia a travagliare ,
ed in tutte abbaglid ,ed umilio ogn*
altro Profeflore, appennando ja glo-
ria pilt luminofa degli antichie mo-
derni Dipintori col {uo viviffimo ca-
rattere . F& grande ftrepito a Reggio,
a Piacenza,a Modena,a Koma,ove
di Effo fividdero miracoli in San Pie-
tro , e nelle Ville , e Gallerle de”
Principi , le di cui Opere a_gara li
piu eccellenti Incifori fi fono impic-.
gati ad incidere, e Francefi, ¢ Te-'
defchi, ed Inglefi. A gara le Coro-
ne ftraniere gli hanno efibiti ftipen-
dj, I Inghilterra , la Francia, la Spa-
gna per ottenerlo preflo di loto , e
da quefte tutte modeftamente i dif-
penso , per non abbandonare 1a cara
fua Italia, di cui era una delé pri-
me-glorie in quefto genete , ¢ lafua
. | di-
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diletta Patria ; ma perd non fi pord
difpenfare dal dipingere per quefte
maravigliole Tele . Per quefte una
Primavera , ed un San Martino, ¢

er la Regina di Francia la mirabil

idone abbandonata ,che dovette per
molti giorni ftare efpofta in Bologna
a richiefta degli Intendenti , e del
Popolo, che in fola correva a veder-
la. Bafta dire , che tanto era il Guer-
cino in credito, e tanto il fuo dot-
to vivifimo carattere incantava ,che

per ogni dove veniva affollato d’ in-

combenze , febbene allora vi foflero
1 gran Caracci in Bologna,I’incom-

parabil Guido in Roma, un Dome-

nico, ed un Leonello Spada,in Ve-
nezia un Paolo, ed un Tintoretro ¢

ure Parma, Torino, Verona, Mi-

ano, Piacenza, Siena, Brefcia, Fi-
renze , Mantova, Modena, Carpi,
Reggio, Rimino, Forl\, Ravenna,

Bologna , Ferrara, che pitt, Roma,
Parigi, Londra, Lione non patlavano:
non cercavano, non volcvano in ge-

- gere

-~ -
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gere di Pittura:, che il noftro Guers
cino , o almeno le Opere “foe , 0 §
fuoi Difegni per ornarne le loro Chie-
fe, le loro Gallerle ,e loro Palazei.
Si dice dal Baruffaldi’, che abbia for-
nito c¢ento fei- Altari di Sagre Storie,
ed Immagini ‘di Santi, tacendone le
rifpettive Pale - e perd che nen folo
del {uo nome , ma ben -anche  dell’
Opere {ue abbia ommai riempita tut-
ta I’ Buropa. Ma fe ¢ impoffibile il
numerare patticolarmente le Opera-
zioni tutte di quefto valent” Uomo,
almeno non mi fard negato di defcri-
vere quelle , che Noi godiamo, feb-
bene 'si poco fi fermafle in Ferrara,
a maggiori cofe dcftinato dal merito,
¢ dalla fortuna. -+ o
Siccome ‘adtinque teneva’ il Guer-
cino pubblica’ Scuola aperta in Cen~
to fua Patria per tutto quel tempo,
che poteva  fermarvifi , e'da quella
per ordinaric foleva fmerciare le fue
bell’ Opere , intertenendofi ‘in Cento,
e fra {uoi Difcepoli il piliy che po-
teva
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teva hell’ atto (tefo ,.che ferviva a
tante efffange incombenze , cosi eb-
be occafione di travagliare anche per
Nai ; ¢ di, venire.a. bella pofta a Fer-
_rara , B..per vedere l¢ belle Pirrire
de> naftri; Profefiori; eelgbratiflimi , e
er. ofagpise 13 -volontd del comun
rincipe L.pgato.a Jarere della Citea,
e Duceta di Ferrara. Il celebre. Bo-
noni- avera. grandi. attrattive . per lui,
éd in Santa. Martja,ig Vado cftatica
fimaneva; le  ore. intiere- A rimirare
quelle 51 .belle; Qpegazioni ;1 bei pro-
dotti- delle;, Scarf¢lino lo . rendevano
maravigligto., {peciplmente nell’ Ora-
tario. foppatflo; dalla: Scala, vedendo-
lo in-copfranto i’ Appibale Caracci
comparire affai pilt vago ,e graziofo,
Racconta il Baruffaldis.che piu vol-
te fu.veduto jl Guercino in  rimiran-
do P dnagrivabile noftto Benvenuto
da  Garofolo_, fpecialmente la. Pala
sella ftrage deghi-Ingocenti in, San
- Francefeo ;. lagrimare .per la compia-
€£epza 5, € intefo a dire = ah non fi
Fgt ) pu6
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pud giammii. arrivare a tanto. = |
. In-quefte tali occafioni, che fi por<
tava a. Ferrara, o feimavafi a.Cafg
fua :pdcoydiftante da-quelta, fpa Cit-.
td, ad :ammacftrare nella Scuola del
Difegno; ¢ del Nude in privata Ace
cademia-i fuoi Difcepoli., ebbe ingomy
benza -dial Cardinale .Legato. Jacopa
Serra; di.fargli diwerfi Quadsi; fra
quali un San -Sgbaftigne facttaa, che
poi Lecp portoffi.,iterminata.la. Legar
zione ', ‘Quelto- Ptingipe ; amantiflimo
dell’ Arté,e: dell’ Artefice pih parti-
colarmente , wohre 1’ accordato prez-
2o - di s quiefti *Quatleir, lo volle bjzzar-
ramente 'xegalatic y fenra. offendgre la
fua modeftia ;onde un gjofng comin-
cid, a pistir; feed: gircacil torfp di San
Sebaftiane; ignudo , che :fofle trpp
rilevao. di: petto, troppo inarcato
colio 4 ¢d. .il. Capo troppo . piegato in-
dietrol; .¢ nel mentre- che , con amile
td petdy ma; con precifione , § difen
devd modcftamente il Barbieri,, mo-
firandogli come fi pud incurvarlg fehie-
- : pe

-
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ne ‘naturalmeénte in quell’ atto , al-
zar gli occhjy, € piegare il Capo all’
indietroi; -il° Cardinale prefe il tem-
po , e-mofttando.d’ accenargli la;par-
te del petto affettotamente rilevara,
plit artaccd al giuftacore una Croce
di ‘Beillanti di grandifimo -valore ;e
lo dichiard Cavaliere ; del che avve-
dutofi :il Guercino , pieno di rifpetto-
fo roffore -ringrazieéllo , e fi “ritiro, la,
fciando ‘sfogarfi ik 'Legato in grandi-
fima rifata per.ila-burla fatvagli. .
- Per Effo ‘pure dipinfe il -Figliuol
prodig6, ¢d un Sanfone. .. ..~ .
Fece per la .roftra ‘Cited . diverfa
Quadri, che veggenfs efpofti al pub-
blico; e fono,: 7 Lot Lnoai
Nel Duomos, il San: Lorenzo ftu.
peado Quadro della fua prima -manie.
-¥a 'y ¢he abbaffa ‘ogn’ altro: . Quefto
Quadro gli fu.‘ordinato dali.Velcovo
di' Ferrara Cardinal Lorenzo :Maga-
lotti; & ritrovato:nell’ Epifcopato do-
PO’ la' morte ‘del porporato, pafsd in
v Altare del Duomo vecchio dalla
! par-



258

parte del Santiffimo Sacramento, poi
cedendo il luogo al Quadrodi Baftia-
nino della Circoncifione , fu trafpor-
tato nell” Altare oppofto , ove pre-
fentemente i vede . Quefta Ancona
pochi Anni fa ornata , e dilatata a
fpefe del vivente Monfignor Riminal-
di , ponendovi nel Cimafio il Salva-
tore , Scoltura di Alfonfo Lombardi
come fu detto.

Nella Chiefa de’ Padri Teatini il
belliffimo Quadro della Prefentazio-.
ne di Gesu Crifto Bambino al Tem-
pio , detto delle Colombe , fatto nel-
la {feconda {ua maniera, ma di una
finitiflima  delicatezza , Opera delle
fue ultime , che febbene manchi di
quella forza, onde furono tinte le pri-
me f{ue , ad efle perd non la cede .
Si vuole da qualch’ uno,, che mutaf-.
fe maniera dopo d’ aver veduti di-
verfi Quadri di Guido , di cui ficom-
piaceva eftremamente nel mentre che
ritocco la Galleria di Filippo Aldro-.
vandi in Bologna , ¢ che effendogli

Tom. 111 R in~
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- ingiunto difinire un Abbozzo di que-
fto Proteflore , Egli rifpondefle effere
impoffibile , che altro Pittore venifle
al compimento di quello Sbozzo , e
confervafle intatta la particolar virtu
che in effo ritrovavafi'; e che perd
era affai meglio confervarein tal for
ma la memoria di cosi pregiato Mae-

» ftro: ma quefta paffa per una delle

:'folite fole,che fi raccontano inordi-

“"ne ai Dipintori. Il Guercino in fua

. vecchiezza fcemava di quel fuoco, di
cui era fornito nella robufta etd , e

'percid0 , non alterando il dotto fuo
P ’

difegno ,rallentava il'caldo delle tin-
te naturalmente , e volendo con is-
forzo eccitarlo , non poteva riufcire
che non felice il fuo prodotto;come’
dicefi eflerfi notato in una terza,ed
ultima fua maniera di dipinto . II'
carattere di quefto Profeffore ( dicea
il Leoni ) ¢ conformfe a quello del
Caravaggio ; quefti Dipintori ebbero
tale idea , e vaghezza nel tingere o

che potevaft la lor forza dire il fla-
‘ gelle
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gello, e tetrore degli altri , diame-
_tralmente oppofto al far di Guido
affai. vago, e foave, ed Egli robufto,
e fiero; confervando 1’ armonia nell’
altiffimo‘fuo colorire , fi: moftrd an-
che -pit dotto, e corretto dello ftefio
Caravaggio , di cui abbiamo in no-
ftra-Cafa una Santa Maria Maddale-
na ‘mezza Figura.Dunque non ¢ pof-
fibile:cio, che fi fogna, che il Guer-
cine fiafi -mai indotto a lafciare il {uo
bel'tarattere forfe per imitar Guido,
dando anzi Egli precetti contrarj a
fuoi Difcepoli di non mai lasciare I’
ordine gia formatofi nel dipingere ,
per’ aflumerne un nuovo , ancorche
veduto ne’ pih accreditati Maeftri .
" “Nell’ ornatifiima Cappellina delle
ftanze Priorali della Certofasul’ Al-
tare, il bellifimo S. Brunone genu-
fleflo dinanzi a Maria Vergine ; Qua-
dro, che incanta, ed & capace diab-
battere il valore di Qualunque altro
Pictore . '
Nella Chiefa di San Maurelio, Cap-
S R pella
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pella del’ Pubblico detta la Chiefa
Nuova , il Quadro di San Rocco ,
che fu mai fempre foggetto a peri-
pezie . Fu quefto dipinto prima col-
locato nella Chiefa di Monache di
quefto Santo per pubblico Voto , an~
qerito dall’ umido del muro , e dal
fole, che gli derivava dalla fineftra
dirimpetto fopra la Porta, levato afs
fai dalla tela, e fcroftato, fu prima
dallo fteflo Autore diligentemente ri-
toccato , ¢ rimeflo. Venne poi, per-
ché tornava a fmarrirfi, ed a ftaccar-
fi dalla tela, tolto da quefta Chiefa,
foftituendovi un’ ottima Copia , € traf-
portato nelle. ftanze del Monaftero .
Succeflivamente nel 1668. eflendo Giu-
dice de’ Savi il Marchefe Ippolito
Strozza , fu ripulito, ediligentemen-
te ritoccato da Giacomo Parolini Pit-
tor noftro affai celebre , ed appefo a
‘un muro laterale all’ Altar maggio-
re nella fuddetta Chiefa , ove ftette
fino quafi al prefente : ‘quefto povero
Quadro da prima cosl famofo, anne-
‘ ' ritofi
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ritofi un’ altra volta, fu foggetto ad
.una nuova, ¢ folenne lavatura,eri-
attaccatura’ fattagli a gran cofto per
le mani di un Foraftiero applaudito
comuneméente . pit per la fama , che
lo precorreva, che pel merito di fo-
miglianti operazioni, per le quali ab-
biam Noi i noftri diligentiffimi , e dot-
ti Dipintori, che non faranno mai per
cederla a s) fatti Giramondo . Poflo
allegare per pruova il San Lorenzo
della Cattedrale riattato con gran bra-
vura, la Circoncifione del Signore nel-
la ftefla Cattedrale , il Quadro di San-
ta ‘Caterina M., quello di §. Maria
Maddalena nelle rifpettive loro Chie-
fe , molti altri, e {pecialmente quel-
lo efpofto neclla Cappella della Fami-
Elia Riminaldi in San Francefco riab-

ellica, e riftorata dal fempre com-
mendabile Monfignor Giammaria Ri-
minaldi , fenza correre pericolo di ef=
fere non riftorati , ma ruinati.

Nella Chiefa delle Sacre Stimate,
il belliffimo San Francefcoin atto di

' R ; rice-
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ricevere quefti fagri {egni di noftra
Redenzione ; avendo sbagliato nella
grandezza del Quadro, convenne al
noftro Autore quello dilatare alquan-
to coll’ elegante Paefe dipintovi. Fu
intagliato dal noftro Bulzoni.
Le due mezze Figure diSan Roc-
co , ¢ San Sebaftiano, che fi veggo-
no nella Chiefa Parrocchiale di Sant’
Agnefe , o fono di quefto Autore, o
della fua Scuola. Sei piccioli Quadri
nella Cafa de’ Signori della Miffione,
cio¢ San Pietro ,San Paolo, San Gio-
vanni Battifta , San Bartolomeo, Ma-
ria Vergine col Bambino , e la De-
collazione diSan Giovanni. '
Nel Monaftero di San Bernardino,
mezza Figura di un San Girolamo .
_.In San Giorgio fuori delle mura,
la belliffima Tela della Decollazione
del Santo Vefcovo Maurelio, di cui
fi vedono molte Copie . .
Alcuni fono di parere, che la mez-
z3 Figura del Santo Re - Davide di-
pinta ful parapetto della Cantpr)aln;el-i
. a
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la Chiefa dello Spirito Santo, a cui
fi prefenta I’ Angelo col tefchio , ¢
sSpada in mano , fia del noftro Bar-
biceri, ¢ non del Gennari ; o per6 ne
fono lontano dal perfuadermelo.

Se ne vedono diverfi nelle Cafe de’
Signori , poiche quefto infrancabile e
valorofo Profeflore non eradifhcile,
né fi faceva pagar molto , come lo
manifeftano le quafi inpumerabili O-
pere fue fparfe per tutta I’ Europa,
ed in particolar modo nel fuo Paele,
ove in ogni Chiefa fi vedono porten-
ti del fuo ingegno, oltre la belliffima
Apparizione di Crifto alla {ua Santa
Madre , in ogni Palazzo, per cosi di-
re, ed in Tele, ¢ {ui muri trovanfi
Opere f(ue . "

- Preffo gli Eredi del Sig. Conte Eufta-
chio Crifpi , il Quadro di San Mauro
Abbate fatto da prima peri Benedet-
tini, poi tolto dall’ Altare, ov’ era in
Chiefa efpofto, per {oftituirvene altro
di Antonio Bufca Pittor Milane(e.quale
¢ofto dovette.cedere ad altra Tela di
: R ¢ Giu-
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Giufeppe Avanzi, che poi anch’ Effa
finalmente di¢ luogo al prefente Q;a—
'dro egregio del Parolini. Quefta Te-
la del Guercino fu venduta a certo
Carlo Fontana Barbiere, e indi paf-
s0 alle mani del dotto fovraddetto
Cavaliere . :

~ Appreflo al Sig. Mainardi una bel-
lifima Tefta di Maria Vergine.

Arricchifce 1a mia Raccolta un Vol-
to in profilo di Donna , che ho vedu-
to difegnato, ed intagliato in Fran- -
- cia negli Efemplari di quefto Autore;
come pure una mezza Figura gran-
diofa di San Paolo, che paredel {uo
vero carattere.

In Cafa del sig. Rizzoni , diverfi
pezzi di’ quefto Autore, ed in ifpe-
cialitd un viviffimo Quadro per traver-
fo rapprefentante bella Donna gran-
de al naturale, che allatta un Vec-
chio in Carcere, ed una mezza Fi-
gura di un Davide. ‘
~ Nel Monaftero di San Gabriele
mezza Figura di$an Giufeppe , Qua-
~ dro della {ua Scuola. , In
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In Cafa Bevilacqua , un Crocefif-
s0 , che vien detto delle fue prime
cofe . L ‘

Il Sig. Meloni ha un San Francefco
in piccolo, ed aveva una Santa Ma-
ria Maddalena Compagna, di cui per
troppa generofitd credette di privar-
fi, {ebbene quefta fofle uno de’ pez--
zi migliori della fua Raccolta.

Era una Fonte perenne di belliffimi
prodotti , Pitture , e Difegni d’ ogni
genere il noftro Guercino, che fi fareb-
be mai feccata, e la morte invidio-
fiffima della fua gloria non I’ avefle
rapito alla Patria, a fuoi Cittadini,
a {uoi Difcepoli , al Mondo tutto , ma
non gid alla Fama , che lo renderi
fempre immortale col fuo inceflante
grido . Monl dunque Gianfrancefco in
Bologna colto da Febbre acuta, che
per undici giorni avvalorandofi , lo ri-
duffe agli eftremi, pienodi pazienza,
e raflegnazione, coi pitt divoti fenti-
menti di noftra Religione di fettan-
ta fei Anni,ed undici mefi nell’ An~

no
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no 1666. , e con grande onore , ed
univerfale rammarico fu focterrato ve-
ftito ‘da Cappucino nella Chiefa di s.
‘Agoftina : . - ‘
~ Fu Uomo di condotta oneftiffimo,
di tratto cortefe, coi bifognofi in o-
gni genere caritatevole , coi .grandi
modefto , cogli eguali affabile , coi
Poveri aflai pictoio; moderato nclle
{ue fortune , umile tra le lodi ; fu
gran Maeftro nell’ Arte fua , ed elem-
plare nel fuo coftume ; non mai di-
pinfe cofe lafcive , eflendo ftato foli-
to dire , che fe per mifericordia di Dio
fi falva un Pittore di quefto genere,
almeno penerd in Purgatorio finche
dureranno nel Mondo le fue Pitture
difonefte ;affai mite , e circofpetto nel
parlar d’ altri, porgendo fomigliante
avvertimento a f{uoi Difcepoli ; nemi-
co del Matrimonio , ¢ pilt volte fep-
e garantirfi dagli impegni di chi vo-
eva accafarlo, per declinare dal pil
forte di quefti im&eg‘ni trovd il ripie-
go di portatfi a Modena , ove clt:bc
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I’ incontro ‘di_fare i Ritratti delle Al
tezze Loro, e fi trattenne per mol-
to {pazio di tempo , finch¢ diffipato
il nuvolo, che impegnar lo volevaa
prendere uno ftaco da lui non defi-
derato, tornd alla Patria penfionato
dal Duca. Ebbe moltiflimi -Scolari e
Bolognefi, e Fiorentini, e Ferrarefi,
e Centefi, fra i quali fi diftinfero per
valore piut di tucti i due f{uoi Nipo-
ti Benedetto,e Cefare Gennari Cen-
tefi , ¢ Giovanni Bonati Ferrarefe det-
to Gievanni del Pio .. o

Fu encomiato, e lodato da tutti,
¢ fino gli fteffi pi. celebri Pittori al-
lora viventi, quali: venivano da eflo
Barbieri abbattuti colla forzadel fuo
colorire , lo ftimavano per la {fua mo-
deftia , ed incontraftabile bravura .
Lodovico Caracci quel rinomatiffimo
Macftro dell’ Arte parlo del Barbie-
ri cost = Qua vi ¢ un Giovane di
Patria’di Cento', che dipinge con mol-
ta facilita d’ invenzione , e gran Di-
fegnatore , feliciflimo coloritor'e,é:{ Mo-

10
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ftrd di natura , e Miracolo da far ftu-
pire chi vede le {u¢ Opere = di que.
fto valorofo Caracci ho un belliflimo
‘Crocefiflo in piccolo, con Maria Ss.
‘¢ San Giovanni a piedi, ed in aria
un Angelo piangente penfiero di Qua-
dro grande, ma per altro quafi fini-
to, che io tengo per una gioja; co-
me di Anaibale {uo Fratello un Su
dario. : o ' "
~ Diverfi Po¢ti impiegarono il loro
"ingegnoa celebratlo con le loro pro-
duzioni , fra quali Girolamo Porci G.
C. Ferrarefe col feguente Sonetto ,
alludendo ad una Abigaile, che in-
contra Davide , dipinta dal Barbieri
per il Cardinal Antonio Barbarini

> ufbergo armato,e concitato all’ ira;
Jtrage portando al fulminar del volto
Contro il pazzo Nabal qui fi rimira
L’ Efule Ebreo fu quefta Tela accolto .

Or ecco, mentre alla vendetta afpiré'
Guerriera inerme ogni poter gliha tolte2
Ferma ftupido il guardo, e il pid ritira
Gia qual feroce a impietofir rivolto:

Ol
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Oh di fupplice Donna atto poffente.,
«Forza &’ amor, che dibattendo I’ aje
‘Alle furie di un fen le faci ha fpente ¢

Ab ! ben fapefti, - Abigail, che vale s
Proftrarfi a pié di chi appard fovente
Da magnanime fiere alr:a reale.

.

Fu innalzato in Cento fua Patria
di- queftp gran Pittore un Bufto - fa-
vorata.dal famafo Filippo Scapdella
1i , ricavata I’ immagine da un fuo
Ritratto dipinto,da Bartolomeo: So~
lari, Ecrrarefe fuo. Albergatore tutte
le volte che fi poteva, o fi tratteneva
il Barbieri in Fertara , conla qui fot-
to efpofta infcrizione dell Arciprete
Baruffaldi , ponendola "dirimpetto a
quella di Marcello Provenzale Nobi-
le Centefe Pittore™, ove il' Bufto di
bronzo del medefimo benemerito Pro-
feffore - Quefti .monumenti ad eterna
memoria eretti fono nel Portico , che
conduce dalla ftrada alla Collegiata.

CE-
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| 'CENOTAPHIUM
EQUIT: JO: FRANC BARBIE_RI

~ VULGO '
IL ‘GUERCINO DA CENTO
' PICTORIS EXIMII
OBUIT XXIv. DECEMBRIS
- MDCLX/IL.

N A R D A

~ Quelto’ Ritrattp coll Infcrizione ,
¢d il feguente Sonetto del Dott. For-
tunatd’ Aleflandro Spettoli da'Cento
per Ferrara fi vide’ flathipat % Anno
1753. i occafione della forituofa Ere-
zione dell’ anzidetto Monumento, il
tutto fatto a fpefe - del ‘fovraledato
Rett: Girolamo Baruffaldi Arciprete

. CEnté fa la mia Patria, e ognun ravvifa
Dell’ origine mia.1’ umil mio tetto,
E fa, chel’ occhio torvo ebbi in tal guifa,
Che-dal Popolo 'fui ‘Guercino io detto. -
Cosi il robufto mio pennello avvifa.
L’ Arte, che immaginava il mio intelletto,
L’ Arte, per cuifula mia Immago affifa
Di Cavalier coll’ aurea Croce in petto.

L’
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L’ Evropa alfin de’ miei lavori ornata

Ecco in Felfina bella allor poi morto
Piccol tomba in tributo ebbi privata!

Or per contento_mio, per mio conforto,
Torno alla Patria, e dalla Patriaamata
L’ onor d’ un Simulacro io ne riporto. :

Moltiffimi fcriflero le memorie di
uefto illultre Cenitefé Pittoré dello
tato di Ferrara, & fra quefti-fi di-

ftinfero il Malvasia. nella fua Felina}
lo' Scannelli, I’ Orlandi, il Zanotti ,
il Vittorio, # Titi , Monfig. Andrea
Borfetti ; Ferrante Borfetti, il ‘Dote.
Baruffaldi, il Canenico Scalabrini' &c:
Nell’ ammirat pertanto gli ondri; che
al Simulacro del Guercino vengono
fatti in’Cento, mi‘fowviene difion dver
pirlato ih prima -di‘quell’ altre valoro<
fo Dipintore Centefe, il di cui Bufto
di brohzo gli‘fi erge”a fronte di Ca-
valerefchi fegni, anch’ effo ornato con
marmorea prolifia fottoppofta Infcri-
zione ; emendiamo dunque I’ errore :
Egli ¢ il feguente. -
| - MAR-
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LBl i e ————
MARCELLO PROVENZALE
Viveva nel 1598.

Uefto Pittore dello Statodi Fer-
rara nacque in Cento di Mel-
chior Provenzale, .dalla Maria Bufii I’
Anno 1577. Fu quefta Famiglia an-
tica di Cento proveniente dalla Fran-
cia ; ¢ coftl ripiantata da Provenzo
Tenente di Cavalleria del Re Criftia-
niflimo-, per godere pacificamente i
fuoi ultimi giorni lontano da guer-
refchi ftrepiti. Molti Perfonaggi illu-
. ftri ufcirono da quefto Cafato ,Ono-
frio Provenzale Cavaliere al fervizio
. di Clemente VIII Ercole creato Ca-
valiere, da Paolo V., fuo Zio Anni-.
bale Provenzale Canonico,e Vicario
dell’ antichiflima- Parrocchiale di San.
Romano , ed ivi fepolto , e decora-
to da {uoi Nipoti con nobile Infcri-

zione I’ Anno 1631 . '
Applicd Marcello fin dalla fua pitx

o tene-
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tenera Giovinezza a coltivare la na-
turale inclinazione per la Pittura,e
accoftandofi a diverfi Profeflori, di
~ cui non era penuria in quefti luoghi,
tanto apprefe , che giovane dipinfe
con bravura la Pala della Trasfigu-
razione di Geslu Crifto per la Col-
legiata del fuo Paefe , ma fpinto dal
genio che aveva per fomigliante Pro-
feflione , non poterono i confini del-
la fua Patria effer metaalle {ue mi-
re , onde fentendo per fama efalta-
re un fuo Compatriotto, che in Ro-
ma fi faceva grande onore , cio¢ Pao-
lo Rofetti, volle dal Padre fuo Mel-
chiore eflere mandato cold, ed allo-

ato nella fua Scuola ; e ficccme que-
ﬁo Rofletti,di cui fi parld afuo luo-
g0, lafciati da parte per cosi dire i
pennelli ,col gran fondamento , che a-
veva nel Difegno ,fi applico al nfto-
ramento de’ Mufaici antichi , e al cre-
arne dei nuovi; cos) il Provenzale ,
feguendo le traccie del Maeftro ad-
divenne celebre Mufaicifta , non gia

Tom. Ul § fer-



268

ferbando cofa alcuna dell’ antico, fec
co, e mal difpofto duroMufaico, ma
raddolcendone i paflaggj da una tin-
ta all’ altra, coll’ impicciolire i pez-
zi, e le pietruccie , e renderle pii ma-
neggiabili per lacompofizione piu te-
nera da eflo ritrovata, compiva i {uoi
lavori in guifa , che parevano anzi
fatti col pennello, che col Mufaico.
Di quefto nuovo gufto travagliocol
Rofletti in San Pietro di Roma , e
rimi{e i lavori antichi di Giotto, ag-
giungendovi diverfe Figure del fuo
ov’ erano pilt minuti i prodotti di
quefto Autore Fiorentino fcolaro del
Giambue, che fel prefe ad ammae-
ftrare dopo d’ aver riconofciuta |’ a-
bilitd fua fin quando da Fanciullo ri-
copiava fu le Pietre gli Armenti ,che
conduceva al pafcolo. Quefto Giotto
nato da BondenoLavorator di Cam-
pi in Vifpignano luogo del Fiorenti-
no I’ Anno 1276. , fatto gran Pro-
feflore , dopo aver molto travagliato
in Roma, e in diverfe Citta , e Luo-
. ghi



269

ghi di Europa, carico d’ onori, e di
ricchezze morl in Fiorenza fua Pa-
tria di fettant’ Anni, e fu fotterrato
nella Chiefa di Santa Maria del Fio-
re : cosi fcrivono il Vafari, il Bal-
dinucci , il Sandrat. , I’ Orland. Di
quefto grand’ Uomo pertanto rimife
il Provenzale in bella forma le Ope-,
re, ¢ non credette poter {comparire le
aggiunte , che del fuo gli faceva; nel-.
la ftefla occafione figurd nelle Volte
Vaticane I’ Arme di Paolo. V. Con,
tai lavori fi acquiftd gran nome in
Roma ; per cid dal Cardinal Mon-
talto gli fu ordinato di raggiuftare un
pezzo di antichiflimo Mufaico ritro-
vato rotto , e fcroftato in parte in
uno {cavamento del Vico Patrizio
preffo a S. Pudenziana, ¢ il fece co-
sl egregiamente imitando il bell’ an-
tico Romano. gufto perduto per I’
invafione de’ Barbari,che non fico- .
nofceva il vecchio dal nuovo ; ritro-
vando perfino il modo di colorir le
pafte , petruccie dello fteflo valore ,
S 2 che
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che erano le antichiffime.
~ Fece per molti Principi, e Signo-
ri Romani gran numero d’ Opere di
Mufaico , e fi manifefto cos) eccellen~
te in tale difficiliffima Profeflione , che
fu giudicato univerfalmente come In-
ventore del nuovo gufto piu efatto,
¢ minuto, dall’ antico affatto diver-
fo, lavorando fin nelle carnile mez-
ze tinte piu delicate , a guifa della
Pittura ; modo poi praticato fino al
prefente - '

Il Pontefice Paclo V. fuo ammira-
tore volle per fe una Beata Vergine
col Bambino, indi in mezza Figura
il fuo Ritratto, che arrecod ftupore a
chi lo vide, e per gran modo aFer-
dinando Duca di Tofcana

Dice I’ Orlandi, che il noftro Pro-
venzale'fi ftancaffe di quefto trava-
glio, che gli coftava troppo tempo,
diligenza , e fatica, perch¢ non ve-
niva da Signori , che tali Opere gli
comandavano , adequatamente ricom-
penfato, n¢ parevagli, che I’ arte fua,

- cle
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¢ le nuove fue invenzioni foflero ab-
baftanza riconofciute. Ma quefta af-
ferzione pare che non regga per nef-
{un verfo,e nemmeno quella del Ba-
glioni ,da cui forfe il fovraddetto Au-
tore avra raccolta quefta notizia , per-
che fcrivendo di Marcello Provenza-
le Monfig. Ciampini nel fuo Libro
de Mufivis ,ed il Baruffaldi nelle me-
morie de’ fuoi lavori , dicono , che
per quefte nuove invenzioni venne
meritevolmente molto rimunerato, e
con generofitd oltre il patuito prez-
zo ; imperciocche i Signori Principi
Borghefi per I’ Orfeo, ¢ diverfi Ani-
mali da Effo di Mufaico lavorati ,/do-
narono a Lui , ed alla fua Difcen-
denza un bel Feudo nel Ferrarefe di
12 dal PS nelle Ville di Stienta , e
di Gurzone ;e dove ho rilevata que-
fta notizia :ho letto altresi la copia
del Chirografo; di pitt le Fabbriche
dell’ Ofteria , ¢ Beccaria di Porto
Maggiore Terra dello Stato di Fer-
rara nel Polefine di San Giorgio, e-
S 3 {pri«
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primendofi nel fuddetto Chirografo,
che cid gli fi accorda in rimunerazio-
ne del nuovo modo di travagliare le
'Opere di Mufaico da Effo Provenza-
lo inventato. Quefto dono fiottenne
dalla fua Famiglia per mezzo de’ fo<
prallodati Principi dal Pontefice Pao-
le V. in data del primoOrtobre 1616.
Finalmente per il troppo faticare
in quefta Profeffione , ¢ for{e ancora
per il mal odore delle colle, o mi-
fture , che ad unire , ed attaccare i
pezzi fi adoprano in fimili lavori, fi
tird addoflo una indifpofizione di fto-
maco , per la quale fini di vivere in
Roma in etd d’ Anni 64. , ed ebbe
enorevole Sepoltura nella Chiefa di
S. Lorenzo in Lucina . L
Il Dottor Giufeppe Giraldi per o-
norevole ricordanza di quefto eccel-
lente fuo Concittadino nella Colle-
giata di Cento pofe Lapide di mar-
mo con Infcrizione , {opra della qua=
le. colloco un Buftodi bronzodi gran-
- dezza naturale, che , come fopra.fi
. 3 ¢ det-
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2 detto, fi vede in oggi in faccia a
quello del Barbieri. ‘

Si racconta di quefto Marcello Pro-
venzale un curiofo avvenimento , ed
&, che volendofi Egli pochi anni pri-
ma di morire formare su la fua viva
faccia I’ Impronta col geflo , che da
fe medefimo in un catino aveva fterm-
perato , chiufo in Camera,e tenen-
do tra denti una piccola;canna , pér
la quale poter refpirare tutto quel
tempo , che richiedevafi all’ indura-
mento del geffo liquefatto, che fuc-
cede preftihimo per il calor della fac-
cia, quale concorre ad indurarlo’,
~ impiaffratofi col geffo, era per fuffo-
carfi , {e fortunatamente non foprag-
giungeva , ed entrava a forza, udi-
to qualche ftrepito nella chiufa ftan-
za, fuo Nipote Ippolito, a romper-
gli deftramente I’ indurata Impronta:
quefta poi con pilt efperienza rinno-
vata,e ben riufcita , rimafe dopo la
fua morte , e fervl per gittare il vol-
to di bronzo eretto in oggi fovrala

S 4 gia
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gid detta Lapida , dclla quale ecco
r ln(cnz.xonc ‘

DOM

Marcello Provenzalio
- Nobili Centenfi
Cujus ingenii luce revivifcens
" Mufivi Opcns jam ex&iné&tum lumen
- Ipfi vitz fplendorem
Dum verrmculatns ex ejus operibus
* Fragili ex bafe
‘Burghcﬁams in zdibus ternum ftav
‘bilia furrexere
Ipfi gloriz monumenta.
Avunculo optimo propria arte
" A fe metipfo hoc animaroin zre’
Illins virtutis memoriam
~ Sui amoris fignum pofuit
Jofeph Giraldus .
~ Vixit Anuos 66. obiit Anno 1639.

ER-
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ERCOLE PROVENZALE

Viveva nel 16oo’.“

V¢

Eka Erco!e Fratello del prclodato
Marcello , e fu Eflo aflai lodevole
Pittore ; ma delle Opere fué non ho
altro indizio, che di unRitratto fat-
to clcgantemente al Nipote di Papa
Clemente VIII. Cardinale Aldobran-
dini Legato primo di Ferrara; e fic-
come viveva in compagnia del Fra-
tello in Roma, cosl fu a parte anch’
Egli della minificenza di que’ Prin-
cipi, venendo inveftito Ercole d’ al-
tro Feudo di certe Cafe in’ Ferrara,
per cui quefta Famiglia pagava uno
fcudo d’ annuo canone in premio del
fuo valore nella_ pittorica  Profeffio-
ne . Il chirografo parimenti di- que-

fta conceflione fu da me letto umta- .

mente-al gid fovraccennato. ,
Ebbe Ercole due figlivoli , Mclchxo-
T
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 re., ed Ippolito .- Melchiore mor) in
Ferrara nello fteflo Anno, e nello flef-
so mefe, che cefsd di vnvere it Fra-
tello Ippolito parimenti in Ferrara,
e corre opinione’, che fiano ftati fe-
polti nella Parrocchiale di San Ro-
mano-,ove-Efli medefrmi- aveyano fat-
ta porre una Lapida al Zio loro An-
nibale Vicario 4: qucﬁa Chiefa .

. IPPOLITO PROVENZALE

vaeva ncl 1650 ‘_,

‘g‘TU Ippolrto meatorc ccccllentc ,
cd in partncolar modo di Ritratfi , che
veqivan, da lni medeﬁmo fatti a pen-
na con fomma diligenza. Fece Egli
il Ritratto di fuo Zio Marcello di ot-
timo gufto , e qucilo fi canferva in
Bologna nel Copvento degli Agofti--
piani , eflendo ftato ritrovato tra le
fuppellettili di un certo Padre. Mae-
ftro: Marcello Prqvcnzalc del lc:iro Or-
ine

i
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dine difcendente da ‘quefta’ Famiglia
cold morto. Cio & quel tutto, che ha
ritrovatp {critto dei Provenzali- .nel-
le ftorie Baglioni ; Orlandi', Ciampi-=
ni , Baruffaldi, Fauflini &c. , né a me
fi deec imputare a colpa ,fe dalla ve<
ritd mi fofli dilungato: mi rintrefce
pero di non aver veduta Opera alcu~
na , {pecialmente di quefto Marcello,

per farmi con. pitt fondamento: loda-
tore della. fua bravura, .

ﬁmmu |
CESARE »GEN:‘NAR_I
Fioriva nel 1669.

v . - L.
:f"q Acque in Cento Cefare dil (Sov-
rallodato Ercole Gennari, edalLucia
Barbieri Sorella di Giovan - France<
fco detto il Guercino-nell” Anno 1641:
Apprefe molto bene I’ arte del ‘Zio,
e divenne cosi eccellente, che le Ope-
re {ue talvoltada chi non eradel piti
fino intendimento fi confondevano con

- quelle
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quelle del Maeftro . Quefti non folo
pendeva da fuoi infegnamenti quoti-
dianamente vivendo feco lui , ma of-
servava attentameénte ogni {ua pitto-
rica azione , si nel difegnare, come
nel maneggio de’ colori . Molto dipin-
fe il Gennari,enoi abbiamo in Fer-
rara belliflime pruove..

Nelle Monache di San Rocco il bel
Quadro dell’ Altar maggiore - efpri~ .
mente la Pefte in lontananza, e San
Rocco in mezzo fra monti di Cada-
veri yche trattiene il braccio dell’ An~
gelo armato di {pada fulminante , co-
piato dall’ Originale del Guercino {uo
Macftro per ordine del Magiftrato di
quefta Cittd , quando venne il fud-
detto Originale , perche eftremamen-
te patito, trafportato nella Refiden-
za de’ Savj , come fi noto di fopra,ed &
riufcita cos) viva quefta Tela, che non
mancano Pittori , a quali piace pilt
della ftefa bella Pittura gia levata,
forfe perche tanto patita, ritoccata,
e rilevata , avra perduti quei ladn;px

sty
<
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di bellezza , che le avrebbero fatta
godere la preferenza. :

I due bei Quadri nella Chiefadel-
lo Spirito Santo, che ornano il pa-
rapetto della Cantorla, con efprefle
azioni di Davide.

Se ne vedetano due in San Paoclo
nella Cappella del Santiffimo Sacra-
mento pritna che fofle ridotta nella
moderna forma efprimenti il marti<
rio di Santa Beatrice , e quello diun
Santo Pontefice , in oggi forfe fi ri-
troveranno in qualche ftanzadell’ an-
neflo Convento. v '
In Crifpino , nella Chiefa Parrocchia-
le, 1a Nativitd di San Giovanni Bat-
tifta , Tela efpofta su I Altar mag-
giore . C

In Cafa Varani, un San Giovan-
ni aflai Giovane al Deferto copiato
dal Guercino, molto bello.

In Cafa Cremoni , diverfi belliffimi
Quadretti in mezza Figura.

Preflo di me , un Salvatore lega-

to alla colonna, con un Manigoldo,
che .

L
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che lo tiene per una fune /mezze fi-
gure copiate da eflo Cefare dall’ Ori-
gihale del Guercino, ma che fem-
brano di mano del Maeftro.
- In Cafa del Sig. Francefco Feragu-
ti mezza figura di S. Pietro. .
Dipinfe molte cofe infieme con un
fuo Fratello chiamato Benedetto non
men celebre di lui : non fu di lun-
ga vita, ma in etad d’ Anni 47. nel
1688. cefso di vivere con dolore dell’
.amato Germano, il quale poco vole-
va ftar lontano dal fuo fianco.

K= — m—-’—— %73
BENED_ETTO GENNARI

Viveva nel 1680. -

E[}Ivcrfc Operazioni di Benedetto

 non vengono dagli Intendenti fepa-

rate , e diftinte dalle Opere di Cefa-

re , come fimiliflimo nel carattere, ¢

nella diligenza . Era quefti Figlivolo

parimenti di Ercole Gennari ,e di\Lu-’
: ‘ cia
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cta“Barbieri , e nacque di' Effi ai 19.
Ottobre del 1663., percio fteflo Ni--
pote del Guercino, e fuo’'Difcepolo
altres attentiflimo’. Sorti'datld natu-
ra un’ indole tanto docile ;che mol-:
to non doveva faticare nel reprime«
re le {ue paffioni;per la quale natu.
rale docilitd , ¢ moderazione éra affa=
bile, e cortefe con tutti-y & coi Si-
gnori d’ una modeftia veramente fin-
golare. Per il bel mode del fuo'di-
pingere fu eletto , e dichiarato Pit-
tore del Re d’ Inghilterra ritirato -in’
Roma , e riconofciuto il {uo valore 5
fu incombenzato da varj Signori , €
Principi per diver{e Opere, che egre-
giamiente comp) : ;
In Ferrara, oltre alla mano, che
fi pretende abbia dato al Fratello
{pecialmente nel Quadro di San Roc-
co , i vedono di Lui diverfi Quadri
nelle Cafe particolari , e qualcuno ef-
pofto nelle Chiefe. _ .
In una Cappella della Chiefa di S:
Domenico , lateralmente all’ Altare
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dipinfe in un Quadro il Vefcovo San
Liborio.. . . .

Confervo di Effo preflo di me il
ritratto di un Capitano Svizzero , ed
una S. Maria Maddalena folo con-
fervata nella faccia.
 Nelle ftanze Priorali della Certofa,
S. Paolo Apoftolo, mezza Figura

Si dice che abbia qualche cofa in-
ciso ful rame ad acqua forte.

Vifle lunga et2, fopravvivendo al
Fratello pit vecchio di fedeci anni
circa.lo {pazio di un anno, nel qual
tempo fi portd a Roma, ed ebbe le
fopraccennate occafioni di fuo onore d’
impiegarfi per Signori , ¢ Principi . Fi-
n} la fua vita d’ anni 77. del 1710
Tanto narrano il Malvasia , I’ Orlan-

di, il Baruffaldi, il Borfetti &c.

b o——— e u————x >
- BORTOLOMEO GENNARI

¥U Figlivolo di Benedetto il Vec-
chio , e percio Zio degli a__necdgti due
en-
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Genpnari-, ed era Pittore di qualche
mcnto come. o difmpftrario dwerg
Opcre f’c ,,c c ﬁ \VE8BORo in \fanz
Cltta d Ita:ha.\. dxpm(c ig BoIogn
in, Forl} c&:ccjalmcngc i, Ccnto (u:i
Patna ,.ove fi fece onote’, né di me
no ci voleva a diftrarre, la "rifleffion
de’. Rn(guardqntl dalje’ fug 19dcvo;
pere c] 'uzxom &
uercmo non ol
to- ‘avanzato_in etd , ‘¢.di fe mede
fimo ne’ fuoi’ Quadn 1afcid alla- f’
Patrm una onorcvole nmcmf)ranza

- % BV ’_#‘3

) ‘;”"

PAOLO ANTONIO BARBIERI

i

.'s

:xg

vaeva del 1640 : «"-1'*:
?Aolo Antomo Bq;bxcn fratella'd
famofo Cavalier, Giovan. Franc¢(qo B
affai_valente Dipintor d’ Animalj.,,
efami, Frutta ’ £ ngn y 2 i g3
le naturalezza, ¢ proprieta , confer-
vando fempre un vero nel {uo rilie-
1 Fogms 111, T Y0,
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gf ;. che giu‘.érg pid vohe ad inganna-
fé gli- Amimall’ ftefli] e ghi Uomini.
8i nart4 , chié- una volta ‘avendo dipins
¥ in un %ua'q;o di fuo Fratellordp!
preféntarté’ utra Femmina don "in" un
_C:ln"r’lcﬁro di frucea aléhde Cerafe , cor-
fe ‘dvidamente’ un' Fahéiullo), ¢1etk
la mano per Pigliarfele; 'ma Yedei-
. 'doli“ingifinafo pieno di mortificazio-
ne la ‘mang', piangendo, ritifd . Que-
Fa Pittura ‘fu collocata nélla Galleria
Lodovifi . 1a Cento fi ammirano’di-
verle delle fue Tele'. ‘Morl Giovatie,
ed.il- Fratello-fug. Gianfrancefco Uo-
mo di cuore aflai tenerone pianfela
mérte iactadiica nel 1649.° |
Ritrovo parimenti il nome di un
Francefco Giraldini di Cento Pitto-
¢, ¢ niente pili; come pure ug La-

fonk: fia Tc"gl;&} 'dé] Giircino ; ma nel-

!

'

46 Gitidicarigifii¥ di lord nome , non 'mi
eviehé p 6ro ddttacofa che'por-
W 16de, o Bl
S EITAA NI VS L [e S AR A N
BEYEL SRRV i;..’; Lod D B o daen X
OV i . FRAN-
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F RA NCESCO PASQUALINI

Incxforc ST

"%‘ Iveva in quel tempo cefto Fran-
cefco Pafqualini-Incifore- €entefe af-
fai rinomato non tanto per la finez-
za- del- fuo bulino, o la :ficurezzadei
fuo contorno, quanto per la facilita
che aveva di ‘¢olpif nel carattere: del
Guercino col {uointaglio; imperoiacy
chi2 , febben’ non dégne di :motca fti-
ma, "fono perdt tenutc a conto da Pic-
to‘ri , pérche viifcorgono il' gufto di
quefto valente Centefe ‘Pittore’, come
fiel ‘San Sebaftiano’ tutto nudo. fedu-
to in’ terra, del San Francefco genu-
#ieflo con la fune al collos ed in al-
tre {omiglianti: moltiffime fue ftampe
‘tratte da bei- Originali di Gianfran-
‘cefco Barbieri. Lavord:moltiflimo, e
ﬁ vedodo delie: Opere: fue in ogmlno—

‘g0, ;forle pwr per righardo al cele

autﬁmo Maero, che "per :cokui il

T2 qua-
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quale per dltro lodevolmente incife le
fue Pigture. - . .. Ny

R ———

'GIOVANNI BONATTI -
Fioriva nel 1665. : '~ .

Uefto Pittor .Ferrarefe , di cui tro-
. vo lunghe , ed onorevoli memo-
zie preflo i poftri Storici, € molti elo-
gj cziandio appreflo a Foraftieri ,nac-
que in Ferrara I' Anno 1635.da Be-
nedetto Bonatti, ¢ da Lifaberta Pe-
ficcioni . Rimafto -in Fanciullezza Or-
$ano di Padre fotto ladirezione del-
la fua Genitrice Donna di ottimo co-
flume , e fingolare pieta, quefta, pere
che il Figlio. Giovanni fortiffe buona
educazione sl in quanto al polito vi-
wvere, ed alle fcienze:, come princi=
spalmente rapporto alla Religione , lo
mife fotto la direzione di, D. Giacin=
.t0. Gallinari Sacerdote efemplare , il
lquale trovando nel Giovanctto mol-

e LW ta
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td inclinazion& al Difegno , manife- '
0 alla ‘Madré quefto {uo {cuoprimen-
to ,ec'la perfuafe a fecondare il ge-
nio del Figliuolo; conlfigtiatafi Effa.
co’ Parenti {uoi,e {pecialmente con-
Girolamo Pomatelii, prefio del - quale
la Vedova Bonatti affieme’ col Figlio-
Giovanni erafi ritirata , meditd-di col=:
locarlo nella: feuola di Leonello Bo-!
ndni , il quale febbene fofle Pittore di:
non ‘molto grido, pure -¢réduto vens,
ne capace di preftargli ottimi princi-:
P} comunicandogli quelle cognizioni,:
che Eflo dal Zio Carlo Bononi aveva
ricevute . Un' accidente navaraliffimo
diede motivo a‘ queflo’ penfamento
imperciocchd - paflando -accafo . quefto.
Profeflore davanti al Negozio; di un:
Mercante . da: Panni , ove: da prima
avevano i'parenti allogato Giovanni,
il ‘cui non vedevano maka voglia d”
. attendere alle-lettere, ed<oflervando
P Immagine del Crocefiffo'da’Effodis
fegnatoi fovra una carta con’ tale in=
telligenza , che fuperavaila:fua:etdy
SRR T 3 lo
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lo-fteflo Leonello ne. parlo a {uoi,; e
comincid a_dargli iprincipj dell’ Ar-.
te: non tizlafciando pero Giovanni,
di:attendexe al Negozio per tutto quel,
tempo , che.fopravanzavagli alla fua,.
geniale. accupazione - Venuto  pofcia,
Coftanzo Cattanco da Roma con mol~
to grido per aver fevito il Cardipa-;
le- Carlo Pio’ Ferrarefe , fi cerco da
Parenti di- Giovanni, che lafciata la.
Bottega affagto , paflafle ad attende-
re-con: ferieta a) difegno fatto,di gue-~;
Go:accreditato. Maeftro,, efendo Gja-:
vanni allora;in etd d’ Anpi 14 .5
«.Auvennein quel tempo ; the il Car~
dimal Pio fovrsllodato ritorno fatcoVes,
fcovo a Fessara,ed eflendofi il Cats
tanco portatd”ad. inchinaslo 5 fecplui
regionando.-della decadgnza, di. fya
Profeffioue «in quefta -Cistd. dopo-la
thorte del.Banoni , dello Scarfellinag
¢ di altrifomiglianti Maafsi per mans
etinga "di Poatettori; impegnata aoc~
eoirere: izbegli ingegni xde’, qualiera
econdo il Bagfe , il Cardipale (digram -

L genio
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f57 gran ‘Madftro', moftfailo un’ it
tenzione , éd una voglia‘grandiffima”
di-profittare’, ‘ma avendd'“fortiti dat’
Cattaneo diverfi principj da quelli ¢ -
che infegnava il Barbiér}, non fem;,
pre. gli rinfciva di emulare i Condi:’
fcepoli , quali’ fe ne facevanole befit
f¢ .. Lo compatl il ‘Guercitio , e per:
c8hforearlo dicevagli riell”atro di rad="
doppiargli 1 ‘precetti pilt“ficuri , che’
il faré infegna’il ben fare . Diftribu) po-’
fcfa Giovap Prancefco alcune Teleda®
lui 8ipinte’ da topiarh ‘4 “fuoi Difce=
poli, e Giovanni ne fcel(é una delle’
piu‘difficili con*maraviglia del Mae-
ftr8'‘medefiino ; e tanto fi affaticd ‘-

fFidib da 1(}21’&?&(:;" invidia; che tiufcy

nigglio’ degli attri , provandofi con cid,
e’ que”"Atfe vuol effete in tutto

libera:, e the! mon v* & imprefa ‘cost’

difficile , ‘d?*cui ‘non fi venga a capo;’

quando fi"ilttaprende di’ propriaeles

zioni¢ .. Tre atini ftudid fotto il Guer-:

cino ,'il ‘quale gli infegniya oltre i

bei' contorni § e 12 bella* frdechias, ¢«
e v zian-
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ziandio I vivere onefto , ‘e timorato
co’ fuggerimenti fuoi . e col fuoefem--
pio. Frequentava il Bonatti le Acca-
demie di quella Cittd, ¢ comincian-
do di propofito a dipingere , faceva-
fi ftimar moltifimo da que’ Dotti’, ed’
intelligenti Cittadini . | ‘

- Dipinfe prima di tutto mezza Fi-
%ura di Maria Vergine lattante - il

ambino , quale , affieme con altra’
di San Giovanni Battifta , come pri-
mizie del fuo operare , regald all’ Al-.
tare del Rofario in S. Domenico di
Ferrara , avendo in quefte Pitcure
guardato-affai il Maeftro. = = -
- Fu dal" Cardinale fuo Protettore ris
chiamato in Patria all’ occafione , che
ritornd a Roma, dopo aver rimunzia-
to il Vefcovado al Card. Donghj I
Anno- 1662. , ¢ feco portata la‘ fux
Galleria di Pitture, della qualevol~
le per Dircttore il Bonatti . Il Gher-.
cino , ‘clré’ lo amava , 'm3l volontier#
lo lafcio ‘partir da Bologna , ed efféns
do’ coftretto:il noftro Giovanni ad ub<
. bi-
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bidire , lo accompagnd Giowan Fran.
cefco dei feguentt gicordi ...’ .
_ Primo , che non dipingefle n¢ per
elezione , ne, g_cr comando. mai cofe
lafcive , poiche era divina milericor-
dia il ‘cadere percid foltantd in Pur-
gatorio , ¢ lo ftarvi finche durate fof-
fero Pitture fomiglianti nel Mondo .
Secondo,.che non mai troppa s’ in~
vaghifle del bel carattere altrui per -
abbandonare il {uo, qualora ne tofle
xagionevolmente pago , perche abban-
dongndofi ad effere, plagiario d’ aleri,
{e foffero ancora, divinitd ,"da buon
Macftro fi diviene Scolaro; € cid il
Guergino era folito dire forfe per e~
{perienza. .. . .

Giunto a Roma col Card. Pio., co~
me, Diretcore , ¢ Cuftode della pre~
ziofa fua Raccolta 5 fi legd inamici-
zia.con Pier Francefco: Mola da Lu-
gano -Scolaro del; famofo Francefco
Albapo  Bolognefe ,,. ¢ molto_raffind
nel \vedere il capricciofo Caragtere di
queftp. eccellente Pisore ; ma. memos,
PR ro
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re degli ayvertimenti del fuo_Maeftro,
non’ lo volle feguire ; ebbe il dolore.
in brieve il Bonagti di vederfi privo
dell” Amico , perche if‘ Mola improvvi-
famente morl in Roma d’ Anni 56.
nel 166y, | .

" Indefeflo nél dipingere il noftro Gio-
vanni fi acquiftd credito preflo molti
Signori 5 che fi compiacevano_di far~
lo operare . La Regina di Svézia di-
morante, in Roma gli ordind un Qua-
dro gol -_mart'liriqifn?g; Santa_Criftjna 5,
quale, {4 pofto nelly Salg dell .f%c;ca-
demia,che E(fé'ténqu apertq nel fuo
Pallazzo, = ... 07" o

Per fa Cafa Bacehielli dipinft cop
molta preprictd 4:.¢ forza la. Storia
crudele, di, Gaino , € pet altri Signo~

Y . . ) ... .. S gl e .
ri, € pi. molti, bei, Quadri_con
fomm isfazione del Cardinale per

la Eigﬁa}’t,»c‘hc fi aveva 'dc[‘l‘go"PrQ;:
tettoy; € tdnto. fe ne compiacqué ,che
volle , 4 perfegionarlo  che, ficefle
un giro-per lal.ombardia’, 'c'(‘dr%aijdo!q?
3 ferinash Gregiglpmepte jin, Venezia
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ove giunto, fludid fopra i Quadti di’
Tiziano , ¢ volle copiare efictathen-
te il bel San Pictro Matrire di; que-
fto gran Maeftro, che fu dille Fe-
bre intagliato . Quefta Copia del Bo-
natti portata 2 Roma , ¢ collocata
nella Gallena del fuo, Protettore fu
veduta da Pietro Berettinoda Cor-’
fona ,’e¢ fe ne compiacque a‘fegno,
che la confiderd atta a poter fuppli-
re alla decadenzidell’ Originale , di-’
cendo ‘avere il Bolatti in Roma rim.
piazzato' il bell”Otiginale di Tiziano;
¢ richicfto’ feil’ Bonatti foffe per riu-
fcir gran Pittore , rifpofc eflerne gia
‘divenuto. - o o

_Copid adche in’Venezia diverfe'co-
fe’ di Tintoretea, ¢ di Paolo Caglia-
ti, e di queft’ ultimo una Sacra Fa-
miglia con diverfi altri Santi ; cofe
tutte , che unite al fovrallodato San
Pietro Martire furono inviaté al Car-
dinale Pio. Tre annf'in Venezia , poi
gird per lo ftato delli Repubblica ,
~ ed in Trevigiana copio la Seﬁol‘ti‘gra
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- di Gest Crifto del Giorgione , ¢ la
Pieta famofa del Tintoretto. Venne
di paflaggio .a rivedere i {uoi in Fer-
rara.:. ¢ fece il Ritratto di una fua
Nipate, in figura- di Sant’ Agnefe ,
quale fi conferva iu Cafa Pomatelli;
poi torno a Roma preflo il Cardinale.
.. Ivi per iftanza del P. Rinaldo Ci-
ftercienfe dipinfe un S. Bernardo, e
quefta- Tela fn pofta a fronte dell’ al-

tro Quadro di:; Carlo Marati nella

Chiesa-di Santa Croce di Gerufalem-
me. . | \

Per la Chiefa de’ Filip}‘ﬁiﬂil: detta del-

la' Vallicella color} un San Carlo, che
amminiftra il Sacramento agli Ape-

ftati . Nella Sagriftia della Chiefa de*

Tedefchi, 1a Vifitazione dj Santa Li-
fabetta , ¢ Santa Maria Maddalena,
che contempla la Paffione di Crifto;
queft’ultimo Quadro fu portatoin Ine
ghilterra, S : B
Per il Conte: Arcangelo Maffei , un
Sanfone in atto. d’ efler colto da Fi-
liftei , ed una Sufanna al; bagno.

ok e
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- Dipinfe’ per Bohavénturd ‘Argenti
Mufico del Papa'findCirce 5¢he con-
verte in Poréi 1 ¢dmpagni d’ Vlifle,
Per Carld Moretti', un Sani Giovan-
ni Battilta, mczz4, Figura at natura-

e. , P :
Per' I Ambafciatére di Spagna's la
Fuga della Sacra Famiglia in Egitto,

Quadré molto grande. | .0
Per D. Livio Odefcalchi Nipote’d’ In-
fnocenzo XI. Sommo Pontefice 510 fef-
1d loggetro in Quadro pi piccole af-
, fai_, per il quale a titolo di regalo
gli furono dati 4o9. feudi romani. -
'Per. il Canonico del Corno fece'Ca-
tone ,' mezza Figura al naturale .
'Per il fuo" Protettore i feguenti ,
San Carlo ‘grande al vero, San Ni-
cola nel {uo lettg ,-al quale: compa-
sifce 12 Santiffima Vergine a confor-
tarlo , ¢ 1" Orazione all’ Orto del Re-~
dentore . Quefte Tele furono pofte in
una Chiefa’ dal Card. Pio eretta da
fondamenti , e data’ a- godere agli
Agoftiniani Scalzi. * - nd .
' La-
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" Lagnavafi il Bonatti per ‘non aver
occafiong’ di fervire alla fua Pitria,
¢ fe’ tanto’ dipingéva di busn grado
per chinnque I'’incombenzava ; piti
volenticti I avrebbe farro pérla fud

Cited "storthnara’ per non pofledere

quafineffuna délte Tue Opere, '

Etd’ ‘dhidndato commiunements in Ro-
ma, il brave Ferrarefe , o Ferrarefind,
¢ da et ‘tufto Gidvanninb ‘del Plo,
F4 menfioné il'Tifi' della Storia del-
1¢ Romane Pictare di queffo Bohutti,
ed ornorevolé affai; to decantaya un
gbmﬁ"i‘fmmfcqht{immo “verfo' il fup

rgtettore’ ¢d ‘2" vicenda il Crdina-
1kimpegnariflimé per quefta fila Crea-
tura 5 {flamdndd ;) che adeflo dod fia-
mo 'pilt it que” t€mpi foreundti’; poi-
che fi' 1afciano inoperofi , &' mendici
da iig’ﬂoi’i‘ ‘dvariy o'in altré diftra
'ti, st 1o fvilupparlt 'Y nyigliori‘talent
“CEed il fempo ‘dtldfa delld pistezio-
nis per e bell’ Arti')'ed i-Principi, e
Monarchi ‘fi forfliatahe" mitdo’ ftripe-

-t ' gho
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no il procurare per agniverfo il raf-

namento della Gioventi ben incli- .
nata, ed era aflai rara quella nobi-
le Famiglia , quella Cafa Principefca,
ché non . mantenelle ne’ ftudj .qual-
che bell’ ingegno all’ arti_ nobiki in-
clinato , e non '8 afcrivefle a” gloria
I’ innalzamento del fuo virtnofo allie-
vo. L eye R
Quefto (aégio' Cardinale condufle a
Roma il noftro Bonattidopo d’ aver-
lo mantenuto ne’ ftudj ; e Giufeppe
Pomatelli , ¢ Francefco Ventura, per-
ch Ferrarefi , verinero egualmente da
Lui iniziati, e mantenuti , ¢ final-
mentg in quellagran Metropoli chia-
mati a rafhnarf{i , non abbandonando-
gli nemmeno in ‘morte , coll’ aver-
li lafciati fufficientemente proyveduti,
perche poteflero profeguire la trop-
po bene incominciata carriera.. Trac-
cie si virtuofe vediamo gloriofamen~
te fegyirfi- dal noftro buon Prefiden-
te Monfig' Giammaria Riminaldi , il
quale in ogni qccafionc non:cefla d*
in~

~

.
Faa

.

L g D e T



299
incoraggiré; e o dimorofi impegni , o'
con' Sethcact ajuti i Ferrarefi Falenti in -
gendrale , ed in particolare , non isde--
gnatido per Effo di mantenerli preflo di-
f& ;e di“avanzarlf e “coi. fuifidj ,e con'
glidippogej , e:con lafua protezione ,-
peretie’ s’impoffefino deHe bell” Arti:
mtraptefe ;' e rechino un- vero luftro.
alla propria Patria.. 'Ma tornando al.
noftro :Bonati', dipinfe per il fuo Car- .
dindle!y lere Je @12 “indicave gran Te-:
lesdue piccole Sacre Storle, ciot il.
Proféra’ Natano 'in atto di riprende~
re. Davidde , ed wna altro fatro di que-’
flo Santo Monarca . Volle in olcre for-.
marecibRitratto 3l ‘fuo Protettore ,
mi2non’ molto #ufcl , o perchd Effo’
nioft tegpefle.con *pazienza al model
1o 0. perchie ‘men: avefle dalla natura
- fortito il Bonatei molto talento per:
queft genere'di dipinto; per il qua-
le ‘bifogna  nafcervis ¢ '
- In Ferrdra pochiffime cofe abbiamo:
del: Bonitti . Nolla Raccolta del Cone
te ‘Euftachio Grifpi eranvi.un S. Se-.
Tom. 111. \'4 ba-
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baftiano , una S. Maris Maddalena,
e: diverfi. Quadretti; facti- in fua- gio-
ventit prima,che fi- portaffle 3 Roma.
Altri pure. (¢ ne vedevano .de’: fuoi
Quadri in . S. Domenjco.  ojtre i due
gia detti, e {pacialmente una Madda-
lena, ed una S. Cdresina  Martire. .,
ma: diverfi anni dopo.la fud;-morte-
furono trafportati in: Convento.; -
In Cafd. di Frarieefco Ventura fuo
Scolaro eravi un San Erancesen,di Pao-
127, .c creda di neng eflermi -ingan-
nato ,-f¢ mi & fembrato di . vederlo
reflo di un mio -amico dilettantc di:
itture . ORI N
Tengo io mezza Figura di:un . Bam~-
hino molto viva, che dal luoge ove
I’ ho avuto, e dalle,indicazioni del
fvo carattere , ho motivo di giudica-
re Opera fua. = .
Fu colto il Bonatti da una lenta
febbre , confeguenza forfe del eroppo.
faticare , ai 22. Luglio del 1670.,1a
quale eccitd in Effo: uma abituale no-
~ jofa tofle , che mikexamente ax‘aic‘l:‘_) a
o . i
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finire in' ano fputo di fangue, ed.in
una manifefta tifichezza, quale lo ter-
mentG. pel lango fpazio d’ undeci an~’
ni con eftremo rincrefcimento deél Car
dinal Pio', ché men lafcio intanto:o-
gui mcezze: per ricuperatlo , confultan-
dd. Medici 4 ¢.addoffando - ad Effi.di
aver diligentiflima Cura del predilet=
to. {ua Giovanni.Trovavafi ip Roma
ac quél temipg in grandifimo credito
ili-Fifico Gurblamo Brafavola Ferrare
fe, che non celsd6 4’ impegnarfi.¢on
egni ftudio-per: ricuperarlo , ma. ina
vano, perché a poca:a ‘poco fi andd
con{fumando, &d ai.12. di Marzodel
¥631.. morl-in Romada Uomo timo-
rato afliftito da’ Religiofi-. S
i Fu divotifimo aflai Giovannj Boe
natti , ¢ .fi pud dire piamente , che
otteneflé. tanta dilazionealla {ua mor-
te. per interce@ione di San Niccolo ¢
a-cui aveva.gran divozione . Era {0+
lito frequentare i Sacramenti piu vol-
te la fettimana, (pecialmente nella
lunga fua malattia;ed & un probles

2 ma



gor |
ma'il giudicare , fe fofle maggiore 12}
fua bravura nell: Arte pittoreica , o
la fua pieta nell’ efercizio della crist
ftiana Religione. oo
- Racconta Giufeppe Pomatelli ,.che.
volendo il Cardinale regatare-un Qua-:
dro al’ Conte: Carpi- Ambafciatere di:
Spagna da prelentare ‘al:fno Re 5 ¢
volendo:, che il pezzo pids ‘degno fof -
s {cielto nella-fua GallerYa didl Bo«
natti ,ne capd fuori del Bononi: ; del~
lo Scarfellino.; e 'di alri ,ma il Car< -
dinale fi moftrava {fempre cpoco con=
tento della fcelta, & volevaglifidal-
fe uno di Benvenuto da Garofolo ; a.
cui rifpofe fl Bonatti', che Benvenu~
to farebbe ftato con difonore della Pa«
ttia confufo.con un Rafaellor; onde fi
rifolfe di dargli un Bononi:. - -+ %t
- Prima di morire ,’'memose degli: av-:
vertimenti- dél :Guercino-3volle fltracs
clare i fuoi-difegni , che erano un pox
coimmodeftic . . .o .o ol
~ La fua figura,edil {uo.trattoera
gentile, e nobile: in CafaPomatel=
RIS ] li



Je3

li*eravi il fuo Ritratto veduto dal' Ba-
ruffaldi ;e molti difegni , e Quadret-
ti {fuoi , quando ando a Roma , re-
ftarono a  fuo Fratello ‘Francefco Bo-
patti ; ¢ a fuoi Eredi,edin ifpecia-
lita a Giufeppe Pomatelli, che mol-
ti dopo ne riportdo da Roma a Fer~
.rara. Quefto Giufeppe Pomatelli, a~
mato anch’ Egli , come fi diffe dal
Card. 'Pio , lafcio di vivere in Cafa
di Bernardino Pomatelli ftampatore
nell’ Anno 1714.5 ¢ fu fepoltonella
Chiefa de’ Servi. : f

'ﬁ o g
~ GIUSEPPE CALETTI

~detto il Crémonefe vivevanel 1640

G[ufcp’pe Caletti capritciofiffimo; @
moito bravo Pittor Ferrarefe nacque
‘In principio-del Secolo decimofetti=
mo , impard da fe , tralportato’ dal
genio,, infenfibilmente 1> Arte della
Rittura, aon aveadofi mai- potuto a-
. X 3 ver
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ver. le traccie di chi fia ftato fuo Mae.
firo . F& gran progrefli (v lo ftudio
degli Antichi,percio apparirono le fue
Pitture in modo , che pajono anti-.
chiffime ; fu grandiofo nelle pieghe ,
fottile ,.¢ minuto nel lumeggiare 2
snaniera di tratteggio, finendo eftre-
mamente le piu piccole cofe , facea
le fue nuvole nevate, le carni bron-
gite , ma perd in moltiflimi pezzi era
aflai bello. Fu fuperba a fegrodi van-
taifi voler abbruycciar i pennelli, fe non’
fuperava Tiziano, dalle cui Opere
come da quelle del Correggio molto
apprefe ; ed infatti le prime f{uecofe
e quelle, dove in progreffo fi & vo-
luto fermare , fono ad imitazion di
Tiziano_viyvifime , ¢ belle * Chi vo-
leva effere fervito dalui non fi azzar-
dafle follecitarlo, ¢ ralora a-timitarglt
foggetto , o particolarita ne’ fuoi Qua=
dri , riufcendo infinitamente meglio
in  quelli farti di ,{uo capriccio: difu«
guahiffimo nclle (ue¢ produzioni,, nelle
quali per altrq , fe in alcuna ralora
R N ) '.

/
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v 'eta‘della negligenza ne’ contorni
trapéllava {femfre una fomma intelli=
genza, ¢ verital :

Netla Galleria Ifolani di Bologna,
la Fuga di Lot dall’ incendio di So<
doma , che fembra di Tiziano, la mor.
te di Sifara in Cafa Montecatini,
San Giovanni decollato,di cui fi ve<
dono i Rami intagliati dal - Bolzoni
fatti per la Confraternita della Mor-
te , ¢ diverfe altre fue Pitture ; che
efiftevano nelle Cafe Libanori, ¢ Aven-
ti , ben moftrano la {ua bravura,
‘Nelle: Opere fue pit diligenti com-
parifce 1’ imitazione dei’ due fov-
raccennati valenti Profeflort ; ¢ Mon-
fieur Abramo Scozzefe , eflendo ve-
nuto in Italia per copiare le Opere
di Tiziano, ed ‘in Ferrara quelle del
Doflo , comprd a caro prezzo diver-
fi Quadretti del' Cremonefe pib dili-
gentt 5 fperando di fpacciarli o per
Opcre dello fteflo Tiziano , o alme-
no del miglior {uo Scolaro, ¢ molti
Intendenti 5 - fono ingannati -talora

-5 Y ¢ te~
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fopra Opere infigni copiate da-que.:
flo capricciofo Pittore ‘dagli Originali-
del prelodato Veneziano. R
. Per la fua gram vanita , e traco- .
tanza non. aveva® Amici ; e {e il Dott.
Antonjo Fregulia Ferrarefe non I’ a-
vefle mantenutp per lo pilt in Cafa
- fua , che il Cremonefe riemp) de’ fuoi
Dipinti , non avrebbe avuto:con.che
vivere ; quefte Telg- poi. fono pafiate
per la maggior .parte dopo la. morte
del detto Dottore nella Cafa,-della
Miflione , altre preflo il Sig. Alfonfo
Ungarelli, altre finalmente preflodi-
verfy Eerrarefi Dilettanti., vendute.da-
gli Eredi Freguglia.. . |
. -Guadagnava molto, ma tuttodil-
fipava giuocando ,. e bevendo - Il
rapriccio. fuo lo portava d’ una in al-
~tra Cafa a dipingere,, cominciando
qul una Storia, 13 un Baccanale; 12
una mezza Figura,.e finiva poi co-
‘me, e quando a lui pareva; da do-
ve nafce , che diverfe cofe f{uefitro-
wano ,nqa_finite . Faceva Gruppi, Bac+
B _ ca-
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canali, Trefche, Tavole, -Storiette,
parecchie .yolte intefe piti da Lui, che,
dagli altri fenza-la fua fteffa fpiega-
.zione 4 ma. perQ. feopre piacevolt €
belle.: ora-dipingeva uno Svizzero 5
ora un, Soldaig , ora uno, Sbiro, ora
un, Ebréo , ora nn Fante ,ora un Dot-
tore , come gli pareva ; ¢ bilognava
a chi voleva godere de’ prodotti del
fuo pennclio, costentarfi di tutto, che
terminava con fomma celerita .

- Fece piu-di trenta volte la Storia
della morte di Goliat ,che Egli ftef-
{o- intaglid ‘ad. acqua forte , e vi {crif
fe fotto Jofeph Cremonefi inv. et [culp. 5
aggiungendo  talvolta in quefti {uoi
Intagli Ferrarienfis, Per 1a Chiefa di
San. Gigvapnigo - dipinfe molte Sto=
riette della vita del Santo Precur(os
re 3 chiarofcuro , le quali giravano
in tutte le Chiefe ', ove fi faceva la
fefta. di detto Santo . Molte Decolla-
zioni Egliimmagind,e colori del glo-
riolo prelodato San. Giovanai in va-
g3 riodi. Era difficile I' avere fcl.el,l.~='
B : e

>
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fuc ‘Opere .quands i voleva, doven-
do dipendere dal fuo capnccio Palsd
finalmente dalle mezze Figure , edal-
le Storictte piccole a - dapmgcre dei .
Quadti randt iftoriavi’, ma (cmprc
!ion riufc! con egual bravara.

Ne- Cappucclm » 8an Carlo genu-
ficflo avanct all* Altare. -

Nella Refidenza de’ Signori: Can-
foli, 8. Carlo: f{uddetto , S. Giufep-
g‘c S. Terefa, con'l’ incendio del

eatro degli Intrepuin [ucccduto a
quol tempo .

'Per 1a Chiefa del Carmme in Maf-
fa Lombarda, la ‘B. Vergine con un
Coro d’ Angioli, 1a Cappella tutta
ornata a ‘frefco; ed: in - piccolo Ora-
torio contiguo, la Santiflima’ Vergi-
ne Addolorata. _

In San Benedetto ; il famoso S.
Marco fu il fuo Altare imr atto di feri-
vere fra moltitudine di Libri dlhgcn-
tcmente terminati 'y &7in" varj modi

iteati,e Bizzarramente ripiegati. Qua-

o coal #ivo , che potrcbbe reggere

a
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a competenza dello fteflo Tiziano .
Vicino a quefto Altare , che-2.il
rimo.a mano finiftra , entrando., I’
altro de’ quattro Dottori , ma. affai
interiore ; ¢ qul dimoftra |’ inftabi.
lita del fuo talento. A
Nelle Camere Abaziali mol tiffimi
ve ne fono di quefto Autore, ed al-
fai belli: quattro mezze Figure al na-
turale de’ quatcro Dactori della Chiee
fa, il Penfiero del S. Marco preloda-
to , dodeci Quadretti coi dodeci San-
ti Apoftoli, un Quadro per traverio
con la fcala di Giacobbe , una 8acra
Famiglia , ed altre piccole Storieite,
e mezze. Figute dipinte con una vix
vacita . ¢ bravura jncomparabile .
In San Niccold al fuo Altare iSan-
ti Cofmo , ¢ Damiano:, con la -Bea»
ta Yergine tra le nuvole; in_ quefta
Chiefa , ove adeffo fi vede il Santo
Fondatore de’ Somafchi dipinto:da
Ercole :Graziani Bolognefe , eraviun’
S.Catlo. del noftro Autore. - .7
In San Francelco . acll’ ultima Capr
: pelia
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pella- della Crociera , San Luca dj--
pinto {u.la maniera Pordenone.
- Diverfi Quadri nella Cafadella Mif-:
fione , ¢ fono 5 mezze . Figure della
Giuditta, Efter dinanzi ad Affuero,
Giufeppe Giufto.con la Moglie di
Putifarte , Sufanna tentatal nel ba-
gno, Lot fedotto dalle ' Figlivole ;
quadri , che erano in Cafa Freguglia
come-¢ detto di: fopra. '
- Diverfi fe ne titrovano ‘ne’ Mona~
fleri delle Religiofe :in quello di Ca
Bianca:, picciol: Quadretto nel Coro,
ove'§. Ignazio Martire tra Leoni. -
. Ini quello di S:Lucia, la Pala dell*
‘Altare nella Chiefa interiore , ove la
Santiffima Trinitd, la  quale corona
Maria Santiffima , nell’ Abbaffamén-
to.dell’ Altare dipinto in dae Spars
timenti- per traverfo il Martirio della
Santa Vergine Titolare . o
: In’'Cafa del Sagriftano di quefto
Monaftero , di ragione delle Religio-
fe Santa Cecilia, che: fuona il Vioe
lino, mezza:figura al:naturale. -
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In- quello di S Agbftino-due Qua-:
dri nelle. Stange con:San Giorgio , e
San Maurelio , un:S: Girolamo, mez-
za-Figura: 'di un:San Giovanni , due-
Quadrettii piccioli com.Santa Monaca,’
¢ § Agoftino, altri duec dclia:fleffla
grandezza “comr 12> Vifitazione:di $an-
ta Elifabetsa , e: & Antonio. di’ Pa-.
dova. N
_In quelfo.di"s. Antornid . Sopta'iil
Coretto ,.5. Carlo:‘Bertomeo ; edmn:
Ecce ‘Homo ‘guardafd dall’ Originale.
di Guidg Reni: vivense: al tempodel:
noftvo. Autore. - > , - - i

Moltiflimi fe. ne:ivkdono:, gl i piit
belli netle Cafe-:particolari .i Ti- ig.
Francelco~Rizzoni .fra i diverfi, che
tiene di:'quefto. Aatore’, ha pn San
Pietro: piangente. in' mekza - Bigira
grandio(a ; due. Quadretti , invno la
Vergine Sedente fovra un ‘Pilaftro,
fu _cui« ‘pofa il Bambino; nell” aléro
I’ Ancilla:-che interroga §. Pietronel:
Pretorio, un San Carlo genufleflo,
ed . il Martirio di Sas Sebaftiano Qua~

Y dro
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dre compagno . In C&fa del 'Sig. Dot.
Jacopo Agnelli diverft -pezzi di quefto
Autore tra gli:aleri fpiccano 12 fu-,

a in :Egitto Fignre piccole -ed un:
f)aVidef Trionfaste mezza Figura al'
naturate. . » . o . T .

- In Cafa del Sig. Conte Luigi Ron-
dinelli , due: Quadretti con mezze Fi-
gure in piccoo .

i 11 Sig. Meloni: ha. diverfi' fatei d’
Erminia - in due Storiette “in ‘piccolo
ed un fontuofo Quadro con efprefia
1a Pictura inezzo ignuda dipinta de-
licatifimamente, e con fomfma dili-
génza igrande al-naturale.. -~

‘Dagli. Eredi Ungarelli fi poffiede il
fuo Ritratto dipinto da lui'medefimo,
¢ vari: piccoli sbozzi dello: fteflo.

Ia. Gafa Leccioli, mezza Figura di
S. Pietra con' libro' aperto,..ed un.
piccblo. Ritratto . — ‘
- In Casa del Sig. Antonio Sacchet-
ti una. Storia Remana molto’ finita .

Nel Monaftero di- Santa Caterina
di Siena eranvi- molte Tele dipinlte a
T colla
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colla 4 e quali circondavanh 12 interna:
Chiofa;, ove veddvanfi dipinti i.quattro,
Noyiffimi , ¢ 1acPaffione di Gesir Cri«,
fto; guelte Te-fodo ftate; confuma<
te ;e folb fi & Salvaea quellg, che,
rapprefenta il Paddifo , Eigurie gnari»:
di.af n3turaley lesquali  per cffere.
diptnte: 3 collay. (onoe fciolte.da quel-
bronzno;,, che MojEd sogliesai - Qua-i
dri ;di.cquefte Aysate,: el nuvole:
rlefconﬁf.ﬂ"ﬁ t“ciJc :9-,0'_bcn°’ F‘G M
ditey.che di.qhel’: Uomo iz un caw
po di opera. Moltg -ho id penaconek
vedere quelt’ Operd; alqugnsodpatitd,
¢ logoratas sa ks o IR |
- 18, Gafa, Rafpi s -una Madoanaifos
Fra: un- piddeftalltn, ed a rpiedl S. Gi<.
roluqao';sed‘-:aitm Santo. 52 N
Preflo il S’x&&:apmandRafqﬁ s due
Quadretti per coaverfo commezze fiv:
gure affai diligeaef . .. < -
- Tengo in-Caftr mia- di-quelto biz<
zarro Autore .diverfi Quadri ¢ fono
un-San Carlo grande: ab.usturale , Iat
Madonna , il :Bambino, e 8. Elifabet~
: ta
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ta mezié! figare grandi quafi 3l vero, -
due ottatigoli ; :fovra‘i- quali con fom.:
ma diligeaza dipinti‘iS: 'Girolamoe:
Santa (Catratina - VileoM.,"dueQua.
‘dretti pers traverfo con:un ‘Davide
ed un bellifimo ‘Mu¥ , che fembra:
di Tiziano, fei Ritrateini un: poco>
patiti : ‘ma. lungo farebbeil volevde--
feriverc 1sutee le Opere fue -minvra-
mente ; che: neheghi particolari £
vedono 5 poiche vera’cosl fpedito: ncl
dipingere; che ihfenfibiimente-neha
demwpitosil Paefe .0l 0 i

Non ¢bbeiquelt’ Yomd he Sctiolar; e’
Diicepoli, ne ftanza permanentes,ne® -
Adbici:wetis] Tuorch ifintonio-Randa
Pittor. Bologaele , - chie:finolto tra’ toi
dipinfe ; era .coftui’ wticapo. d’vpera:
peri fooiffteavizj , Dbandito- da'Bolo-
gna;, como vien detto, per aver ug
cifo uno de’ fuoi Difegpoli :'fi féce.
poi iCafinefe . pentivo fdrfe dellu fua
fcorcetta vita ;e cosy.la chiufe , la-
{ciando fporanza’ di. Gua falute . Giuf-
{eppe ifitadto {uo "Amnico: ,. i .vuoic ,

: che
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che - dopo- comrpita I Opera fua mi.
gliore. del San Marco indicato per §
Beriedettini ,. gittafle i, pennelli  pes
aop- lavprar pit , ¢ andafle fuor di
Paefe 'a. confumarne il guadagno ; cer-
tp. & ;che fparve, n¢ piu fi vide. Sj
ragcontano molte favole circa queft’
VJame:, le quali non meritando alcu-
i13; fede,, nog devono aver luogo nel
m}&*C%'tal%th!- R N T
'.‘;mw*' I m ﬁ,
"ERCOLE BONACOSSA,

F U quefta: Pittor Fesrarefe nel Se-
eolo paflato di fuficiente abilit3 , pro-
veniente dalla- Nobile Famiglia Bor
-nacoffi , il quale per fuo folo intergg-
-nimento, deliziofo fi applico all’ Arte
-della- Pittura . Le Opere ,che di Edo
-vediamo efpofte: al pubblica , indica-
no beftantemente di che fofle capa-
.ce. Nella {na pid fiorente Gioventi,
.non curando i, ftravizj , ¢ i diverri-
menti proprj di quefta ¢ta, moltofi
" Tem. 111 X ap-
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applicd allo ftudio della bell” Arte’,
¢ febbene non fi allogaflé in veruna
Scuola , n¢ preflo alcun determinato
Maettro , pug-c. eflendo molto aniico
de’ Dipintori allora viventi, ora dauno,
ora da un altro riceveva ottimi arhe
maeftramenti , ed acquiftava opportut
ne cognizioni per il fud-intendiffient
to 5 né credette ‘cofa fripropria’aila
fua condizione quefto16devole éfércic
zio , ¢ volontieri togliendo il tempo
agli inutili ridotti, ¢ converfazioni,
che fi credono sY ben convenire alle
Perfone di rango,le ore confecrava,
¢ le giornate alla pittorica Profeffio-
ne. Varie cofe dipinfe per fuo pia-
cere nelle Cafe de’ privati, ¢ varie
-per fua divozione né dond alle Chie-
fe, fpecialmente delleCopie aflai di-
ligenti dei noftri’ pil bei Quadri . Ec-
covi la nota di quelle,che ficonfer-
fervano , e che fono a mia notizia .
. "Nella Sagriftia di San Lorenzo, Ia
‘Pala col’ Santo Levita {pogliato de’ {a-
‘gri fuoi arredi dinanzi al Tiranno per
. - - effe-
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cffere martirizato , la qual Pala fu
levata dall’ Altar maggiore , ¢ qu}
pofta, per foftituirvi altra dipinta da
Giufeppe Avanzi, che orno co’ fuoi.
un po troppo fciolti pennelli quafi tut-
ta la Chicfa. :

. Nella Sagrifia di San Crifpino , i
due Sapti Crifpino, e Crifpiniano in~
tefi a travagliare nel meftiere di Cals
zolajo.. :

Nello Studio pubblico eravi all’ Al-
tare dell’ antica Cappella il Quadro
di San Luca’, che al'prefente pitnon
vi i vede, eflendofi disfatto il vec-
¢hio Oratorio per fabbricarne un nuo-
vo gid incominciato con eftrema ma+
gnificenza . Il Quadro mentovato cre~
duto di ragione de’ Signori Medici ,
fi ritrova in Cafa del Sig. Protome-
dico, . .

Nella Chiefa Parrocchiale di S. Pie-
tro, il San Maurelio decollato , co-
- piato dall’ Originale del Guercino e
fiftente in San Giorgio , fi fofticne per
Opera {ua, come ancora altra Tels

X 2 fo-



fomigliante efiftente nel Collegio del
Gesu-fopra la porta del Refetrorio .
Nella Chiéfa interiore delle Mona-
che di Ca-Bianca eravi un Quadro’
con la Flagellazione alla Colonna,
Figure grandi al naturale, main og
gi fi trovain capo al Dormitorio nuo=
vo,ed io I’ ho veduto, ed & Pittura
aflai diligente, e lodevole. A
Di quefto Quadro ne ho un picco-
lo sbozzetto, o penfiero in Casa mia,
fatto dal noftro Ercole.
. Altro Pittore di Cafa Bonacoffa pitt
antico di quefto trovo notato , che
chiamavafi Romano , indicandolo il
Baruffaldi , lo Scalabrini, ed in una
fua nota il Sig. Canenico Crefpi Bos
lognefe , con accennare , pér fonda=
mepto di cio, una Infcrizione Sepol-
crale ,che dicono trovarfi nella Chies
fa'di- San Francefco dinanzi all’-Al-
tar di San Carlo. De' Romsano” Bonacof=
sa Dipintore , ¢ [uoi Eredi-, ma per quans
to"I’ abbia io ricercatai-in detto luos
g0, nen. I hopotuto:vedere ¢ ‘pud dar-

el ¥
A

1,
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fi, che recentemente fia {tata cancel-
lata ; eflendovi in fatti in quefto fito.
diverfe lapidi rafchiate, e fopra {cric-
te.con parole recentiffime. :

R P
CLEMENTE MAJOLA

b ol
"‘%' fene quefto Pittore chiamato Fer-
rarefe dai tre fovraccennati foggetti
¢ dal Borfetti ancora,e perd faram-
mi lecito di metterlo nel mio Ca-
talogo , meritandolo Egli per aver
molto tra noi dipinto , ¢ per efferfs
fatto conofcere fempre per noftro Con-
cittadino . ' '
" Apprefe Clemente il Difegno grans<
diofo , e I’ arte di colorire da Pie-
tro Berrettino da Cortona, ed arric-
chito di quefte cognizioni ritornd fra
Noi , n¢ faprei giudicare quanto dei
documenti di quefto gran Macftro pro-
_ fittafle ; moftranlo perd fufficiente le
fue Pitture grandiofe, ¢ vivaci,els
{ua manicra di piegare, in cui lafcia
3 TUotras
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trapellare non poco I’ ordine di Pie. .
tro fuo Precettore ; fi vede nel fuo
dipingere una foda ,ed ottima inven-
zione , ¢ molta pratica, ¢ diligenza
in materiad’ Archittetura, e di Pro(-
pettiva 5 ad  imicazione del Corto-
nefe. : =
Tra noi abbiamo diverfe delle fue
Opere , che per veritd gli fanno ono-
re . Nella Chiefa de’ Teatininel Co-
1o, ¢ nel Presbiterio le Pitture rap-
prefentanti le azioni di S. Gaetano
in tre grand’ Archi, i Quadri dipinti
ad olio attorno alle Cantorie , e fo-
pra ne’ Semicircoli fono Opere fue:
nella Cappella della Madoana 1’ in«
terno della gran nicchia con Ange-
li , nuvole trafparenti , ¢ Serafini,
come pure fono opere {ue gli Ange-
li dipinti fopra i poggioli verfo la por-
ta maggiore. L
~ In San Paolo al fuo Altare eradi-
pinta Santa Maria Maddalena de’ Paz~
zi, qual Pittura cefle il luogo ad una
moderna nel rinnuovamento della
Cappella. In
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..In S. Giufeppe Chiefa degli Ago-
ftiniani , pendente da un lato della
Cappella prefentemente de’loro San-
ti Fondatori evvi un Quadro con S.
Nicola moribondo confortato da Ma-
ria Santiffima, che una volta era fu
I’ Altare. . g

In San Lodovico, le due Portelle
del Coretto ,ove dnpmn i Santi Gior-
gio, ¢ Maurelio .

Confervo anch’ io un Ritratto di
gueﬁo Autore , il quale , partito dal
aefe per le fueincombenze , mai pilt
vi'ritornd s né ho potuto pil oltrc
raccogherc notizie di Lui.

R ===€F————"‘_‘—¥
ANTONIO BONFANTI

" Detto il Tarricella viveva nel 1600.

~2 Ntonio Buonfanti Scolaro del. fa-

mofo Guido Reni , rivfcl lodevole

Pittore , come lo dimoftrano le fue

Qpatc efpofte al pubblico, fu affai vi-
X 4 vace
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vace di colorito, e nellwmaechia non
fegu) troppo il fuo Maéftro. Ecco le:
fue Pitture , che parlan meglio delle
alerui rélazioni. ¢ - . .o
- Nella Chiefa di San Stefano, di-
verfi Quadri con le azioni di § Fi-
lippo , ora collocati nell’ Oratorio an~
nc(fo : o :

- Nella Chiefa della Santiffima Tri-
nita al terzo Altare la Sacra Famiglia.

'Nella Chiefa di San'Carlo, il Qua~
dro fopra la porta maggiore con d.
Santo genufleflo. 2 .
- Is S. Francefco , i due Quadri la-
terali nel Presbiterio, in uno la Pu<
rificazione di Maria Vergine , nell’ al-
trola difputa fra Dottori.

Ian S. Pietro, detto Santo:in fondo al
Coro. '

. Nel Monaftero di S. Silveftro, un
Quadro col ripofo d’ Egitto. -
~* Nel Coro ‘della Chiefa di S. Apol-
‘lonia , un Quadro laterale con I’ An-
nunziazione di Maria Vergine . Da’
mc fi poflicde un Quadro, oves M.

o - Ma-




323

Maddalena corricata copiata dal Maes
ftro . % : SRR R

Non ‘ritrovo altra precifa notizia di
quefto Pittore -

e .
"ALBERTO GNOQLI.,

R'Itrovo notato quefto Pittore in-
fieme con un fuo Nipote chiamato
Bortolomeo , i quali portano il Cogno-
me della nobil noftra Famiglia Gno- -
li; ma -come dirne di piu,fe di pili
non ho ritrovato ! forz’ & dire adun-
que , che per alcuna maniera non fi
frano diftinti, fe 'di- loro non fi ‘con-
fervano, che i foli nemi indicati dak
Borfetti , dal Baruffaldi, e dallo Sca-
labrini. In un Manofcritto del Crefpi:
prelodato ho ritrovato , che Bartolo-
meo fu Miniatore, s’ egli & pur ve~
10, che non fi confonda il nome con
altro foggetto . Si lafci perd la verie
ta a fuoluogo , fenza parlarne'd’ avan-
taggio S T A
A FI.
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FILIPPO PORRI

vacva ncl 1640:

F U qucﬁo Scultore in quel tempo
di pregio , come lo manifeftano i fuoi
lavori. i quali fono tenuti in molta
eftimazione fpecxalmcnte diverfi Baf-
firilievi ben intefi da eflo lavorati ,
n¢ altra notizia.di Lui ci rimane ,
;he quella, checi deriva dalle Opere
ue. .

Nella Cattedrale, il Lampadario di
legno , che (oﬂ:xen" nove la mpadi
})ortatc da nove Anglolettl con diver-
e amtudml,cd in mezzo la Flgura
del Redentore in piedi.

In Santa Francelca.Romana , le
quattro Statue gigantelche de’ quat-
tro .Evangelifti i dicono fuo la voro,
fcbbene non .maachichi, aflerifce effe-

gucftc Opere, 41 Tommalo. Gan-

Gcnovcfc ulcito dalla Compa-
gnia
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gnia di Ges, e ftabilitoin Ferrara,
ove fece molti altri lavori, e fpecial-
mente il bel Crocefifio in S. Maria
Nuova, nellaquale Chiefa volle aver
dopo morte la fepoltura, la quale in-
. corfe per una precipitofa caduta da

una {cala. o .

Di quefto Gandolfi un Crocefiflo nel-
la Sagriftia di S. Niccolé, ed un al«
tro in S. Giufeppe. e
- In Santa Maria in Vado, un Bafs
forilievo , che circonda un’ Immagine
antica di Maria detta Opera di San
Luca; il Baflorilicvo fuddetto: figurs
la Nativitd del Signore Opera del no-
ﬁro Porri. - . Co L
Nella Cafa della Miffione , due Qua-
dretti di mezzo rilievocon Sant’ Ane
na, ¢ San Francefco d’ Aflifi. : .. -
In Santo Spirito, le quattro ftatue
di legno nella Cappella di:S:- Mateeo.
. -In 8an- Bartolomeo , due Pale d’ Al
tare di Bafforilievo nelle Cappelle lae
terali all’ Altar maggiore,in unala
Vergine tra le nuvole , San Bcr‘{nr-’ :
‘ i oo . do



326!

do, ed ‘Angeli, nell’ altra.il fuddet-
to S..Bernardo, ¢.Sant” Antonio di
Padova , ¢ la Santiffima Vergine fta-
" tua di rilievo incaftrata in'una nicchia
‘In Santa Maria Nuova , la ftatua
di legno della B. Vergine al fuo Al-
tare , Opera affai bella. '
Nella Chiefa di San Paolo , il Croce-
fifo colle ftatue laterali da molti vien
detto Ogra fua ,come ancorala fta-
tua di San Giufeppe al fuo Altare.
. Nel Monaftero di San. Guglielmo
entro un Oratorio, bel Crocefiffo gran+
de al naturale . - , )
~ In quello di Santa Lucia , altro
Crocefiffo un pd piut piccolo. :
Travaglid quefto Ferrarefe Sculto-
re fino al termine difua vita i Fer-
rara propria Patria , ¢ monl nell’ An-.
no 1680. in etd di fettant’ Anni in
circa; fu compiante dal Paefe , che
¢’ avvidde d’ aver molto perduto col-
la morte di quefto Profeflore , e fu
fepoito onorevolmente nella Chiesa di
3. Andrea. . L -
v &inedells terza parte,
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